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Il parroco 
e le bugie 

S a p e v a m o c h e eia c irca ti ne an­
ni bol let t ini parrocchial i e pre­
dicator i c ler ica l i vaiim) r ipetendo 
basse c a l u n n i e contro l i i i t n i n ì 
de l l 'Assoc iaz ione l'imi ieri d I Li­
lia, incurant i de l le <lmn<»t<.-.c 
sment i t e r ì eeu iU' p e u i n n da pie-
ei.>»e sentenze del la Mai!i<-tuiiiira. 
C o n f e s s i a m o però dì avere i r e -
d u t o c h e un certo ritegno trat­
tenesse ormai i dir igenti eleriea'ì . 
d o p o le n e g a t i l e e sper ienze del 
passato , dal r i p r o d n u c le loro 
m e n z o g n e sui giornali . 

S i a m o stat i ingenui . Sani for-
- c l 'avvic inars i del le «-le/ioni: 
fatto sta c h e la e a m p a g n a san­
fedista s embra riprendere e con 
timi quas i p iù accesamente a p o ­
cal i t t ic i e grossolani c h e nel pas­
sato . 

I quot id iani catto l ic i sono ri­
tornati in i enti d i < ri ve la / inn i ». 
H il V e s c o v o dì fteggio Kmiiia. 
ha a f f idato a l le c o l o n n e del q u o ­
t id iano del la Curia di Bologna. 
(clic confes sa p u d i c a m e n t e dì 
a \ e r e a v u t o < un m o m e n t o di ri­
luttanza ncll'Affidarla a l la stnni-
l>a>, una Mia denunc ia del la 
» aberrante perf idia e del l 'obbro-
b i i o s o lavoro cleU'A.IM. ». 

D o p o aver c i t a t o tra \ i rimirile 
gli art icol i del < programma bol­
scev ico > c h e impone la « d i s t r u ­
z ione de l la m o r a l e » e gli * ordi­
ni > del la ben nota < c i r c o l a t e del 
C o m i n f o r m del l 'agosto t'MS » (è 
det to propr io cos ì ! } , si viene ai 
< f a t t i» . 1 fatti si r i fer iscono que­
sta volta a un p icco lo p a o e d ì 
1.800 a n i m e del la prov inc ia di 
Modena: S. Michele di Sassuolo . 
l 'are c h e ni parroco di tuie pae­
se, d o p o essers i per più mesi ar-
i n i e l l a t o i n t a n o a rieri care qual­
che accusa contro la locale A.l' . l . . 
s ia venuta la br i l lante idea di 
rinchiuders i in una sa la con a l ­
c u n i b a m b i n i di 8-9 anni , a i qua­
li, d o p o a v e r e s p i e g a t o a m o d o 
s u o le paro le di Cr i s to r iportate 
nel V a n g e l o d i Matteo (< C h e c o ­
sa g l i u o m i n i d i c o n o di m e > ? | . 
i m p o n e v a d ì mettere per iscritto 
tut to quel c h e in paese sì d iceva 
d ì lu i , p a r r o c o d i S. Miche le , e 
d e l l a Chiesa , c o n l ' invito a pre­
c i sare n o m i e c o g n o m i deg l i spar ­
g i tor i d i voc i . E s c o p r e c o s ì c h e 
in paese d i c o n o c h e « ai preti c i 
\ o r r c b b e tag l ia ta la testa a uno 
a uno e p o i ci vorrebbe fatta 
tanta mortade l la >, o c h e — si 
fa scr ivere ad un a l tro b a m b i ­
no — < i pret i c o n t a n o so l tanto 
de l l e s tor ie per farci d iventare 
più buon i , m a io non c i c r e d o : 
i n v e c e di d iventare p i ù buono , 
d i v e n t o p i ù c a t t i v o > (!). 

E d o p o a v e r e cos ì inquis i to , e 
d o p o avere provoca to la ch iusura 
d e l l e s c u o l e e l ' indignata e una­
n i m e protesta dei sei insegnant i 
del paese , il su l lodato parroco 
l i c e v e un anonimo b ig l i e t to di 
m i n a c c i a , nel c u i retro — furbo 
il prete — è dat t i lografata una 
c irco lare c o m u n i s t a ! 

Il g iorno d o p o la B o n e l l a è ri­
presa dai g iorna l i cat to l ic i di tut­
ta Ital ia e quat tro deputat i d e ­
mocr i s t ian i ne fanno o g g e t t o di 
una in terrogaz ione in Par la­
m e n t o . 

S e m b r a u n o schermo. E potrem­
m o s o l o sorriderne, se die tro q u e ­
sta favola non vi fosse la realtà 
de i fanciul l i v iv i ed ignari c h e 
s o n o s tat i terrorizzati , o «e p o ­
tess imo d i m e n t i c a r e la c r u d e l e 
realtà de l le m a m m e del Poles ine 
e d i C a v a r / e r e al le qual i un par­
roco fece c r e d e r e c h e i loro bam­
bini osp i ta t i da l l e famig l ie dei 
lavorator i d i G e n o v a e di Roma. 
e r a n o s tat i s e v i z i a t i : o se potess i ­
m o d i m e n t i c a r e i b a m b i n i d i 
R e g g i o Ca labr ia , s trappat i bru­
t a l m e n t e ai loro car i dal c lero 
f ino a l l ' in teraento di una senten­
za r iparatr ice del la Magi- trat t in i . 

S i po trebbe dire a quest i s i­
g n o r i : ma perchè , se a v e t e de l l e 
p r o \ e d i reati c o m m e s s i , non li 
d e n u n c i a t e a l la M a g i s t r a t o ; » ' Il 
fat to è c h e propr io il Vescovo 
di R e g g i o Emi l ia - a bene c h e li-
p o c h e d e n u n c i e tentate d u e a n n i 
fa ne l la sua dioces i c o n t r o dir i -
pent i ilei P ionier i «i ri*o|sero 
tut te in un f iasco <-laninri>»o per 
i ca lunnia tor i . Per non c i t a r e c h e 
d u e cas i , su i qual i t e m p o fa la 
s t a m p a c l er i ca l e l e * ò srrandi stri­
da . r i corderemo la sentenza del 
T r i b u n a l e d i Regg io Emil ia del 
25 ot tobre 1950 c h e ascoNc. per 
n o n a v e r c o m m e s s o il fatto , la 
d ir igente f e m m i n i l e Zel ìnga G a m -
bare l l i , c a l u n n i a t a sii tutt i ì fo ­
g l i c l er i ca l i c o m e < corrut tr ice > 
d i b a m b i n i e la «entenza del Pre­
tore d i C a s t e l n u o v o R a n g o n e 
(Modena) c h e il 10 g i u g n o t° iO 
m a n d ò asso l t i a l tr i tre « corrut­
tori >. E r icorderemo la so l enne 
r i trat taz ione c h e / / Momento de l ­
l'I 1 g e n n a i o 1952 fu c o r r e t t o a 
fare per r imangiarc i a l tre prete-
Mi e r ive laz ion i ». 

Ma s o p r a t t u t t o r ipeteremo an­
cora « n a vo l ta c h e pon intendia­
m o scendere su l l o ste*<« terreno 
c h e v iene p r o p o s t o d a l l e bav-c 
e c a l u n n i o s e c a m p a g n e c ler ical i . 

L'A.P.l . c o n t i n u e r à s e r e n a m e n ­
te a svo lgere " la sua m i l i o n e . 
que l la c h e le h a n n o a f f i d a t o i la ­
voratori e le lavoratr ic i c h e in 
n u m e r o s e m p r e più g r a n d e • la 
so s t engono: la mi—ione di sot ­
trarre i b a m b i n i al la mi<«*ria. a l ­
la fame, a l l e ma la t t i e ed a l la c o r ­
ruz ione e di educar l i , in tino sp i ­
rito di a m o r e per i laboratori . 
p«r la «i»«sii/ia e jn-r la p3ce . 

\bo ta t i l o s-ott"oechio « n a . r e l a -

LA LOTTA EIETTORALE DELL'OPPOSIZIONE ENTRA NEL SUO PIENO SVILUPPO 

I problemi di Roma discussi 
domani in 48 assemblee popolari 
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Comizi e manifestazioni in tutto il Mezzogiorno - Lo scandalo del Prefetto di Pescara 
Uria attività in^onente vanii > 

svoKci - .o a Roma e iti tutto :! 
Mezzogiorno le orgatitrzarumj de­
mocratiche e popolari, le forze 
politiche e le categorie ,-ucial' che 
<=i i a t t n i p p a n o nei movimenti di 
rinascita. 

In questa domenica, che apre in 
pieno la battaglia per la conquìda 
dei Comuni al popolo, avranno 
uogo ovunque grandi assemblee 

popolari, eoin;?: e maniius-tazt .in 
convegni e congressi nei quali 
centinaia tlj migliaia di cittadini 
i incontreranno per d i v i d e r e ' 

loro problemi, e laborarne le moni­
zioni. rafforzare l'unità popolare 

La campagna elettorale "ara 
aperta in alcuni dei principali 
c e e t n dai dirigenti del Partito. Il 
e>>m»af.no Linti Longo parlerà a 
Mntera, dove avrà luogo, prepara­
to da centinaia di assemblee con­
tadi:-e svoltesi in i Comuni, il Con­
s t i « o della terra A Bari parlerà 
:1 compagno Mauro Seoccimarro; a 
Napoli, dove filande è l'entusiasmo 
» er raccordo raggiunto tra i par­
titi popolari e il Movimento ìndi-

pendente di rinascila. parlerà 
Giorgio Amendola. A Medina par­
lerà il comprimilo Giancarlo Palet­
ta, a Catania Umberto Terracini, 
a Raglisi Girolamo Li Caiwi, 
a Reggio Calabria Enrico Berlin­
guer, ad Avel l ino Piero Montagna-
ni, a Foligno Ottavio Pastoie . 

In pari tempo avranno luogo, 
in questa domenica, grandi Con­
gressi del popolo a Foggia, a Sa­
lerno, a Rieti, a Cosenza. In que­
st'ultima città, oltre duemila donne 
conveiranno con treni speciali e 
con me/./.! d: ogni «enei e alle 
grandi assise delle donne Calabiesi. 

Anche per Roma domenica sar i 
una granile giornata. Intensissima 
* la preparazione di ben 48 assem­
blee di rione, nelle quali t citta­
dini della Cappate elaboreranno le 
carte delle loro rivendicazioni. 
Queste assemblee si rinnoveranno 
in ogni rione, per dar poi vita a 
un grande congresso cit'adino e a 
un documento cenerate delle ri-
vendira».lonì dell.» popolazione ro­
mana. 

Nel campo governativo, la situa­

zione rimane caratterizzata dalla 
ribellione d< ila base socialdemo­
cratica e ìepur.blicana al l 'apparen­
tamento co» In D. C. e, in pari 
tempo, dai ncorient i episodi di 
alleanza elettorale tra la D. C. e 
l'est rema destra monarchica e fa-
Fé 1 sta. 

A Roma, i s-ucialdcmocratici An-
d r e o n \ Bonomo, Agnini e Manieri 
hanno consegnato a Romita il te­
sto dell 'ordine del giorno appro­
vato nella taida notte di ieri l'al­
tro dalla maggioranza de l l 'Unione 
socialdemorratica romana. Come è 
noto, questo ordine de l giorno di ­
chiara priva d. valore la dec i s io ­
ne presa da dirigenti esautorati 
per l'appai co lamento con la D . C , 
e afferma l'autonomìa completa 
dei socialdemocratici romani r i ­
spetto a tale decisione e ai dir i ­
genti della Federazione. Secondo il 
mandato ricevuto dalla base, i 
quattro dirìeenti socialdemocratici 
hanno chiesto a Romita di scon­
fessare le arbitrarie decis ioni di 
apparentamento con la D . C , 
chiarendo che, in caso contrario, 

SITUAZIONE DIFFICILE PER LA D. C. IN UMBRIA 

f partitini si ribellano 
all'imposizione d. e. 

A L I M O IIMVI 

PERUGIA, 18. — Won c'è qua.i 
rimasto Comune, in Umbria, d o t e 
le miiiative eleitoittli tra democri-
ttiunt, soviuldeinocratici e repubbli­
cani non abbiano provocato e non 
psot'Pchiiio » più straordinari con­
torcimenti e t roMeojjiomeiitì più 
portico». Non si tratta, carne a pri­
mo uista potrebbe apparire, sol­
tanto di quella inevitabile parie 
di mercato delle vacche che c'è 
sempre stato in provincia in pros­
simità delle elezioni. Questo c'è, 
naturalmente; ma c'è anche qual­
cosa d« più profondo e dì più tri-
ile. Ecco ateunt esempi clamorosi. 

A Città di Castello l'assemblea 
del Partito repubblicano, chiamata 
a decidere sulla proposta di appa-
rertnrsi con f,( democrazia cr.~ 
stiana. vota nel modo che segue: 
21 no , 6 si, I astenuto. A Perugia, 
a chiusura di un'as.scrnbtea dei so­
cialdemocratici viene pubblx.'ito 
un comunicato in cui si dice che 
'la ecetitualità di un apparenta­
mento con la democrazia cristài-ia 
non è nemmeno stuta presa m con-
siderazione*; a Foliono l'assemblea 
dei socialdemocratici respìnae al­
l'unanimità la proposta dell'appai 
rmtamento con fa democrazia cri-
tìtuna; la stessa cosa accade a Spo­
leto e ad Assisi. A Val fabbrica e 
a Dcrata, invece i socialdetrtocro-
tiei fanno un posso più arant i e 
si aovarentano con te sinistre; a 
Magione ti sindaco sorindemoem-
ticc, uscente accetta di capeggiare 
ta lista comiini«n 

Non diversamente ranno le cose 
in provincia dt Terni. A Orrido i 
K-cialdemocratici decidono di an­
dare da soli olir elezioni, a Nomi 
fanno assemblee su as tembtee con 
lo stesso risultalo, viente apprtren-
tamcnfo con la democrazia cristia­
na; e nella stessa città di Terni 
piìi e poi r o f v It- a«emb?c*> di 
rnrfto hanno re.«pmfo Jiitt» le tu-
«mphe e tutti i ricatti democri­
stiani. 

Sì dirà che tuffo questo è nor­
male. chf tm paitHo è libero di 
feOliersi i suoi perenti. A Città di 
Castello i reou^blicani non voglio­
no apparentarsi con i democristia­
ni? Bene, affari loro: son liberi 
d: fare quel che vogliono Ma è qui 
che casca l'asino: i repubbheam 
di Città di Castello non sono liberi 
-ii r.or» anoarentar?i fTO 1-"» «'fcmocr.'»-
- :3 c-:s-t:ana. probabiimenl" p^rr^f 
I loro segretario d- sen'oTC... è d ; -

socrjrpafo. E rosi sono costretti a 

z ione de l le a t t iv i tà c h e le A.P.I. 
di R e g g i o Emi l ia e d i Modena 
•forti o g n u n a di 12.000 i scr i t to 
h a n n o «volto in quest i nl t imi 
illesi. Vi M parla d i ass i s tenza 
o r g a n i z s a t a per i b i m b i p i ù ^ p o -
> eri . di roccolta e di d i s t r ibnr ione 
di la t te e di i n d u m e n t i : vi s i p a r ­
la d i d o p o s c u o l a e di b ib l io te ­
c h e . d i cors i d i dtseg-no e d i ri­
c a m o . d i g i te al l 'aria a p e r t a e di 
\ i * i t e a mu«ìei e c o o p e r a t i v e : di 
squadre sport ivo e d i concors i a 
premi per le migl ior i p a g e l l e sco­
last iche . 

E" c o n que«ta a t t iv i tà c h e TAPI 
ha ragg iunto in p o c h i a n n i p iù 
di 170.000 iscritt i e c h e ha già i < w 
c o n q u i s t a t o e continuerà a c o n ­
quis tare la f iducia de i lavora ­
tori e del la g e n t e ones ta , c h e Tool 
a iutare ad e d u c a r e i propri figli 
e a farli cre*ccre san i e mbnst t . 
i -truiti e «ereni. 

C o m e sarebbe m e g l i o ovr tut­
ti — e soprat tut to , per i b a m b i ­
ni — «e tut te le organ izzaz ion i 
invece di pre tendere a d as sord i 
monopol i , col laborassero, frater­
n a m e n t e a quest 'opera d i a m a ­
n i ta ! 

ENRICO BERLINGUER 

idre assemblee, a minacciare di 
rinnetter.fi dal partito, ad annun­
ciare addirittura di essere pronti 
a formare una lista di repubbli­
cani indipendenti nel caso in cui... 
il segretario della sezione decida 
dì apparentarsi con la democrazia 
cristiana. 

A Lt- Macchie è andata ancora 
Veggio: tutu gli iscritti alla sezio­
ne si sono dimessi e sono passati 
al Partito repubblicano mazzinia­
no; così a Fornole, frazione di Ame­
lia, dove gli iscritti al partito re­
pubblicano nuiizinmno sono a~.à 62, 
lutti ex rei ubbhcuni pacciardiani. 

Si dirà- forse esiste una specie 
di patta segreto su scala naziona­
le in base ul quale i dirìgenti so-
cialdemocrc.ttcì e repubblicani si 
sono impt guati ad apparentarsi 
con la democrazia cristiana per 
evitare che questa si apparenti 
con i fascisti. ObbedìscH dunque la 
base, net tupremo interesse della 
democrazia minacciata. Ma in real­
tà non è cosi. E' dimostrato dal 
fatto che anche in Umbria non so­
no rari i crisi in cui i democristiani 
si sono apparentati con » fascisti, 
Ciò è avvenuto a Bastia, a Umber-
tide. a Ctterna, a T"oro e, in gene­
rale, in quasi tutti i Comuni che 
hanno meno di 10.000 abitanti. In 
molti posti, inoltre la democrazia 
cristiana è addirittura riuscita a 
non far presentare una lista del 
M.S.I. accogliendo nella propria li­
sta, o in cosiddette liste cittadine, 
i candidati fascisti. Non è un mi­
stero per nessuno, del resto, che 
questo flesso tentativo era stato 
fatto a Terni dove si progettava di 
accogliere i fascisti nel elisione* 
facendoli rinunciare a presentare 
una propria lista. Si sa come sono 
andate le cose: un gruppo di gio­
vani missini ha reagito violente­
mente a questa manovra mandando 
tutto a gambe all'aria. 

Non si iratta, dunque, dì affari 
pnhti. Dove possono, i democri­
stiani fanno valere gli argomenti 
del ricatto, della minaccia, della 
corruzione pur di impadronirsi dei 
roti «ocjflldemoc-itjci e repubblica­
ni. Tipico, in questo senso, è il 
caso di Perugia? come faranno i so­
cialdemocratici di Perugia a sp ic -
oare ai loro elettori in base a quali 
calcoli es«i deciderebbero di appa­
rentarsi con la democrazia cristia­
na. dopr, le ripetute prese di posi­
zione dell'assemblea? Forre eh» 
con lo stesso argomento del diri­
gente della sezionr repubblicana di 
Città di Castello: 

E corri» faranno i socialdemocra­
tici di Terni* Speranze di conoiu"-
rtare il Comune, tra Patirò non 
ve ne sono, i portiti comunista e 
socialista, il 18 aprile, hanno tota-
I:"r;aJo più del cinquanta per cento 
d*>i rot». -Hanno promesso di dar­
ci i! smdaco ~ — dicono i dirigenti 
socialdemocratici dì Terni. Quale 
sindaco? E in che anno, di grazia? 
Con questo folle nmomcnto . essi 
non riusciranno dt certo a crmte-
ntre la irerifat,;?» ribellione che 
Poppiera tra c-eVe poche decine 
di or>prri soca1 democratici dello 
Ter-ri E -cosi, alla f.ve. ti trove 
rennn firn p-ì'i un fuclen di base 
e Con il pefo d<-'li *c-.nft'a demo 
r-rit'inra che ricadrà finche sii d. 

Isi s!e«M sorte tr-ccherà a*» 
che ai Ter^'thblirnvi. tra i quali ù 
processe di e r o s o n e è ormai od 
nno stadio che rasenta quello del­
la detinitira s^ommrsn del partito 

K* ima star:a triste, in definitirz, 
PrrcJip cti**'-' dirioenìi Iccali d*n 
partiti .TrCTTf*e - nrrnf jro e repub-
^tiennn jnn i . in fr.ndo. braca peti 
te ~1o non ho le. <toffa del martìr* 
tv>fit»'co » — rr>> C ~e--r> «Tir» di co­
storo a Pentola rtìegavdomi i casi 
*uoi dopo arermi elevcato tutte 
le varie forme di pressione a evi 
er* 9rl*nrcs1o d i i democristiani 
Brava genty che in molti en*i non 
*& la sente di lottare a tito aper­

to contro coloro dai quali dipen­
de se l'indomani si può mangiare 
o meno. E così, mentre la base 
si ribella, il dirigente si arrende. 
Le conseguenze son quelle che so­
no; i partitini si sfasciano. 

ALBERTO JACOVIELLO 

5 jugoslavi fuggono 
con un aereo in Austria 

G R A Z , 18. — C i n q u e c i t tadini 
jugos lav i si s o n o sot trat t i ogg i a 
r e g i m e di terrore i s taurato da '1 
to ;n que l p a e s e c o s t r i n g e n d o , p i ­
s to l e al la m a n o , a d irot tare , il D: 
Iota di u n apparecch io d i l inea . 
L'apparecchio è at terrato i n u n 
aeroporto austr iaco pres so G r a z e 
i c i n q u e ne sono disces i c h i e d e n d o 
a s i l o a l l e autorità aus tr iache . 

la maggioranza dei socialdemocra­
tici pi esenterà una sua luta auto­
noma dalla D. C. Di tale questione 
si occuperà prevalentemente, senza 
dubbio, l'Esecutivo del PSDI d i e 
si riunisce oggi « Roma. 

D'altt.i parte, i ieppmc ii-n i di­
rìgenti della D . C . del PSDI. del 
PRI e del PLI sono riusciti a per­
fezionate l'accordo per Roma. Per­
mangono i dissensi sia per quanto 
riguatan la .sparti/ione dei seggi 
provinciali, che per t rappoitt con l 
qualunquisti e i monarchici tli Al­
bata e Marchc.>ami. I socialdemo­
cratici e ì repubblicani vorrebbe­
ro che questi ultimi rinunciassero 
per lo meno alla « ranocchia », ma 
essi fanno osservare che in tal 
modo non .servirebbero a niente e 
tanto varrebbe che si presentasse­
ro da soli .- Tipica manifestazione 
dei ridicoli pudori delle e \ ver­
gini repubblicano e socialdemo-
ciat iche è un articolo della Voce 
Repubblicana che, dando notizia 
dell'accordo raggiunto a Napoli 
per l'apparentamento con i cle­
ricali, pubblica i! relativo comu­
nica' • saltando a pie pari l'ultimo 
perìodo così formulato; ««L'appa­
rentamento resta aperto a quelle 
formazioni le quali, indipendente­
mente dall'orientamento istituzio­
nale, siano in accordo con i prin-
cipii che hanno inspirato l ' intesi 
fra i quattro partiti democratici . . . 
Si tratta, cioè, della estensione 
dell'apparentamento ai monarchici! 

Di ciò nessuno si sorprende, de l 
resto, poiché le manovre che la 
D. C. va svolgendo per allearsi ai 
monarchici e ai fascisti del MSI 
non hanno l imite, e sfociano anzi 
in episodi clamorosi. Uno di que­
sti episodi sì è verificato a Pesca-

(Continaa to 6. pagina ? colonna) 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 

; CoiHi IMI a a tVasfi INI risi 
l a « p i c c o l a c o n f e r e n z a M 

LONDRA. 18. — L'attività Oeila 
e piccola conferenza « -angio-amerì 
cana-italìana s>u Trieste R» è limitata 
oggi ad un nuovo colloquio, di circa 
due ore, tra BrosJo. Dixon e Holmes. 
mentre il resto dette delegazioni fa­
ceva vacanza. Le contersazloni sono 
note aggiornate a lunedì 

e La Piccola conferenza » sia cosi 
diventando la lunga confere^a. DI 
piccolo rimangono soltanto Te con­
cessioni che gii anglo-americani of­
frono netta zona A; e il fatto che per 
!a dedotta formulazione si dovrebbe 
tndare avanti a discutere ancora pa­
recchi giorni, dà la misura della 
grottesca meschinità a cut Palazzo 

l'higi In» luaclitto ridurle la propria 
i/Uine diplomatica in ordine a un 
problema della entità del problema 
triestino. 

Accettimelo dal governo dì Roma 
il principio clic, incarnino della ri­
nuncia alla vomì II. ritmili avrà sol­
tanto un» comparterijHisione non 
fiolitmi ueiu» tona A. cioè del limi­
tali incarichi di ordinaria amminl-
itra«-lone. al di sotto dell'autorità 
politica, mt!U«re e poliziesca degli 
inglo-ftiifericont. i rappresentanti 
italiani cercano oro di strappare 
ijunlcosn — come abbiamo potuto 
raccogliere dalle loro stesse lnbhrit 

sul terreno del « piuticotarl tec­
nici ». 

Il pili insistente suggerimento che 
I giornalisti ricevono negli ambienti 
della conferenza è quello di « metter* 
(a sordina » alle notizie che la ri­
guardano. K' una rnccomandB7lono 
the viene soprattutto rivolta ai glor-

DOPO LE DIMISSIONI DI PROTESTA 

Dirigenti dei P.R.I. 
aderiscono alla "lista. 

Una lettera del dottor Tiberi al Comitato 
promotore della « Lista Cittadina » di Roma 

( i iamie sensazione ha destato Ie­
ri sera la notizia tli una nuova ««le­
sione alta « Lista cittadina » di Ro­
ma. Con una lettera al Comitato 
promotore ha comunicato la sua 
adesione, e quella di numerosi a l ­
tri dirigenti repubblicani, il dr. 
Tiberi, uno dei 25 dirigenti del-
rUninnc Repubblicana, dimissiona­
ri per protesta contro le intlmida-
rìoni dì l'aecìardi II Tiberi, per­
sonalità molto nota negli ambienti 
del Piti , è grande Invalido ed è 
Segretario della Federazione degli 
Statali, aderente all 't l lL. 

* A questa determinazione sono 
giunto — ha egli scritto al Comi­
tato promotore delta Lista Cittadi-
dinn — eoo la coscienza di non 
aver lasciato nulla di intentato, 
unitamente agli altri amici della 
Direzione dell 'Unione romana de» 
P.R.I.. per perseguire quell'opera 
di chiarificazione e di distensione 
che avesse consentito ai repubbli­
cani romani di partecipare concre­
tamente alia soluzione dei proble­
mi dell'Amministrazione capitolina. 
Tale intendimento è s ta lo però fru­
strato ed annullato dalla manifesta 
coercizione esercitata darli organi naltstl italiani, con l'evidente scopo 

di far dimenticare all'opinione pub-|ccntra!i del Partito in aperta v io-
oitca in Italia la «vittoria finale »JJazione delle decisioni l iberamente 
promessa da De Gasperl. 'prese dal Congresso. 

« in tale situazione — prosegue la 
lettera — rilevato che il program­
ma della "Lis ta c i t tadina" trova 
ampia rispondenza nelle aspirazio­
ni dei repubblicani romani per da­
re alla città di Roma quel l 'ammi­
nistrazione tecnica e democratica 
di cui si è sempre avvertita la ne­
cessità. compio questo atto nella 
persuasione di non esprimere sol-* 
tanto un convincimento personale, 
ma la sentita aspirazione di molti 
amici repubblicani. La mia dec i ­
sione. d'altra parte, è dettata an< 
che dalla considerazione che . du* 
rante le lotte condotte per la t u ­
tela degli interessi del mie i co l le ­
glli statali. Dorprio quel le forze p ò -
litichp e quegli uomini ai quali s i 
è tentato di legare l'Unione R e ­
pubblicana Romana, «i sono d i m o ­
strati fra i più ostinati oppositori 
al riconoscimento del le legitt ime 
aspirazioni degli statali , che io rap­
presento nella mia qualità di d i ­
rigente sindacale. 

« Come cittadino democratico di 
Roma, come repubblicano fedele a l ­
le tradizioni mazziniane e come 
funzionario statale — conclude la 
lettera — aderisco pertanto alla 
"Lista c i t tadina"». 

La Conlerenza di Mosca definita 
di importanza storica dai francesi 

« Questo popolo tanto occupato a costruire ed innalzare il suo tenore 
di vita non può desiderare che la pace » — dichiara un delegato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — La mapoior parte 
dei delegati francesi clic si sono 
recafi alta Conferenza economica 
di Mosca sono ormai rientrati in 
patria. Essi iniziano ora la seconda 
fuse delta loro attività, quella dei 
contatti, degli scambi di informa­
zioni e progetti coi circoli econo­
mici che, pur non avendo mandato 
a Mosca nessun rappresentante. I 

rcuofi. Le principali conclusioni di 
questi uomini, la cui reazione ad 
un'esperienza cosi insolita per loro 
ha un innegabile interesse "umano, 
sono almeno tre. Essi hanno con» 
preso, in primo luogo, che l'URSS 
è un grande paese, eccezionalmente 
progredito e sinceramente deside~ 
roso di pace; in secondo luogo, che 
tutti i Paesi al di là delta cosid­
detta « cortina di ferro » hanno le 

la Conferenza, Paul Bastid. e i - m t -
nis.tro radicale, ex-direttore del 
giornale L'Aurore e membro del ­
l'* Istituto », ha dichiarato.* « I o in­
sisto sul fatui che la Conlerenza 
ha $i$tematicamtnte lasciato in di­
sparte le questioni politiche, sulle 
quali non si poteva certo realizzare 
l'unanimità. Sarebbe stato certa­
mente più normale che i negoziati 
fossero condotti da governo a c o -

i^r^znz «sKrsss:!,*» -* m™**»;. « »•»*» «*JB-« « a - j s «se 
se i lavori detta Conferenza 

E' perciò opinione corrente che 
V'influenza del conueano, anziché 
scemare dopo la sua conclusione, 
andrà allargandosi nei prossimi 
mesi. Si tratta di un'opinione con­
divisa anche da quanti avversano 
la cooperazione economica con 
l'est 

Le impressioni riportate dagli 
uomini d'affari e dagli economisti 
andati a Mosca sono più che invo­

gli scambi commerciati coi produt 
lori occidentali; e, infine, che la 
collaborazione economica non solo 
è possibile, su basi sane e vantag­
giose per le due parti, ma assolu­
tamente auspicabile per i benefici 
influssi che può avere sulle rela­
zioni internazionali e quindi sulla 
pace. 

Ecco, del resto, a lcun* delle loro 
dichiarazioni. Dopo aver sottoli­
neato il successo commerciaie del-

Tre milioni e mezzo di lavoratori 
in lotta per le libertà sindacali in Giappone 

Oltre un milione di siderurgici, minatori e ferrovieri lasciano il lavoro - Altri due milioni 
e mezzo di operai si rifiutano di compiere straordinari per solidarietà con gli scioperanti 

T O K I O , 18. — Q u e s t a n o t t e a l - de l l ' indus tr ia d e l c a r b o n e , a l la 
le 24 i minator i , i lavorator i , d e l ­
la s iderurg ia e i l p e r s o n a l e de l l e 
c o m p a g n i e ferrov iar ie pr ivate 
g i a p p o n e s i h a n n o in iz ia to u n o 
s c i o p e r o di 24 ore . A l t r i d u e m i ­
l ioni e m e z z o d i lavorator i si s o ­
n o r i f iutat i , in s e g n o d i so l idar i e ­
tà con gl i s c ioperant i , d i c o m p i e ­
re o r e di l a v o r o s traordinar io . 

O l t r e u n m i l i o n e tìi lavoratori 
affiliati a l la F e d e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e de i S i n d a c a t i deg l i operai 

F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e de i S i n 
dacatt d e i minator i , al S indaca to 
de i c o n d u c e n t i d 'automobi l i , a l 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e deg l i o p e 
rai de l l ' industr ia e le t tr ica e a l 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e de i m a r i t t i ­
m i , p a r t e c i p a n o d ire t tamente a l ­
lo s c i o p e r o c h e ha a v u t o p i eno 
s u c c e s s o . 

L e a s t e n s i o n i dal l a v o r o v a n ­
n o d a u n a so la ora per alcuni 
S i n d a c a t i , tra cui quel l i d e l l ' i n ­

dustr ia au tomobi l i s t i ca , a l la in 
tera g i o r n a t a , c o m e in m o l t e m i ­
n iere . L e ferrov ie p r i v a t e h a n n o 
s o s p e s o il traff ico p e r t u t t o il 
g i o r n o . Circa 400 n a v i s o n o f e r ­
m e per lo sc iopero d e i l o r o e q u i ­
pagg i . 

O l t r e d u e mi l ion i e m e z z o dì 
iscri t t i a l C o n s i g l i o g i a p p o n e s e 
d e i S i n d a c a t i de i d i p e n d e n t i s t a ­
ta l i e pubbl ic i e ad altri S i n d a ­
cat i a p p o g g i a n o lo sc iopero c o n 
az ion i d ì v a r i o g e n e r e , m e n t r e 
in t u t t o i l G i a p p o n e s i s t a n n o 
s v o l g e n d o mani f e s taz ion i e c o ­
m i z i d i protes ta . 

L a g r a n d e ag i taz ione i n corso 
è r ivo l ta , c o m e è n o t o a p r o t e ­
s tare contro i l d i s e g n o d i l e g g e 
g o v e r n a t i v o c h e m i r a a l imi tare 
a r b i t r a r i a m e n t e l e l ibertà s i n d a ­
ca l i e d e m o c r a t i c h e . 

Yentici»q«»ila senza tetto 
per m imetdìe fu Giappone 
T O K I O , 18. — I l c o l o s s a l e i n ­

c e n d i o che , favor i to d a l v e n t o , 

s i è prorogato i er i a Totor i , h a 
lasc ia to v e n t i c i n q u e m i l a p e r s o n e 
s enza te t to , ha fer i to 140 p e r ­
s o n e e d h a fa t to d a n n i p e r o l tre 
c inquanta mi l ion i d i dol lari . L a 
piogg ia h a poi d i m i n u i t o i l p e r i ­
colo , ma a l m e n o i l 40 p e r c e n t o 
del l 'abi tato è s ta to r idot to in c e ­
nere . 

Circa c i n q u e m i l a c a s e s o n o 
s t a t e c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t e d a l 
fuoco. I l v e n t o h a p r o v o c a t o a l ­
tri incendi i n G i a p p o n e , c a u s a n d o 
la d i s truz ione d i p a r e c c h i e c e n ­
t inaia di abi taz ioni e d i bosch i . 

Nugoli di cavallette 
sulla Giordania 

A M M A N , 18. — U n a n u v o l a d i 
cava l l e t t e p r o v e n i e n t i da l l 'Arabia 
Saud i ta s i è a b b a t t u t a ier i su l la 
Giordan ia m e r i d i o n a l e , p r o v o c a n ­
d o i n g e u t i d a n n i s u u n a zona di 
d u e c e n t o c h i l o m e t r i d i lunghezza 
e qu ind ic i d i larghezza . 

TOKIO — Nel la fato, «n t a t a r i * «.inaile a qaet l i che servati* da 
a'-itaxione a aita irraa parte dei lavoratori pia *»one»i. Sn l lo sfond*> 
si nota i l Pate-^o del Parlamento. E' stato d i r - lato che in Giappone 

. a u n r a n o da 4 » i l i o o i e metto - cinque IBÌIMOÌ di alloggi-

Toro Seduto ho parlato 
Mentre il Partito repubblicano 

va a catafascio, mentre gii a n o -
refrpiamenti clericali dei dirigenti 
centrali del PRI provocano Vin-
dignazione e la secessione di una 
sezione repubblicana dopo l'altra 
(compresa Roma; , mentre s c i n ­
que anni di coabUazione gover­
nativa con la D.C. fanno sent ire 
i loro tristi effetti, Randolfo Pac-
ciardi ha co luto dire la sua. H o 
concesto un'intervista al ~Mes-
gero* e ha dichiarato: 

« I l Partito sa che non s i c o m ­
batte una lotta di frazioni inter­
ne e l 'aver torto o l 'aver ragione 
conta un fico. La posta è ben 
più alta Nei prossimi mesi si d e ­
c ide (chi non s e n'accorge è un 
traditore o un idiota) d e l dest ino 
d e l l a democrazia in I ta l i a» . 

Lasciamo stare la finezza de l -
l 'e loquio e lW*»--'«--?a d e l l e i n -
magmi e dei c o » n i i i . La dichia­
razione e; s>reziota per fiwtivMaa-

re la concezione che il siflmor mi­
nistro della guerra ha della 
democrazia. Vi raccomandiamo 
particolarmente <ptel ^l'aver tor­
to o l'aver ragione conta m 
fico - . espressione oscurantista, 
reazionaria e sanfedista qua le 
neppure padre Lombardi o sereb­
be più pronunciare. Questi repub­
blicani romani che hanno anche 
la pretesa di aver ragion*!, sem­
bra dire il Pacciardi; ma s t iano 
zitti! Non sanno che sono i o fi 
depositano della sapienza, n o n 
sonno che io solo so Quale s ìa 
«l 'a l ta posta in gioco »? Lui solo 
la sa. Glielo ha det to D*v Gasperi , 
perbacco 

Tutu zitti. 5 * qualcuno parla i 
un traditore o un M t o c c « p r e ­
ferisco — diceva X # » e e — «sselfi 
che lavorano secco; sodo, éwro, jn 
obbedienza e, pesaibftiMlit*, m 
silenzio ». 

Auflhf Toro Jtotsslo h a «orlato . 

po rigidi in materia di protocollo 
e, nell'interesse della pace, eredo 
che occorra cogliere tutte le occa­
sioni di ravvicinamento fra uomini , 
anche se esse non si lasciano ri­
durre a formule classiche». 

Maurice Druon, Premio Goncourt 
per il 1948 ed unico scrittore che 
facesse parte della delegazione 
francese, ha concesso alla A.F.P. 
un'intervista di grande interesse. 
Le impressioni che Mosca ed il po­
polo sovietico hanno lasciato in 
questo collaboratore del F igaro L i t -
teralre confinano con l'entusiasmo. 
'Questo popolo — eol i ha dichia­
rato — tanto occupato a eostruire 
ed innalzare il suo tenore di vita 
non pud evidentemente desiderare 
altro che lo pace». Quanto a l lo 
* spettacolo appassionante» della 
Conferenza. Maurice Druon ha di­
chiarato: e Temo che nel nostro 
Paese si minimizzi l'importanza 
storica di questo convegno e n o n 
ci si renda conto delta svolta che 
esso rappresenta nei rapporti fra 
gli uomini*. La « cortina di ferro» 
è lacerata: ecco il primo risultato 
di questa Conferenza. Sarebbe as­
surdo non riconoscerlo, criminoso 
non proclamarlo ». 

Per l'economista Jacques A r m e ! 
che, dalla capitale sovietica, ha 
scritto un lungo articolo per l'Ob-
servateur. « Mosca è realmente la 
metropoli di un mondo che nasce». 
« L'atmosfera generale ài questa 
riunione — egli scrive — mostra 
che si tratta di una svolta impor- . 
tante del dopoguerra. Se ci si ri­
fiuta di vedervi un segno tangibile 
della volontà dei Paesi socialisti 
di ottenere una distensione netta 
guerra fredda, si dimostra la pro­
pria incapacità di comprendere. 
Ma, se si vuole vedervi la prova • 
che il blocco americano obblighi 
VU.R.S.S. a chiedere grazia, ci si 
imbarca verso le avventure più 
pericolose ». 

Sono, queste solo alcune tra te 
conclusioni cui sono giunti i dele­
gati francesi. Ma altre ve ne sono, 
non di minore imporumza, che po­
trebbero assumere un ruolo vera­
mente decisivo nei pross imi mes i . 
Per questi uomini , la Conferenza i 
stata, spesso, una rivelazione. Pro­
spettive nuove ed insospettate si 
sono aperte ai loro occhi. L'enor­
me sviluppo dell'economia sovieti­
ca. il carattere d'avanguardia del­
la sua produzione meccanica , la 
qualità dette sue macchine , supe­
riori a tutti i modetti internazio­
nali. americani compresi, sano sta-

_ r ÌHOIM t>«Te scup*rie. DiceTsi • 
delegati hanno calcolato che le of­
ferte fatte dallT/.JLSLS.. dalla Cina 
e dalle Democrazie Popolari po­
trebbero colmare quasi totalmente 
il deficit in dollari deWSuropa oc­
cidentale. 

Giuscrrs BOTTA . 

Nuovi co-tratti 
dei delegati trascesi 

M O S C A , l t . — Ottr» « i « « -
tratt i g ià c o n d u * : o d t k * n i s c o r ­
s i — informa 1'A.r.R — i d t t e -
gat i frances i a l la omtmmn a c o -
n o m i c a d i Mosca tooajjCrmata 
u n n u o v o accorda B i r r a r i o n e l ­
l 'URSS. d u r a a s t fi I tHL m l a n a 
pett inata p*r tm « t i * * » d i JBO 
mi l ion i d i franchL . 

\ 
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Osservatorio 
elettorale 

I tnurj parlano. / muri hanno 
cornfncfato a parlare molto prima 
che cominct'atsero a parlare filli 
«omini. 5e i primi comizi eletto­
rali ij terranno domani, I mani­
festi intrecciano infatti già da 
txirecchi giorni le loro vivaci po­
lemiche. 

» • • 

La ricorrenza del 18 aprile i 
stata ricordata da ciascuno a mo­
do proprio. Cioè: i democristiani 
hanno creduto bene di ignorarla 
completamente; i fascisti hanno 
affitto un manifestino a lutto de­
dicato — indovinate a che cosa? 
— al decesso della nobil donna 
Democrazia, facendo finta di di­
menticare che proprio essi, insie­
me con i De Gasperi del 1922, uc­
cisero per la prima volta la De­
mocrazia italiana e che proprio 
essi, nel 1948, hanno ricambiato la 
cortesia di 26 anni prima, dando 
Una mano a De Garperi nel ten­
tare di uccidere la Democrazia 
una seconda wolta. 

Divertente e azzeccato il mani­
festino dei socialisti: (18 (aprile) 
+ 25 (maggio) + 4 (anni di am­
ministrazione d.c.) ^ 41 (morto 
che parta). 

Sullo stesso argomento un ma­
nifesto più ragionato di coloro che 
votarono tLc. il 18 aprile e che 
non voteranno altrettanto il 25 
maggio. La causa? Basta guardar­
ti intorno per accorgersi che le 
promesse di quattro armi fa non 
sono state mantenute. 

Guglielmo Ceroni, capo-cronista 
dell'indipendente * il Messaggero », 
neo-candidato democristiano alle 
elezioni amministrative, continua 
ad imperversare, spalleggiato dal 
" cronachettista » della « Voce Re­
pubblicana *. A corto di argomenti, 
il collega indipendente-d.c, in ve­
rni di darsi una vernice di auto­
nomo scrive: *f l nostro contrad­
dittore (noi) Teclama di esprimere 
la sua opinione. Il che non sem­
pre gli è concesso». E ancora; »In 
fatto di obiettività non abbiamo 
lezioni da prendere; invece ne 
abbiamo molto bisogno per quanto 
concerne la materia del doppio 
gioco e della demagogia*. 

Come i noto, al Ceroni è tem­
pre concesso esprimere la propria 
opinione anche quando in privato 
ci racconta una cosa e sul gior­
nale ne racconta un'altra. E' noto 
anche che in materia di doppio 
giogo e demagogia, il Ceroni è ad­
dirittura un verginella. Non per 
niente fa il giornalista da 20 anni 
vuoi durante il fascismo, vuoi du­
rante i 45 giorni di Badoglio, vuoi 
durante l'occupazione tedesca, vuoi 
durante l'esarchia (a parte una 
breve interruzione, vero?), vuoi 
adesso, sotto la tettata di «indi­
pendente» nella lista democri­
stiana. 

L'organo di Paccìaràl titolava 
ieri a 5 colonne in prima pagina: 
«Contro l'infame campagna dei 
falsi comunisti; Jf repubblicanf di­
sciplinati e compatti nella deci­
siva battaglia democratica». 

Infatti, i 25 repubblicanf che si 
sono tette dimesti dall'incarico 
sono semplicemente I membri del 
comitato direttivo dell'Unione ro­
mana del PRI. Roba da poco: evi­
dentemente il col. Pacciardt st 
aspettava che si dimettesse anche 
il ventiseiesimo iscritto al Par­
tito. 

E' stata costituita una aquadra 
speciale di carabinieri addetti alla 
defissione dei manifesti elettorali 
lungo il tragitto dei percorsi uffi­
ciali dellHng. Rebecchini. Ce ne 
siamo accorti tre giorni fa, allor­
ché il Sindaco si è recato al Vil­
laggio Breda. 

• • • 
Altri poliziotti « carabinieri 

vengono invece inviati in azioni 
di disturbo a vuoto, cosi tanto per 
fare qualcosa e guadagnarti la 
nottata. E' accaduto l'altra sera 
a Monte Sacro che un gruvpo di 
cittadini faceste delle scritte sul 
selciato (nessun oltraggio, dunque, 
ai monumenti e alle opere d'arte). 
Passa una pattuglia di agenti, 
blocca i cittadini, se li porta al 
Commissariato, ti interroga ma poi 
deve rilasciarli perchè non sussi­
ste reato. 

I cittadini riprendono a scrive­
re; passa una jeep di carabinieri, 
nuovi fermi, nuova traduzione al­
la stazione, nuovo interrogatorio, 
nuovo rilascio. 

Abbiamo perduto i cittadini nel­
la notte: forse saranno stati fer­
mati ancora dalla Celere, dalle 
guardie di finanza, da quelle not­
turne e, infine, a (n'orno fatto, dai 
Vigili Urbani-. 

r< 

EMERSE IERI IN DUE CONVEGNI DELL' U. D . I. 

Al Salario e a Campiteli! 
brutture come nelle borgate 

Situazioni drammatiche nella coabita/ ione — Deficienze scolastiche 
e assistenziali — Le grotte del Campidoglio e gli sfratti a catena 

Si sono tenuti ieri a Campiteli!, 
a Piazza del Monte e a Salario nel­
la sede del circolo dell'UDI, gli 
annunciati convegni femminili sui 
problemi dei due quartieri. Erano 
presenti a Campitela l'on. Mari-
sa Rodono ed Ebe Riccio dell'UDI, 
oltro ad una folla rappresentanza 
delle insegnanti della scuola Tren­
to e Trieste; a Salario l'assemblea 
è stata presieduta dalla proi.ssa 
Nora Federici e dalla dott.ssa O-
rietta Di Fazio. 

Dalle relazioni delle responsabi­
li dei circoli e dai numerosi inter­
venti sono emersi alcuni gravi pro­
blemi di cui la popolazione dei 
quartieri attende la soluzione. A 
Salario, nella scuola Mazzini, che 
ospita oltre 3000 alunni, la refe-
zone è insufficiente, il Patronato 
scolastico ha potuto fornire un 
grembiule solo ad otto bambini; 
le aule sono insufficienti per i 6500 
bambini. Vi è inoltre la scuola 
Bartolomei e la scuola di via Lo-
vanio che accolgono un migliaio di 
bambini, mentre circa 1500 fre­
quentano le scuole private: si può 
calcolare quindi che circa 1000 
bambini non possono andare a 
scuola, mentre i lavori di costru­
zione della scuola di Villa Chigi, 
ottenuta per l'azione dell'UDI so­
no sospesi. 

Gravissima è la situazione delle 
abitazioni a Villa Chigi e a Tre 
Cancelli: in quest'ultima località, 
in 13 appartamenti vivono 36 fa­
miglie, in altri 12 appartamenti vi­
vono 26 famiglie, mentre ben 4 fa­
miglie si dividono un appartamen­
to di tre stanze. Insufficienti sono 
l servizi igienici, l'acqua, le fon­
tane ecc. 

Anche nella borgatella di Villa 
Chigi, composta di poche case e 
baracche, vi sono 14 persone in 
una sola stanza. • Al lotto 61 vi è 
un solo gabinetto per 20 famiglie; 
altre 12 famiglie vivono in pro­
fondi seminterrati, spesso allagati 
dal rigurgito delle fognature. La 
scuola è lontanissima e manca lo 
asilo comunale. Unanime è stata la 
richiesta delle convenute per la 
apertura al pubblico di Villa Sa­
voia. 
Anche a Campitelii la sola scuo­
la esistente, in via dei Giubbonari, 
ospita circa 800 bambini in sole 21 
aule, 19 per le classi elementari e 
due per la scuola materna; la scuo­
la effettua il doppio turno e anche 
qui è del tutto insufficiente l'assi 
sienza del Patronato Scolastico, che 
ha distribuito due quaderni per 
classe. Inoltre la zona di piazza 
Campiteli! e della Consolazione è 
totalmente priva di scuola. 

Gravissima è la situazione delle 
abitazioni; oltre ai senzatetto che 
abitano nelle grotte di Campido­
glio vi sono infatti le diecine di 
famiglie minacciate di sfratto di 
via San Paolino alla Regola, e 40 
famiglie di via dei Renili, che vi­
vono da anni in una casa dichia­
rata pericolante e per cui esiste 
ordine Immediato di sgombero, le 

famiglie che vivono nelle cantine 
di piazza del Monte e negli abitu­
ri di via del Conservatorio; ma an­
che nelle altre zone del quartiere 
fortissimo è il superaffollamento e 
pessime le condizioni igieniche del­
le abitazioni; otto-dieci persone a 
vano, spesso sprovviste di qual­
siasi servizio; fortissima in queste 
località la percentuale di t.b.c. e 
di bambini predisposti. Nel quar­
tiere manca inoltre l'asilo-nido e 
l'asilo comunale è insufficiente. 

Chiesta dai fuori-corso 
una sessione straordinaria 

I rappresentanti dei e fuori-corso > 
presso il Consiglio Studentesco In­
terfacoltà, si seno riuniti per esa­
minare la situazione venutasi a 
creare a seguito della mancata pre­
sa In esame, da parte del Senato 
Accademico dell'Università, della n-
chdesta di concessione della sessione 
straordinaria d'esami. 

Premesso die detta richiesta è sta­
ta avanzata ftn dal primi di marzo 
e rinnovata successivamente sia a 
mezzo di istanze scritte sia attra-

ncUa seduta del > aprile dei Senato 
Accademico tale richiesta non è sta­
ta presa in esame pur figurando al­
l'ordine del giorno, hanno preso at­
to delle dichiarazioni di alcuni Pre­
sidi di Facoltà, contrari « a priori » 
alla concessione 

I rappresentanti del fuori-corso 
hanno invece fatto presente, 

1) che il num«ro dei candidati al 
singoli esami è limitato, per cui 11 
tempo che i professori destlnerer>-
bero alle prove d'esame sarebbe al­
trettanto limitato, e che gU esami 
potrebbero essere sostenuti soltanto 
nelle ore pomeridiane; 

2) che i fuori corso. n«*Ma quasi 
totalità, sono tali per motivi di ca­
rattere economico e di carattere fa­
miliare, gli uni e gli altri derivanti 
sempre da contingenze postbelliche, 
e che altra buona aliquota è for­
mata da combattenti, reduci, muti­
lati, invalidi, e quindi tale loro po­
sizione di fuori corso non è da im­
putarsi a negligenza (molti tra essi 
infatti hanno medie aMe); 

3) che rientrando la concedenda 
sessione nell'anno accademico 1960-
1951, mentre quella estiva fa parte 
dell'anno 1961-52. 1 laureandi non 
perderebbero agli effetti dell'abili­
tazione professionale e del concorsi 

vereo commissioni, constatato ohelun preziosissimo anno 

CHIUSA LA PASTICCERIA DEL VICOLO D'ASCANIO 

I "Saint Ho no ré., erano 
la causa degli avvelenamenti 

L'infezione provocata dai bacilli salivari di 
un operaio — Il " Tivolese " sarà riaperto 

L'ufficio stampa della Prefettura 
ha ieri comunicato alla stampa che 
U Prefetto, con un suo decreto, ba 
ordinato la chiusura per trenta gior­
ni del laboratorio di pasticceria sito 
al numero 11 del vicolo d'Ascanlo, 
gestito da Giovanni Sabatini e rap­
presentato da Rocco Lamarra. per 
aver fornito al ristoranti « Tivolese » 
« « Matrlclano » dolci « Saint Hono-
ré ». 1 quali causavano l'intossicazio­
ne- alimentare di oltre ottanta per­
sone. Il Questore è etato Incaricato 
dell'esecuzione dell'ordinanza. 

Con questo decreto prefettizio si 
sono chiuse le indagini condotte dal­
l'Ufficio d'Igiene e dalla polizia sulle 
intossicazioni collettive che manda­
rono all'ospedale, li giorno di Pa-
equetta, due grosse comitive che ave­
vano partecipato a banchetti nuziali 
Circa la causa delle intossicazioni. 

WmUTI 0! fitTEUU: Ttl» i »n-
pagai socialisti • commisti I»ii» 21 ali* 
18 il Yia.SanU 13. 

Monsignor Guidetti 
è morto ieri 18 aprile 
Ministro del Tesoro vaticano, fu dimesso per 
complicità con Cippico - Era in attesa di giudizio 

Nel suo numero di ieri, l'Osser-
votare Romano ha pubblicato il 
seguente necrologio a pagamento: 
« Stamane, alle ore 9, dopo breve 
malattia, confortato dalla speciale 
benedizione del Santo Padre, si è 
spento il Sac. Giulio Guidetti di 
anni 68. Ne danno il doloroso an­
nuncio i fratelli Atto e Luigi, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 1 
funerali avranno luogo lunedi 21 
alle ore 10,30 nella Chiesa Parroc­
chiale di Santa Prisca. Roma, 
18 aprile 1952, via di Santa Sa­
bina 3 ». 

Si tratta di quel mosnignor Gui­
detti, che proprio quattro anni fa, 
mentre ricopriva l'altissima carica 
di amministratore dei beni della 
Santa Sede (una specie di mini­
stro delle Finanze e del Tesoro), 
fu coinvolto nel clamoroso scan­
dalo Cippico. ^.'Osservatore Roma­
no non ha aggiunto al necrologio 
nemmeno una parola che suonas-

Un maresciallo dell'Esercito 
si uccide con un colpo al cuore 

Un pensionato di Ostia si spara in bocca 

n maresciallo deUTeereMo Seba­
stiano Chiappone, abitante tn via Mi­
chele Amari JO-C. ai è ucciso con un 
rolpo di pistola al cuore, s? stato tro-
rato morente alle 19.45 nel suo appar­
tamento e «De 3SJ0 si è spento a 
San Giovanni. SI Ignorano le cause 
tei suicidio. 

Fj?*rar»'!«** rm colpo di olitola in 
bocca, ha tentato ieri di uccidersi il 
»<tanta<raatti*nn« br io» Belimi, va 
j.?iato possidente domiciliato a Ostia 
L.do. in via Sartena 4. il quale vena 
e a in fraviasun* coodlsJoni all'o-
t edale di S. Carnaio. 

II Bellini, da molti anni sofferente 
r r una trave torma di arterioscle-
t «i. era stato sottoposto recente-
f ~nte ad una delicata operazione e 
s >; :anto quindici giorni fa era stato 
e nesso dalla clinica Morgagni, dopo 
LI lungo periodo di daga ma. I pò-
f .mi desTlaleneato operatorio, pe­
ro gii procuravano ancora molte aof-
fc-e-nze e, in questi Homi. Il Belli-

Buongiorno... 
...ai mimmi, J quali hanno ieri 

.•.-*,ITO coi a m i : «Scodo Grecano, 
vo*o sprecato». 

Voto fascista invece... purt. 

ai aveva più Volte parlato di volerla 
far finita con una esistenza cosi do­
lorosa ai suol familiari i quali, piut­
tosto preoccupati, lo sorvegliavano at­
tentamente. prodigandogli tutte le cu­
re possibili per cercare di lenire 
quelle sofferenze che gli suggerivano 
propositi cosi Insensati. 

Ieri mattina però, W J » ì= •». qoau-
<fo tutti tn tesa dormivano. 0 Bel­
oni. forse In un momento di e.s**p*-
razlone per il male che lo tormenta­
re, si alzava cautamente dal letto ove 
dormiva accanto alla moglie e usciva 
daila stanza. Recatosi nello studio, 
estraeva una vecchia rivoltella cali­
bro 6.3S che era riposta tn un casset­
to. la armava e si esplodeva un col­
po dentro la bocca. 

Un mancato omicida 
si costituisce alla P. S. 
SI è costituito ieri alla polizia il 

trentaduenne Vincenzo Pallino, di 
Francesco, nato a Sora e residente a 
fTattaroasapore. n Penino era ricer­
cato parche responsabile 4t «astato 
omieldlo tn persona dalla ventenne 
Italie Campo» reato siismifci B j » 

ria di Como. 

se cordoglio ufficiale del Vatica­
no per la scomparsa dell'uomo che 
pure ebbe funzioni di notevole 
importanza nella burocrazia eco­
nomica e statale della Santa Se­
de. A quanto ci risulta. Io stesso 
atteggiamento di freddezza sarà 
tenuto stamane dal Quotidiano, or 
gano dell'Azione Cattolica. 

Monsignor Guidetti era in atte­
sa di giudizio. Il processo conto» 
di lui e contro monsignor Cippi 
co ha subito due rinvìi, l'ultimo 
dei quali ha avuto lo scopo più 
che evidente di non far coincide 
re il dibattimento con la campa* 
jgna elettorale. 

Coifwarionejraeafórii» 
TUTTI I OOMPAQNI ebe hanno 

firmato per la presentazione dette 
liete del candidati aUe eiezioni co­
munali e provinciali eono convoca­
ti teeeaUvamente nelle eezioni ap-
preeeo indicate net giorni qui di 
seguito indicati. 

Essi debbono portare con ee un 
un documento qualsiasi di identità 

OOOI alle ore 19.30: Ai* SEZIONE 
APPIO (Circonv. Apple i comp, di 
Appio. I* Metronio. Ctào; Alla SE­
ZIONE TU9COUMA (Via La Spezia 
79) i comp. di Quadrato. Tueco'.ano. 
Appio NUOTO; Atta SEZIONE PAI MA-
VALLE, i comp. di Prhnaralle e Mon­
te Mario 

OOOI aCe ore 30.90: Alla SEZIONE 
PORTA MAQQIOftE (Via Fortebrac-
cio 1 ) 1 ©omo. di Porta, Maggiore. Pre-
neetlno. Torpignattara; Alla SEZIO­
NE S. LORENZO (Via Scalo S. Loren-
ro 551 i comp. di S. Lorenza Os**l 
Bertore. Quartlcciolo; Alla, SEZIO­
NE ITALIA (Via Catanzaro) I comp 
di Itala. Monte Sacro; Alla SEZIO­
NE MAZZINI i comnasni di Mazzini 
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abbiamo appreso alcuni particolari 
Tutti coloro che hanno mangiato i 
e Saint Honoré» confezionati dalla 
pasticcerìa di vicolo d'Aeoanlo eono 
stati colpiti da un'infezione provo­
cata da un bacillo patogeno, trasmis­
sibile attraverso la eallva. E' risul­
tato che uno degli operai del labora­
torio era un « portatore > di tali ba­
cilli, senza risentirne aloun danno. 

E* ovvio che. ee fosse etata rispet­
tata la più scrupolosa pulizia nella 
lavorazione del dolci, nessun caso 
di intossicazione si sarebbe verificato 
Il bello è cne il laboratorio ha ser­
vito fino a ieri ben 66 trattorie, per 
cui è probabile che altre infezioni 
si siano verificate, senza essere de­
nunciate alltjfflcio d'Igiene. Si trat­
ta, com'è noto, di malesseri passeg­
geri. che si risolvono in pochi giorni. 

Chiarita la faccenda, resta ora da 
chiedersi come mal la Questura non 
revochi l'ordine <U chiusura del « Ti­
volese », ordine emanato martedì 
scorso. 61 tratta dt un provvedimento 
precauzionale che (non ha più ragio­
ne di esistere, dal momento che dal­
l'Inchiesta è risultata lampante la 
Innocenza della trattoria E" giusto 
restituire al « Tivolese » *ia sua ono­
rabilità. gravemente danneggiata per 
colpa non sua. 

Un pastorello ferito 
da un ordigno bellico 
All'ospedale di San Giovanni è sta­

to ricoverato ieri pomeriggio il pa­
storello Walter Pasotto. di quindici 
anni, abitante a Latina, n Pasotto. 
mentre sorvegliava 11 gregge in con­
trada Quartaccio, nel comune di Ar­
rena. & rimasto ferito alla mano de­
stra da un ordigno bellico trovato fra 
l'erba di un prato. Le ferite guariran­
no in una ventina di giorni, ma si 
teme che la mano rimarrà parzial­
mente minorata per le conseguenze 
delie gravi lesioni. 

Si getta nel Tevere 
perchè quasi cieco 

Un pescivendolo di sessantun'anno. 
Umberto Rossi, abitante in via della 
Scala 44. verso le ore 20 di ieri si è 
gettato in acqua dal greto del Teve­
re, sotto Ponte Vittorio. Se n'é accor­
to un passante. Armando Viscontiai. 
a quale, alutato dal vigile urbano 
Romolo Baroncini, è riuscito a sal-
rarlo. Ricoverato nel vicino ospe­
dale di S. Spirito, il Rossi ha dichia­
rato di aver cercato la morte perchè 
affetto da una grave malattia agli 
occhi, è diventato quasi cieco. 

n fabbro Alberto Casadel. di 30 
anni, abitante in via della Confida 
aum. 35. si è avvelenato con venti­
due pasticche di Sonno LepetiL 

DOMANI IN m ZONE 

CONVEGNI 
(MIIADIM 

Ecco l elenco dei Convegni 
Rionali che si terranno domani. 
in preparazione del Congresso 
del popolo romano: 

AC1L1A, ore 10. Lapiccireiio; 
APPIO-APPIO N., ore 10, cine 

Trlanon, Griso/la e Rub«o; 
AURELIA. ore 18.30. Del Castro: 
CAMPlTELLl, ore 10, cine Are-

nula, cenoni; 
OAPANNKU,E. ore 10. Ebe Riccio; 

CASAWlERTONE, ore 10. cine 
Ellos. Ltcata; 

CAVALLEGGERI, ore 10, cine 
« A.B.C. », Zagnoli; 

CENTOCELLE, ore 10, Arena dei 
Fiori. Cianca; 

CESANO, ore 1», .Rita; 

OOL1.1NA RADIO, ore 10, Passigli; 

COLONNA, cine Galleria, ingrao 
e Fiocinato; 

DONNA OLIMPIA, ore 9,30, sede 
FSi, Tacci; 

ESQUILTNO. ore 10. cine Iovlnel-
11. Lisaidri; 

FIUMICINO, ore 10, cine Trionfo, 
Vinci; 

FLAMINIO, ore 10, Unione Spor­
tiva. Manacorda; 

FORTE AURELIO, ore 10. cine 
Aurelio, Fiorentino; 

OARBATELLA. ore 10, cine Gex-
bntella, ffannuxzt; 

GlANICOliENSE, ore 10, cine Del­
le Terrazze, Jouine; 

GORDIANI, ore 18, V. Supino 3, 
franchellucct; 

LAURENTINO, ore 11, Fermi; 
MACAO, ore 10. cine Volturno. 

Cundori; 
MAGLIANA, ore 0,30. cine Magluv 

na, Taddei; 
MONTE MARIO, ore 10, V. Assa-

rottt, Farinelli; 
MONTE SACRO, ore 10. Piatro-

cola; 
NOMENTANO, ore 10. flortolini; 
OSTTIA LIDO, ore 10. Arena Lido, 

Pallotta; 
OSTIENSE, ore 10, cine Tirreno. 

Afarieffa; 
OTTAVIA, ore 16, Tr. Oloccolini, 

Bali: 
PANTANO, ore 16, Moretti; 
FONTE OALERIA. ore 10, CataliM; 
PONTE MILVIO, ore 10, cine Au­

rora, Sotgiu; 
FONTE PARIONE. ore 0. P. San 

Simeone, zerenghi; 
PORTA MAGGIORE, ora 0. cine 

Frenesie, Soldini; 
FRIMAVALLS. ore 10.50, Largo 

Borromeo, Tutino: 
aUADRARO. ore 10. cine Folgore, 

r. Coppa: 
QUARTICCIOLO. ore 16. sede 

Camera del Lavoro. Tabbri; 
SAN BASILIO, ore 10. cine Mi­

nerva, Lombardi; 
SAN LORENZO, ore 10. cine Pa­

lazzo, Buschi • Cavani; 
TESTACCIO, ore 10, dna Vittoria, 

Moronesi; 
TIBURTINO. ore 10. sede pe i . 

D'Onofrio; 
TORPIGNATTARA. ore IO. dne 

Impero. Brandanf; 
TOR SAPIENZA, ore 10, Bene­

detti; 
TRULLO, ore 16. Caolini: 
TUPELLO, ore 10. T. Ttrri. 

4MW, 
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Industriali e commercianti 
alla Conferenza economica 

Oggi alle 15,30 in V. Pr. Clotilde 7 prenderanno la 
parola gli esponenti dei maggiori settori economici 

SI FECE •CWVlCaE» ìKMKii. OTTAWA 

Agli arresti il brigadiere 
che portò a spasso Lo Verso 

H brigadiere Saia, comandante la 
acorta che «portò a spasso» l'uxo­
ricida Girolamo Lo Verso, è giunto 
ieri a Roma e si è presentato, se­
condo tfii ordini ricevuti, al coman­
do del Gruppo Interno del carabi­
nieri. Egli è stato interrogato e, a 
giustiAcazlone della grave infrazione 
(tserp'-ìnare commessa, ha dichiarato 
Uà * a t t i « . w « a « v •>*•-*. • *•>»•«»<%i»ag UCz~ 

l*aw. Roberto BattidU». Un porta* 
*"OCA d**' ffc^«^ ^TYJtTi ***** wJ»-wM«%t»wl 
ci ha dato, sull'andamento "delìlsì-
ohiesta, le seguenti infortnarioni: 
«La scorta di Lo Verso ha com­
piuto tn atto deplorevole, ma noi 
pensiamo che si tratti di un caso di 
leggerezza, non di corruzione. Co­
munque, Il brigadiere è agli arresti 
in una caserma di Roma, mentre fi 
graduato e il carabiniere sono attesi 
per questa notte, o al massima per 
domani mattina. Anch'essi saranno 
messi agli arresti, in attesa delle 
decisioni che la Procura riterrà op­
portuno prendere a loro carico, se 
sarà spiccato mandato di cattura. 
noi li tradurremo rotti e tre al car­
cere di Regina Coen». 

Hon si sa ancora se anche l'aw. 
Roberto Battaglia sia stato denun­
ciato alla Procura per aver indotto 
a brigadiere Saia a commettere 
quello ohe, secondo fi codice, è un 
varo • proprio reato. La «scarrot-
rate » romana del Lo Verro ha avo-
io Inumo ripercuMtOnt anche a P»-

jermo. dove 1 familiari della defunta 
moglie dell'uxoricida hanno pubbli-
eamente protestato per l'atteggia­
mento pendale usato dalle autorità 
nei confronti di co:ui che uccise 
la loro congiunta, n processo davan­
ti alle Assise d'Appello di Roma 
avrà splrio, come si sa. U giorno 
M, n s SU «rra vece ebe i 

rinvio al * maggio-

difen-

Riunioni d'Attivo 
giovani e ragazze 

Lunedi avrà luogo a convegno dei 
responsabili giovanili deTìe sez'er.: 
delia TOC • del FSt aBe ore i l m 
p. Lovatellt. Sandro Durano svol­
gerà in rataskme «u: «I giovani de-
mocraticl romani alla tea*a del po­
polo per sa vittoria della Usta Cam­
pidoglio». 

Sempre lunedi si riunirà Partivo 
dette ragane comuniste alle 17.M 
alla scalone Testacelo in P. dell'Em-
poMo M-A. Luciana PratuanetH svol­
gerà la relazione: «Il contributo 
de:ie ragazze comuniste alla conqui­
sta del Catnpidoglk» ». Dovranno par­
tecipar* 1 C D. della sezioni recas­
se e ! cdraitad di cellula «he riti­
reranno I blgHrtti di invito oggi *> 
Fcdeiazior.e. 

Oggi alle ore 15,30 avrà Ino 
no nei locali Qella «Giovane 
Europa» (via Principessa Clo­
tilde n. 7) la preannunciata 
conferenza organizzata dalla S e -
sione Romana dell'Associazione 
Italiana per i rapporti culturali 
con l'Unione Sovietica sul tema: 
« I problemi dell'economia ro ­
mana e loro possibilità di riso­
luzione attraverso lo sviluppo 
degli scambi commerciali con 
l'Unione Sovietica ». 

Questa conferenza, come già a 
suo tempo comunicato, avrà lo 
scopo di documentare come sia 
possibile superare in parte la 
crisi che investe attualmente la 
economia romana attraverso lo 
sviluppo degli scambi commer­
ciali con l'Unione Sovietica e in 
genere con l'Oriente europeo. 

Ad essa seguiranno gli inter­
venti e la discussione. Fino a 
questo momento hanno assicu­
rato che prenderanno la paro­
la l'ing. Zippel sul settore del­
la metalmeccànica. Zerenghi sul 
commercio, il dr. Alessandrini 
sulla tecnica dei pagamenti, Nar -
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i m i i i 

desi sulle fibre tessili, il dottor 
Franchi sui tabacchi. Proletti sui 
prodotti farmaceutici. Amori sul 
le cartiere, il dr. Lena sulla sta­
bilità della economia sovietica. 
Croce (procuratore della ditta 
a Alpe ») sul settore dei legnami. 

Naturalmente tutti coloro che 
lo desiderano potranno prendere 
la parola nel corso della discus­
sione. 

COSA ACCADE AULA MAT&tNITA'? 

Sciopero della fame 
di gestanti e nutrici 

(Dal corrispondente di Pietratata) 
(DM.) - Da una settimana a Pie-

tralata l'acqua manca totalmente. Da 
tre giorni, in seguito a questo gravis­
simo disservizio, la scuola locale non 
è in grado di poter preparare la re­
fezione al bambini perchè è prati­
camente impossibile trovare l'acqua 
potabile necessaria per confezionare 
Il vitto. 

Nonostante Je continue pressioni al­
le autorità, la popolazione non è 
riuscita finora ad ottenere un nuovo 
rifornimento idrico per cui il poco 
liquido disponibile è usato solamen­
te per uso commestibile. 

Nella giornata di ieri, cento don­
ne. gestanti e nutrici della Materni­
tà, hanno proclamato lo sciopero 
della fame in segno di protesta per 
il cattivo confezionamento del vitto. 
Da qualche tempo, infatti, esso è 
cattivo e scarsissimo, e nonostante le 
proteste, la direzione della Materni­
tà non ha preso alcun provvedimento 
per migliorarlo. 

TERME DI OARACALLA — Que­
sta ragazza è una delle 27.980 
persone che a Roma abita, in 
23.041 grotte e baracche eoi he-

placlto dello Scudo Crociato 

Altre sette persone 
gettate sul lastrico 

Finite le feste pasquali, si sono ri­
prese in tutta la città le esecuzioni 
Jelle sentenze di sfratto. Tra 1 casi 
più clamorosi va segnalato quello 
dell'insegnante signora Gemma Ver­
desca, abitante in piazza S. Maria 
Ausiliatrice 10. 

La signora Verdesca, che vive con 
Quattro figli, la nuora e un nipotino 
tn una stanza a subaffitto, e sinistra-
ta di guerra ed è attualmente inse­
gnante alla scuola e Cagherò ». Da 
anni ha avanzato domanda di allog­
gio all'INCIS senza aver mai ricevu­
to risposta affermativa pur avendo 
documentata la sua situazione di si­
nistrata. 

In questi giorni, infine, alla loca 
taria che gli subaffitta la stanza è 
giunta la sentenza di sfratto per mo­
rosità. per cui il 29 aprile dovrà la­
sciare anche quest'alloggio. 

Essa, preoccupatisslma per la sor­
te dei suol Agli si è rivolta a diver­
se personalità, senza ricevere nem­
meno un piccolo barlume dt speranza 
e si sta chiedendo disperata dove 
mal potrà trovare ricovero. 

RIUNIONI SINDACALI 
PEtSlOHlTl: O.D. -a •«*» lo».» et» 16 — 

Sex. Gtztiatellt: domcalca. ore 16 as*. fa. 
Vi» Pt«sUsft. 

METAU.UBGICI: Do «ttintb dì tatto !t 
iiiende BJ«UIra*cciDÌci» piasi oggi al Sfit­
tato per ritirare materiale nrjeote. 

La festa del 1° maggio 
celebrala a P. del Popolo 

Gli scioperi dei sanatoriali e dei metallur­
gici — Altri tre successi fra i fornaciai 

Xa Segreteria della camera del 
Lavoro comunica: ~i I lavoratori ro­
mani celebreranno quest'anno 11 l. 
Maggio, festa Internazionale del 
lavoro, -con un grande comizio a 
piazza del Popolo, al quale parte­
ciperà un Segretario della c-G.I.I~». 

H Comitato Intersindacale provin­
ciale lavoratori sanatoriali ha ema­
nato nella serata di Ieri un comu­
nicato nel quale si rende noto ohe. 
rìsultaU tallita tutti 1 tentativi del­
le organizzazioni sindacali dei'.'ENPS 
per la soluzione della vertenza in 
corso (estensione ai lavoratori sana­
toriali degù adeguaraenU economici 
previsti per gli statali, che la dire­
zione deil'lNps si ostina a negare). 
fi Comitato intersindacale nazionale 
della categoria ha deciso di invi­
tare i lavoratori sanatoriali a scen­
dere m lotta effettuando oggi l'asten­
sione totale dal lavoro del personale 
di tutte le unità funzionali (Sede 
Centrale, Uffici compartimentali. Se­
di. uffici locali « case di cura). 

Il comunicato reca inoltre le di­
sposizioni al personale per la asten­
sione dal lavoro. Nella giornata dS 
oggi, il lavoro verrà sospeso dalle 
ore • alle a*, mentre verrà assicu­
rato In tutti l settori essenziali. 

Prosegue, intanto, la lotta dei for­
naciai romeni per l'aumento del sa­
lari. Anche nella giornata di ieri I 
lavoratori hanno sospeso il lavoro 
per 4 ore 

Nuovi, importanti successi sono 
stati conseguiti dai lavoratori della 
categoria; nonostante il rifiuto del­
l'organizzazione padronale di trat­
tare per l'accoglimento delie richie­
ste dei lavoratori, ieri altri 5 datori 
di lavoro hanno caduto di fronte 
alla decisione ed alla compattezza 
dei lavoratori. Le fornaci MAIXOZ-
ZX e GENOVESI hanno dìfatti ac­
cordato ai lavoratori un aumento 
salariate de*. 20*£. mentre la fornace 
PERTjzzi ha accolto la richiesta ó*i 
un aumpento pari al l$% della paga 
sindacale. 

Per mercoledì è previsto. Jnflne. 
lo sciopero dei metallurgici dalle 
ore M alle M-

Un ventenne travolto 
da un tram n. 2? 

All'ospedale S. Spirito giace !n Im­
minente pericolo di vita II ventenne 
Davide Macai-uso, abitante Jn via 
Mezzacapo 48. fe quale, alte 7,4» di 

AOTMFERIALE» MODERNO 
COLOSSALE!!! 

avvoltoi 
non volano 

Ieri mattina, è andato a finire sotto 
le ruote di un tram delia linea « Ti ». 
Q grave incidente è avvenuto pro­
prio nel tratto in cui u viale delle 
Medaglie d'Oro si a3arga a formare 
il piazzale degli Eroi. 

S povero giovane, che è garzone 
salegname, ha riportato lo spappo­
lamento della gamba sinistra e della 
mano destra e la frattura di un 
omero. E' stato subito sottoposto ad 
Intervento chirurgico, 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U Giorno 
— Ojjf Mbit* 19 asrili (109-257): & Eumu 
1) tole ti leva tUe 3.33 4 tnaoaia tilt 19,13. 
— BolUltJJ» «Mortile*: Recinti .'eri: otti 
oascil 35, ktnmice 46: nati merli 1; morti 
Bastili 26. feauntae 19. Matrimoni 49. 
— BolWttiu» nttiorolofllw: Ttnrptrators n'.ot-
mi e missHBd <!t ieri : 12-25. & ptrrede tem­
po .fottio. Temperatura ctaB'.ooaria. 
Visìbile • aicoltabile 
— Cuitma: « RME* or« 11 • all'Astra, Auw-
«it, C.oejlar iWefl, G- 0H"«. Golden, Qoi-
txile e Saio'.»: « U ragui* ' di P. di Sot-
•aa » si U P«!t«. KOOTO. &p»ro e Stad'om: 
• Segretaria tot'.olato » ai rV-aeier. « T«m*-
aawk • ail'Alcioc«. Allori». Brancaccio. Mo-
dera'.ss'jB» « Pa!«tiea: • Regtat Ct»tio» » 
all'Atlante. Augusta*. tsttWot. Maluso. Sme­
raldo « i l i Aprile: • Due aoWi i\ ape-
rana» » al Barberini « Metropolita*: « Era 
tontro Età. al Castello. RuVco e Toseolo: 
• Slgaon hi wrroiw « a! Centocelle; • Pa­
rlili è sempre Parisi • *1 Colwm: • Cam*re­
ta bella preswisa offrasi • «1 Colosseo: • Do­
mani e troppo tardi • al Delle Terraise; 
Oaardie • ladri » al ParuMe: • II ragats* dai 
rapell" wrdi » «1 Sala Bellann.no. 

Hot tra 
— Alla Gtlliria d'Arte Maditaa, domani «11» 
11. nel «tadro delle !llu<trai'oni dulie opere 
Iella Galleria, ti dolt. Corrado Maltese par­
eri sul periodo romantico. 
— Pm»o 11 CM (Palasi* di Vetro) «Umane-
avri luixjo la terairc «Mie mostra < Il m»<J-
l'o della p'Uot» romana > organ.nato «hl-
l'ISt In coltaliorei'ooe eoa il CIM « eotto 
gii au«plti dell'Etri. L'iianjarailoa* » Ba­
cata per il 31. 
Circoli del cinema 
— Chaplin: ftnmani alle 10.30 al R'alto. , 11 
inart'ero di Viborg di Kos nUer « Traaberj 
11939). Precorra docmseotano «eleot-lito. 
Nozze 
— i compagni Gino Sorgisi, oostro apprestato 
collaboratore, e Armando Paoloecl ai uniscono 
io natr"inoo!o domani in Campidoglio. Ai doe 
compagni (elici gmngano i nastri più affet­
tuosi angari. 
Concerai 
— Per il concorso a medico condotto la Pre-
tetlara comunica che il 6 maggio scadrà il 
lene re per 1» presentatene dàle dominile. 
Funerali 
— I (murali del compagno Tirginio Mtcchla, 
padre eoi compagno Aldo del CD S. naiioaale, 
ai «soderanno alle 16,30 d. oggi partendo 
dalla camera mortuaria del Policlinico. Rinno» 
t'emo al compagno colpito e a taUl i (a* 
miliari le nostre condogliante pitti fraterne. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TETl: I cotnpsjnl del Coni. dir. tind. delle 

coma, ini e dei eomit. di cellula, oggi alln 
17 io Fed. 

LE SEZIONI paesino a ritirare l maa-itesti. 

OGGI « P r i m a > d ' e c c e z i o n » 
in e s c l u s i v a a l C i n e m a s 

O D E S C A L C H I 

mini tiiiiiiiiitiiiiiuttiiHiiiiiiimimiiiiiHirtrm 
Il film tratto dal romanzo di 

JOHN STEIMBECK 

Diretto da JOHN FOftD 

OGGI «Grande Prima > In esclusiva al G A L L E R I A 

Ba H grulle nwanzi di « KIPLING» DI film appassionante 

STfWAXT WALTER ÙAV1D *09m 
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OGGI e Prima > al CAPITOL e CORSO 
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UN RACCONTO 

LA DONNA 
SULLA RIVA 

di SILVIO MICHELI 
Nella bufera, la piccola casa di 

pali di pino resisteva ancora sul­
l'orlo del mare. « Marc aperto, 
libeccio teso », diceva la gente 
del borghetto, tante altre povere 
case che mai s'erano fatte città, 
rimaste oltre il molo, dopo l'ulti­
mo vecchio cantiere navale. An­
che i cantieri apparivano rumi 
di vento e di sabbia, ridotti a 
quel modo da quando l'America 
—- anni dopo la fine della guer­
ra — aveva preso ad inviare a 
poco a poco i suoi grossi bnrehi 
a motore. Ora la gente del bor­
ghetto doveva ingegnarsi con tut­
to ciò che capitava loro di gior­
no in giorno per rimediare il pez­
zo di pane. Non pochi s'erano 
dati alla pesca. 

Con gli occhi piantati sul cri­
stallo sporco di sabbia e di schiu­
me. Maria guardava crescere il 
mare. Scrosci di acqua, spesso 
portati dal vento, battevano al­
l'uscio. colpi simili a quelli di lui 
quando tornava stanco la sei a, 
Non era un vero pescatore, ecco 
perchè lei aveva paura del mare. 
ÌM chiusura del cantiere navale. 
dopo mesi di attesa, di vane pro­
messe e continua miseria, l'aveva 
costretto ad affittare una barca. 
Si trattava di una fragile barca 
per un mare cattivo a quel modo. 
per uno come lui, come tanti di 
luì che mai avevano fatto la vita 
del pescatore. 

Schiere di ergastolani sembra­
vano le nuvole fra cielo e mare 
laggiù, in quel tramonto d'autun­
no che sapeva di foglie pestate 
e di lui. di lui che ripeteva pren­
dendo il largo all'alba: < In ogni 
caso attacca la lanterna alla fi­
nestra, Maria, e canta >. 

Maria tolse gli occhi dal cri­
stallo: qualcuno aveva detto in­
sieme ai vento nella cappa del 
camino: « Ho paura che Gianni 
pta^era rimanga a mezza strada! >. 
Si trattava del vento, solamente 
del vento e dell'urlo del mare. 
C'era del falasco, ne prese una 
bracciata e l'accese, ma il fumo 
invase la stanza. 

Veniva buio prima di sera, quel 
giorno. Diceva il vento nella cap­
pa del camino: e Che giova pren­
der marito, mettere su famiglia 
quando si deve tribolare giorno 
|>er giorno così? Vai al paese. Ma­
ria, che aspetti a far suonare la 
Campana? ». 

Altre volte aveva visto le donne 
uel borghetto, chiuse negli scialli 
neri, ferme sulla spiaggia a con­
tare tatti i colpi del mare ed era 
accorsa fra loro per farsi corag­
gio. Ora si sentiva sola. Era la 
«ola a guardare le onde accaval­
larsi contro la scogliera del molo. 
Si scansò dalla finestra, impau­
rita dell'onda scoppiata più vici­
na delle altre e rimase nelPan-
S l o umido a pensare e ad ascol-

re dentro di sé come donna in­
cìnta. Aprì gli occhi, vide buio 
e si ricordò di Ini che diceva: 
v Attacca la lanterna alla finestra 
e canta ». 

11 lume prese a dondolare mos­
so dal libeccio che soffiava in 
tutte le crepe come dentro alle 
canne di nn organo. Erano le sei. 
L'ora in cai Gianni tra poco sa­
rebbe entrato, come ogni sera, se 
i cantieri avessero continuato a 
lavorare, contento di fumarsi nna 
sigaretta sdraiato 6ul divano, pri­
ma di togliersi la tuta e lavarsi. 
Rideva, parlava volentieri con lei. 
« E se invece non dovesse e<serc 
nn maschio — diceva — fa lo 
stesso. Maria, purché sì spicci! ». 
Ci pensava, contava ì mesi e le 
lune. Poi aveva preso a contare 
quei mesi, ma con paura, dopo 
la chiii«ura dei cantieri. 

TI cerchio di mare illuminato 
dalla lanterna ricordava i quadri 
del miracolo appesi in chiesa. 
« E' un pezzo che non portano 
certi quadri a don Fanelli >. sem­
brava che qualcuno dicesse ne] 
vento. Ma lei non rispose a quel­
lo. Pensava a Gianni che sarebbe 
slato lì se lo stabilimento non 
avesse buttato sul lastrico centi­
naia di lavoratori. Si torse le ma­
ni senza smettere di andare avanti 
e indietro e di voltarsi ogni volta 
che il mare batteva all'uscio. In­
fine adì camminare sotto la fine­
stra. e allora chiamò forte: 
« Gianni, ehi. Gianni! >. 

Era il libeccio. Il mare mug­
ghiava fra gli scogli uscendo im­
provviso da tutte le crepe. Una 
crepa laggiù sembrava gridare 
nel vento: « O Mariaaa!>. 

Si rammentò di dover cantare. 
mise la bocca in un nodo man­
cante della parete, ma confnse la 
voce col lamento del vento. 

Bussarono forte all'uscio, ma 
lei sapeva che non era lui. Lui 
stava attaccato all'albero della 
barca. Lì accanto a lei c'era nn 
remo. Pensò a lui. pensò ad es­
sere lui che pensava a lei e istin­
tivamente si tenne stretta attac­
cata al remo. Il mare cresceva e 
sprofondava. Quando andava giù, 
lai doveva chiudere gli occhi; 
quando tornava su doveva cer­
care la lanterna e pensare a lei, 
al piccolo che stava dentro di lei. 
Gianni non sarebbe mai andato 
m mare se i cantieri navali non 
avessero chinso. Non vi sarebbe 
mai andato con un tempo così, 
se il padrone della barca non fos­
se venuto a reclamare il fitto e 
a minacciarlo senza tener conto 

del mare c a t i n o che durava or­
mai da quindici giorni . 

Si mise ad ascoltare il tambu­
ro dell'onde contro la scogliera 
dove il libeccio sembrava l'urlo 
di nn disgraziato rimasto sul ma­
re. Qualcuno chiamava infatti, 
mn non era lui. Forse i pescatori, 
gli operai del borghetto avevano 
visto la lanterna appesa ai eri-
stalli e correvano. Ma che cosa 
potevano fare contro la furia del 
mare? < Mndonnn », ipvocò den­
tro le mani n conchiglia, e Vi giu­
ro che. . >. Le rispose il colpo del 
mare contro In finestra. Cadde In 
lanterna e «i spendo. < E' morto, 
è affogato! >. gridò. Usci fuori e 
si tro\ò l'acqua alle caviglie, poi 
alle ginocchia. Qualcuno le di­
ceva: « Non fnre «KM fiochezze, pen­
sa al bimbo! ». E la spingevano 
verso In piccola casa di pali di 
pino fino *ul letto «love lei provò 
forte l'odore di lui. Ieri era un 
anno che ,i\ovann sposato e Gian­
ni aveva detto: e Domani bisogna 
che vada a pescare anche col tem­
po cattivo. Maria >. 
u m i l i m i 

Lea Padovani, la bolla e ìntrllisente attrice tiri cinema, sorrìde ali.» 
primavera. Lea trascorre un breve periodo di riposo, propalandosi 

ad interpretare il film « Animo in attesa » 

L E T T E R A A L D I R E T T O R E 

Ampiezza e serietà 
di un dibattito fra i giovani 

Le conclusioni del convegno di Livorno - Tremila persone ascolta­
no gli interventi - Difesa degli ideali e degli interessi della gioventù 

LE PRIME A ROMA 

Le notti 
dell'ira 
al Teatro Pirandello 

Caro Inyrao, 
m'è rincresciuto che il tuo gior­

nale K sin trovato lunedi scorso 
nell'impossibilità di mandare un 
suo inviato a Livorno per seguire 
il dibattito fra giovani organizza­
to dalla .. Gazzetta -, della quale 
— come ?ai — curo la corrispon­
denza da Roma. Anche di più pe­
rò m'è vh'.picciuto che altri gior­
nalisti romani e parlamentari e 
uomini pohtcì d'ogni partito che 
i'< interessano ai problemi giova­
nili non abbiano assistito a quel 
dibattito elio — a m o avviso —-
ha for^o rappresentato un fatto 
nimvo e importante nel quadro 
nella pcOtt'ca italiana 

Quando 5. pensa a un dibattito 
fta giovani si è portati, di solito, 
a immaginare una saletta dove 15 
o 20 ragazzi tengano discorsi un 
poco astratti su argomenti o trop­
po generali o troppo marginali 
per essere apprezzati da chi ha 
orma: maturato certe imponenze. 
La prima sorpresa che ha riserva­
to invece il dibattito dì cui ti 
parlo è stata che esso s'è svolto 

nel più grande teatro livornese, il 
Goldoni, alla presenza di oltre 
tremila persone, tra cui molte no­
tabilità cittadine che gremivano 
platea, palchi, gallerie e si assie­
pavano. in piedi, nell'atrio. 

Credo di poter dire che questo 
pubblico (composto, oltreché da 
giovani naturalmente, da operai, 
professionisti, intellettuali, parecchi 
dei quali erano venuti da Pisa, La 
Spezia. Grosseto, Carrara, Firen­
ze e da altri contri minori) non 
eia rimasto deluso dal singolare 
spettacolo al quale la « Gazzetta » 
l'aveva invitato. Ciò almeno a giu­
dicare dall'interesse, la prontezza 
dello reazioni, l'intelligenza con 
cui e.<wo ha chiaramente dato pro­
va di seguire, durante quattro ore 
e mezza, gli interventi di ben 24 
ghivani oratori. 

In questo senso, il pubblico li­
vornese. prc^iimibilmente formato 
in prevalenza da comunisti e so­
cialisti, ha dimostrato — perchè 
la maggior parte degli oratori era 
invece dt tuM'altro orientamento 
— una maturità politica, un senso 
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INCHIESTA SULLA VITA DEILLA CAPITALE 

Un quarto degli abitanti di Roma 
sono privi di un proprio alloggio 

Una tragedia che non si vede alla prima occhiata -1150 mila reclusi delle borgate e la miseria dei quartieri centrali 
Bambini nei tiretti - Il problema del maestro di "Buongiorno elefante,, - L'impressionante diminuzione di matrimoni 

Quanti sono gli italiani che, 
almeno una volta l'anno, devono 
venire a Roma per sbrigare una 
pratica presso questo o quel mi­
nistero, per l'assegnazione di una 
pensione, un esame, -un concorso 
o soltanto per avere un rapido 
colloquio con un pezzo grosso? 
Centinaia di migliaia, forse mi­
lioni. Spesso restano poche ore, 
arrivano col treno delle otto e 
ripartono con quello delle venti 
Trascorrono la loro giornata pas­
sando da un filobus all'altro, sa ­
lendo ascensori, penetrando in 
antichi palazzi, attraversando 
austere anticamere, solo fermati 
nella loro corsa affannosa per 
«r sbrigarsi rapidamente ». dai 
numerosi semafori agli angoli 
delle strade. Con questa confusa 
visione della città, senza avere 
alcuna idea nuova, tornano a ca­
sa e si limitano a ripetere tutti 
i luoghi comuni che da anni cor­
rono su Roma e i romani, da 
Milano a Palermo. 

Direi che la stessa sorte è toc­
cata a Napoli. Anche su quella 
città e sui suoi abitanti esiste 
una serie di luoghi comuni e, a 
chi ci sta per poche ore o pochi 
giorni, sembrano tutti giustis­
simi, azzeccati. Si dice, per esem­
pio. che i napoletani sono allegri. 
furbi, spensierati. Mentre, inve­
ce, sono quasi tutti malinconici. 
sostanzialmente ingenui ed han­
no sempre «• pensieri pa via a' 
capa w. Un aspetto reale di Na­
poli, però, salta agli occhi di 
chiunque, anche se si limita a 
visitare le strade del centro: la 
miseria. 

Per Roma succede il contra­
rio. A occhio nudo la miseria 
non si riesce a vederla. Le stra­
de del centro sono lucide, terse. 
corrono tra lunghe file di grandi 
palazzi, automobili di lusso so­
stano presso ristoranti, cinema, 
teatri, si vede continuamente en­
trare e uscire dai grandi alber­
ghi pente elegante. E allora si 
dice che a Roma si vive bene. 
Pochi italiani sanno dell'esisten­
za delle borgate, dove oggi vi­
vono relegate 30 mila famiglie. 
150 mila persone tra le piti po­
vere della popolazione romana. 
Un'altra parte di questa popola­
zione porerissima vice proprio 
al centro di Roma nelle stradet-
te dei rioni Campitelli. Ponte, 
Parione, Colonna. Stradette che 
non si differenziano dai ricoli 
napoletani e dove, dicono i m e ­
dici, la situazione sanitaria è an­
cor più grave che nelle borgate. 
Ho visitato alcune di queste ca­
se nei giorni scorsi e ho visto in 
una stanza di pochi metri qua­
drati una donna contornata da 
sei bambini. Cera un solo Ietto 
nella piccola stanza. 

Volt i della povertà 

— Dove dormono? 
— ?Vw tiretti — ha detto con 

naturalezza la donna, indicando­
mi il canterano. E poi ha aggiun­
to: — Per non farli mordere dai 
topi, la notte. 

Però questa miseria del cen­
tro è difficile scoprirla, cosi be­
ne nascosta come è da pecchi 
palazzi gentilizi, vanto e orna­
mento di strade famose in ogni 
parte del mondo. 

Ma la miseria a Roma ha an­
che un altro volto. Un volto p ie ­
no di dignità, di camuffamenti 
e di preoccupazioni. E* la mise­
ria della piccola borghesia ro­
mana, degli impiegati dei mini ­
steri, delle dattilografe e dei ca­
puffici, defili uscieri, dei m a e ­
stri, dei pensionati, p la Roma 

•delle affittacamere: quante sono 

le famiglie che vivono cedendo 
la stanza più bella della loro ca­
sa allo studente, al professore, al 
cavaliere? E' la Roma di piazza 
Bologna, di via Cavour, di rione 
Flaminio e che ha il suo poeta: 
Vittorio De Sica di « Umberto D » 
e di « Buongiorno elefante ». 

Per chi viene da altre città e 
deve ripartire col treno delle 
venti, gl'impiegati seduti dietro 
U tavolo dell'ufficio, con l'uscie­
re che apre e chiude la porta, il 
telefono sotto mano e i campa­
nelli, appaiono, uomini arrivati 
se non felici. Che cosa si cono­
sce della loro vita? Con un tito­
lo di studio e un impiego « de­
coroso » hanno sulle spalle, tra 
gli altri pesi, quello di dover 
nascondere la propria miseria. 
Per le ttrade. sui filobus, nei lo­
cali pubblici sono una parte rap­
presentativa della Capitale. Pos­
sono avere Ir scarpe bucate ma 
debbono averle ben lucide, la 
camìcia può cscrc lisa ma deve 
essere ben ^limici. l'abito vec­
chio ma rammendato a regola 
d'arte. 

1 "moggi signori,, 
Questa folla di romani medi, 

•"Mieta folla di * mezzi signori », 
rome son chiamati a Napoli, con 
la sua faticosa dignità dà alla 
capitale una apparenza di dif­
fuso benessere, I « mezzi s igno­
ri » attraversano le strade in 
fretta; i « veri signori » passeg­
giano lentamente o sostano ai ta ­
voli dei caffè. E molti di questi 
* veri signori », quelli con la 
macchina ferma al posteggio, 
non sono affatto romani, ma pro­

prietari meridionali o figli d'in­
dustriali del nord o, addirittura, 
stranieri. 

Ora, infatti, è diventato di mo­
da venire ad abitare a Roma 
perchè questa è realmente la 
città italiana dove la miseria non 
offende, non lascia pensare, non 
fa nascere scrupoli o preoccu­
pazioni. 

A Napoli vi sedete a un risto­
rante e subito nugoli di « scu­
gnizzi » sono attorno al vostro 
tavolo per chiedervi un tozzo di 
pane; a Roma no, « regazzini » 
presso i ristoranti non se ne ve­
dono; anche perchè sono troppo 
lontane le borgate e difficili i 
mezzi di comunicazione mn il 
centro. 

A Roma stanno bene, dicono 
quelli che vengono nella Capi­
tale per un giorno e non sanno 
che in questa città vi sono per-
nianenteìtientc circa ottantamila 
disoccupati. 

Ma come vive, poi, il resto del­
la popolazione che ha un lavoro 
fisso? In media i lavoratori ro­
mani guadagnano 26 mila lire al 
mese. Detraendo da questa som­
ma le imposte, il fitto di casa, il 
consumo di energia, gas. acqua, 
restano meno di 23 mila lire. 

A Torino si produce, a Milano 
si commercia, a Roma si con­
suma. Ecco un luogo comune che 
corre sulle bocche di tutti. Che 
cosa, poi, le famiglie romane 
possano consumare con i^entitre-
mila lire al mese diventa facile 
immaginare. 

Ricordate Vittorio De Sica 
nella parte del maestro romano 

che in e Buongiorno eie/ante » 
detta un problema ai suoi scola­
ri? « Problema: Un padre di fa­
miglia deve comprare quattro 
paia di scarpe per i suoi quattro 
figli. Ogni paio di scarpe costa 
tremila lire. Quanto resta al po­
vero padre di /amiglia che gua­
dagna 26 mila lire al mese? » 

dei problemi più di/ficili da ri­
solvere resta quello di trovar ca - j 
sa. Oggi, centomila famiglie ro­
mane sono senza un proprio al­
loggio. In complesso si tratta di 
circa 400 mila persone, di un 
quarto, clou, della intera popo­
lazione. 

Presso l'Istituto Case Popolari 
Problema di difficile soluzione, |giacciono 25 mila domande per ot-

non tanto per gli scolari, quanto tenere alloggio; ma l'Istituto ne 
per i loro padri. E, infatti, a Ro- ha consegnati, nel 19S1, appena 
ma, in questa città dove sembra 150. L'INCIS contro diecimila ri 
che tutti stiano bene, su ogni chieste aveva lo scorso anno in 
quattro persone solo una riesce 
in un anno ad acquistare un paio 
di scarpe nuove. 

Un vestito per 2QO 
Da un'indagine compiuta re­

centemente risulta che su 200 
operai romani solo uno di essi 
dispone d( vestiario sufficiente 
per l'inverno. Cosa questa che 
non può far meraviglia quando 
ti viene a sapere che un operaio 
edile, detratte le ritenute e la 
pigione di casa, guadagna men­
silmente un salario di appena 
13870 lire. 

Però, si dice, i romani man­
giano bene, la loro cucina è fa­
mosa in tutto il mondo e cosi il 
vino dei Castelli. In realtà, poi, ì 
romani sono costretti della situa­
zione economica della loro cit­
tà a mangiar poco e a bere me­
no. Durante Vanno santo (che mol­
ti ritengono sia stato un anno 
grasso per essi) hanno consumato 
giornalmente appena dieci gram­
mi di olio a testa e non più di un 
decimo di litro di vino. 

Jn questa città, poi, tanto 
ammirata per i suoi palazzi, uno 

programma la costruzione di soli 
107 appartamenti. 

Questa crisi degli alloggi è cer­
tamente una delle principali cau­
se dell'impressionante diminuzio­
ne di matrimoni verificatasi a Ro­
ma in questi ultimi anni. Dal 1947 
essi sono diminuiti' di oltre il 20 
per cento. Ottnntnctnque coppie 
su cento, poi, sono costrette ad 
andare a vivere presso i suoceri. 

I romani, di qualunque ceto so­
ciale, si sforzano di nascondere 
le loro difficoltà economiche, i lo ­
ro affanni d'ogni giorno. Cosi una 
delle ccrattcristiche della Capita­
le d'Italia e quella di essere una 
città coperta di debiti. Non par­
liamo dei debiti del Comune, ma 
di quelli dei singoli cittadini. Og­
ni quasi tutti i romani hanno de­
biti verso l'azienda dove lavora­
no o verso terzi e si calcola che, 
in media, questi debiti si aggirino 
tra le cinquanta e le settanta­
mila lire. 

Si tratta, però, di cittadini pri­
vilegiati, che offrono garanzie. Ai 
135.000 romani, iscritti nell'elenco 
dei poveri, nessuno naturalmente 
fa credito. 

RICCARDO LONGONE 

"Osservatore., ci aiuti w 
In 6eguito all'apparizione, «ul-

l'Unità di mercoledì, del primo 
servizio di questa nostra inchiesta 
su Roma, l'Osservatore Romano 
ammette lealmente che l'elenco 
da noi pubblicato delle società 
industriali e finanziarie delle 
quali il Vaticano possiede forti 
pacchetti di azioni è autentico. 

Nulla di nuovo, cose risapute. 
commenta però l'Osservatore 
Romano. Ci sono dunque novità? 
Sono state compiute in questi 
ultimi tempi proficue operazioni 
in borsa? Se il nostro elenco fos­
se incompleto ce ne scusiamo: 
confidiamo sulla cortesia dello 
Oiserrafore perchè ci passi le 
notizie degli ultimi acquisti. Sa­
remo cosi in grado dì dare un 
quadro più completo della po­
tenza finanziaria del Vaticano, 
della quale, nel suo corsivo, lo 
Osservatore mena giusto vanto. 
Esso infatti ci chiede perchè mai 
debba essere impedito, debba 
riuscir scandaloso, invece che 
desiderabile e lodevole, che il 
Vaticano apporti alla vita eco­
nomica italiana il suo proprio 
contributo 

Ma noi. :r. verità, non ci siamo 
affatto ?c2ridaliZZa%i. nDuiftmO 
anzi invitato :1 padre Lombardi, 
che ha la radio a disposizione, 
a placare tante coscienze inquie­
te. a spiegar loro che l'attività 
religiosa del Vaticano non ha 
niente a che vedere con la sua 
attività profana, capitalistica. 
speculativa E abbiamo anche 
invitato i compilatori dell'An­
nuario Pontificio a pubblicare lo 
elenco completo 'quello pubbli­
cato da noi non è tale) di tutti 
i eoraisli d'amministrazione in 
cui il Vaticano è TappTesentato. 

Siamo grati airOrserratore che 
ha voluto portare una nota chia­
rificatrice nella discussione am­
mettendo che il Vaticano ha gros­
si interessi nelle più potenti so­
cietà capitalistiche italiane. Con­

servi l e sue azioni il Vaticano e 
continui a incassare i lauti pro­
fitti. Non si imbroglino però le 
carte in tavola. E* questa una 
attività vaticanense che nulla ha 
a che fare con la religione. 

• • * 
«Parlate ora di queste cose 

sol perchè sono prossime le ele­
zioni », scrive l'Osservatore. Non 
è esatto. Basta sfogliare la col­
lezione dell'organo centrale del 
PCI, dalla sua fondazione ad 
oggi, per documentarsi sulla lot­
ta che esso ha condotto e con­
duce giornalmente contro i mo­
nopoli e il capitale finanziano 
che strozzano la nostra econo­
mia. 

Comunque le elezioni, piaccia 
o non piaccia, ci sono ed è que­
sta l'occasione buona per par­
lare di certi problemi, delle case. 
delle scuole, della luce, dell'ac­
qua, del gas. O dovremmo par­
lare del sesso degli angeli? 

A noi. in verità, farebbe piace­
re, per esempio, non dover parr 
lare del Vaticano: volesse Iddio 
che si occupasse solo di problemi 
religiosi e non anche o: Poli­
tica e di finanza! Ma ci siamo 
tirati per i capelli. Basta teccare 
un qualunque settore economico 
e ce lo troviamo presente. Ora, 
essendo nostro dovere illuminare 
gli elettori spiegando per qua'i 
uomini conv'ene 'oro vo'are. fé 
vogliono veder rifiorire la pro­
pria città, pagare meno ta^e e 
meno cara la tariffa dell'acqua, 
del gas, della luce o il fitto di 
casa, come possiamo non parlare 
del Vaticano che, al contrario, è 
interessato all'aumento dell'ac­
qua, del gas. della luce, dei te­
lefoni e del fitto di casa? 

Noi facciamo una netta diffe­
renza tra l'attività sacra e quel­
la, didamo cosi profana del Va­
ticano. Vorremmo perciò che lo 
stesso Osservatore ci aiutasse a 
dire. 

Esso ha già ammesso che il 
Vaticano è azionista oltre che 
della Montecatini, della Fiat, 
della SN1A, della Edtson, della 
SME, ecc., anche della Romana 
Gas, dell'Acqua Marcia, della 
SRE; e che è proprietario delle 
case e delle aree edificabili di 
mezza Roma tramite la Immo­
biliare e { Beni Stabili. 

Ora noi chiediamo all'Osterca-
tore: E" esatto che queste ultime 
società hanno incassato, durante 
l'amministrazione democristiana 
di Roma, ben trenta miliardi di 
utili? E* esatto che questi utili 
sono stati in gran parte intascati 
dal Vaticano? 

Ma che ciò sia esatto, invero, 
già Io afferma l'Osservatore 
quando scrive che « l o si può 
ricavare da qualsiasi statistica 
di dominio pubblico». 

Lo stesso ing. Rebecchini, at­
tuale sindaco d x . di Roma, nei 
suoi discorsi elettorali del 1946 
sosteneva doversi fare, nell'inte­
resse dei romani, la municipa­
lizzazione di tutti i servizi pub­
blici (Romana Gas, Acqua Mar-
rin SRT! ecc ) . L* GssTvatcre è 
d'accordò su tale necessità? E" 
d'secerdo che il Comune do­
vrebbe costruire case, anche a 
rischio di rompere il monopolio 
dell'Immobiliare e dei Beni Sta­
bili e far scendere, cosL il costo 
delle abitazioni? Se l'Osservatore 
è d'accordo lo dica; e conseguen­
temente faccia invitare gli elet­
tori romani (magari mentre as­
sistono a una processione in 
piazza San Pietro) a non votare 
per Rebecchini il quale non ha 
proceduto alla municipalizzazio­
ne e non ha fatto costruire case, 
promettendo invece agli azioni­
sti privati di Intascare trenta mi­
liardi portando il deficit del Co­
mune a 49 miliardi. 

• • • 

ttOsservatore giura che il Va­
ticano con possiede azioni del 

Casinò di Montecarlo. Non com­
prendiamo perchè ci tenga a ne­
gare soltanto Montecarlo: a no­
stro parere sarebbe meno immo­
rale sfruttare i giocatori di 
azzardo che non i lavoratori del­
la Montecatini, della Fiat, della 
Falck, o gli utenti della Editori, 
della Società Meridionale di 
Elettricità, della Società Romana 
di Elettricità, ecc. Comunque se 
l'Osservatore tiene tanto a Mon­
tecarlo Io accontentiamo. 

Va bene. Il Vaticano non pos­
siede più azioni del Casinò? Le 
ha forse vendute in questi ulti­
mi tempi? Se si tratta di un er­
rore, ce lo perdoni l'Ottenxtfore; 
l'attività speculativa del Vatica­
no è così vasta e il meccanismo 
entro cui si muove, cosi com­
plesso! 

Ma — dice l'Osservatore — 
ai cittadini romani di Monte­
carlo non importa un fico; dalla 
municipalizzazione di quel Casi­
nò ad essi non verrebbe alcun 
vantaggio. D'accordo; ai romani 
interessa la SRE, l'Acqua Mar­
cia. la Romana Gas la TetL T. 
perciò invitiamo l'Osservatore a 
parlare di queste soefetà. delle 
loro tariffe e de: loro profitti. E, 
$e gli resta tempo anche dell'Im­
mobiliare e Cei Beni Stabili. 

Qualora vosi'». poi, allargare 
la discussione all'Italia Meridio­
nale, ci informi se è d'accordo 
sulla nazionalizzazione d e l l a 
Montecatini che, elevando conti-
nuamente i prezzi dei concimi, 
sta portando alla rovina tanti 
contadini del sud. (A proposito, 
è esatto che il Vaticano possiede 
della Montecatini I'8 per cento 
delle azioni, cioè il maggior pac­
chetto azionario?). E ci faccia 
anche sapere se è d'accordo sulla 
nazionalizzazione d e l l a SME 
che col suo monopolio soffoca 
tutta l'economia meridionale. 

di tolleranza e di democrazia vera­
mente esemplari; e anche, quindi, 
la capacità d'essere nuova classe 
dirigente, aperta e sensibile a tutti 
i problemi nazionali, anche i più 
particolari, e disposta ad ascolla­
re tutte le voci sincere ed oneste, 
anche le più lontane. Credo in­
fatti ohe mai i giovani missini o 
socialdemocratici che hanno espo­
sto con piena spontaneità e liber­
tà il proprio pensiero abbiano tro­
vato una massa di ascoltatori cosi 
numerosa, attenta e, molte voile, 
perfino solidale e pronta al più 
cordiale e .spregiudicato consenso. 
E questo — mi sembra — deve 
considerarsi un primo importante 
risultato di quella esperienza. 

Consentimi ora di informare 
brevemente \ lettori sul dibattito. 
Esso ebbe inizio ai primi di feb­
braio sulla « Gazzetta », prenden­
do spunto dadi incidenti univer­
sitari per Calosso. Credo siano 
pervenute in redazione circa due­
cento lettere di giovani d'ogni 
tendenza, di cui un centinaio pub­
blicate. Dall'ampiezza di questa 
discussione epistolare e dalla riso­
nanza che essa ebbe fra ì lettori 
scaturì quasi naturalmente l'ini­
ziativa di "un pubblico dibattito. 

Un comitato promotore comnosto 
di giovani comunisti, socialisti, so­
cialdemocratici, repubblicani, libe­
rali e missini concordò in diverse 
riunioni le modalità dell'incontro. 
I democristiani che, in un primo 
tempo, avevano partecipato solo 
come osservatori, si ritirarono del 
tutto all'ultimo momento; sicché, 
con il pretesto della loro assenza. 
anche i liberali e i repubblicani 
si tirarono indietro. Ma il pa­
lese tentativo di sabotaggio nau­
fragò miseramente (come l'esito 
del dibattito ha poi confermato) 
e, anzi, un giovane repubblicano 
di La Spezia, scavalcando i colle­
glli livornesi, intervenne con fre­
sca impulsività e, direi, con dupli­
ce corageio. poiché non solo s'è 
posto, evidentemente, contro l di­
rigenti del suo partito, ma ha af­
frontato interlocutori e platea con 
una vivacissima e perfino intem­
perante polemica anticomunista 
che il pubblico — dopo aver du­
bitato un attimo si trattasse di 
provocazione e resosi invece con­
to dell'ingenua sincerità dell'ora­
tore — gli lasciò pronunciare sino 
alla fine dj due seDnrntì inte<-vert! 

senza neppur lesinargli l'applauso! 
Come tema del dibattito fu fis­

sata « La partecipazione dei giova­
ni alla vita del Paese nel quadro 
dei diritti sanciti dalla Costituzio 
ne ». Il regolamento della discus­
sione stabili che 
relazione iniziale, 
unificabili e una replica conclusi­
va per ciascuna corrente rappre­
sentata: l'ordine degli interventi 
fu sorteggiato e risultò il seguen­
te: repubblicani, socialisti, missini. 
comunisti, socialdemocratici. MLI, 
anarchici. 

Pregiudizialmente fu approvata 
da tutte e sette le correnti una mo­
zione in cui ì giovani dichiarava­
no di «accettare il metodo e il 
costume democratici e di ripudia­
re ogni forma di violazione alle 
libertà e ai diritti del cittadino», 
nonché di impegnarsi a «fare 
quanto in loro potere per coope­
rare al rispetto delle libertà costi­
tuzionali e in particolare della l i­
bertà di parola e di insegnamento 
e di quella dei partiti a darsi un 
ordinamento conforme alla Costi­
tuzione ». 

Brevi, agili, vivaci, concreti 
quasi tutti gli interventi, che mi 
sarebbe qui impossibile riferire 
oarticolareggìatamente. I punti più 
battuti, sebbene con accenti diver­
si. da quasi tutti gli oratori sono 
stati: a) il riconoscimento della 
validità della Costituzione, verso 
la quale semmai sono state mosse 
riserve per la scarsa concretezza 
giuridica delle norme di carattere 
sociale ed economico; b) l'unani­
me affermazione che essa non 
trova, però, applicazione in prati­
ca specie laddove dice di garanti­
re ai giovani il diritto all'istruzio­
ne, al lavoro, a un equo compen­
so, ecc.; e) una critica concorde 
e spesso aspra della democrazia di 
tipo borghese e della vecchia clas­
se dirigente per le sue responsa­
bilità passate, il suo costume tra­
sformistico. la sua discutibile mo­
ralità. il suo scarso sentimento 
nazionale; d) l'esigenza, viviss ma 
5n tutti, di un «ordine nuovo». 
d! una trasformazione radicale 
delle strutture econom:co-socali 
del Paese capace dj aprire ai gio­
vani prospettive che ora non han­
no; e) l'aspirazione delle nuove 
generazioni all'indipendenza e alla 
pace; f) l'invito ai giovani di re­
spingere ogni conformismo, sia 
verso i rispettivi partiti che verso 
la concezione della vita e del mon­
do per cui «quello che è sempre 
stato, sempre sarà », e un appello 
a rompere gli schemi della pole­
mica politica convenzionale e a 
unirsi, pur nella differenziazione 
delle varie Ideologie, in difesa de­
gli ideali e degli interessi comuni 
a tutta la gioventù. 

Ma ciò che soprattutto è stato 
dimostrato — e qui mi riallaccio. 
caro Tngrao, alla recente polemi­
ca che io stesso, dalle colonne del­
l'Unita, ho avuta con Torcano uf­
ficiale del MSI — è che. contraria­
mente alle apodittiche affermaz:o-
« • »—1; „ _ J : _ r . . 1 1 , _ . _ _ . — : - V -

che si pronunciano ai vertici di 
eerti partiti, la diseuss*or.e fra i 
giovani di diversa formazione e 
crientamento. non solo è nossibìle 
e proficua, ma è vivamente au-
sp'catq e ricercati dagli intere*sat'. 

Conclusioni? Pento sìa prema­
turo trame. AI contrario, mi pare 
che siamo solamente all'inizio di 
una e-««oerienza nuova, la quale ri­
vela la serietà e l'ampiezza che 
ouò assumere un dibattito fra gio­
vani. Piut'rwto io formu'erei l'au­
so! ciò che questa esperienza s'a 
condotta avanti, allargata. rioet"tT 
In ogni città d'Ita'fa dai nostn" i?'o-
vani. Fra uno o due anni pot-emn 
*or*e tirare conclusioni — se r.e-
no''t'r*e. ' <fj costume — as«ìi phi 
Importanti di una o di mille ac­
cademiche mozioni unitarie. 

RUGGERO ZANOKANDI 

Con questo spettacolo 11 Teatro Pi­
randello può dire di aver liquidato 
finalmente 11 suo periodo d'aprpren-
alstato e di essersi iscritto onore­
volmente nel ruolo di quel piccoli 
teatri romani al quali bisognerà, nel 
futuro, guardare con una certa at­
tenzione. Dopo un palo di stagioni 
trascorso alquanto burrascosamente. 
Il Teatro Pirandello, guidato que­
st'anno dalla mano (erma e sapien­
te d'un giovane regista, cario DI 
Stefano, ha trovato la sua funzione. 
Olà prima con e La Parigina s dt 
Becque o più ancora oggi con « Le 
notti dell'ira » di Armand Salacrou 
(e Bperlamo meglio ancora In futu­
ro con 11 ricco e intelligente pro­
gramma che ci è annunciato) que­
sto veramente « piccolo i teatro ha 
dimostrato di voler fare seriamente 
e almeno In quanto al repertorio 
comincia ad avere già un qualche 
vantaggio sul suol concorrenti di più 
vecchia data e di ben maggiore agia­
tezza. 

E' merito di questo teatro se oggi, 
a cinque anni di distanza dalla pri­
ma edizione Italiana, rappresentata 
dal piccolo Teatro di Milano, pos­
siamo vedere a Roma una delle ope­
re pili Interessanti dei teatro fran­
cese del dopoguerra, ed anzi l'uni­
co esemplare di « teatro della resl-
sten?a » che la Prancla ci abbia da­
to. SnrA 11 caso di fare in altra sede 
lo osservazioni più opportune sul­
l'assenza ne! repertorio drammatico 
di questi anni di altre opere- simi­
li. di drammi che abbiano cercato 
In qualche modo di riflettere l'espe­
rienza di quegli anni angosciosi © 
merov'.gltosi nel quali in tutto 11 
mondo s'ò accesa la lotta per la 
libertà. Ma non possiamo tare a me­
no qui. di citare le parole con le 
quali Salacrou «ocompagnava 'a 
pubblicazione del suo dramma: «SI 
tratta oggi nel mondo di una lot­
ta terribile per la ipace e per la di­
gnità dell'uomo. Quei che conta per 
la nostra generazione è la difesa 
della pace è la lotta per la libertà 
totale dell'uomo, e noi tutti slamo 
nel cuore della battaglia... Noi dob­
biamo favorire con tutti 1 mezzi la 
nascita di quelle opere che aluteran­
no l'uomo a vincere la guerra e a 
guadagnare la sua libertà ». 

« Lo notti dell'Ira > narrano ap­
punto un episodio della resistenza 
francese: protagonisti ne sono due 
uomini. Jean Cordeau. un ingegne­
re chimico entrato nel movimento 
clandestino, e r-ernard Bazlre li suo 
vecchio compagno di studi. 11 bor­
ghese vigliacco che lo tradisce e lo 
consegna al fascisti. Il dramma è 
narrato con una tecnica un po' ec­
cessivamente Ispirata agli schemi e-
Bpresslonistlcl e alle influenze del 
racconto cinematografico. con un 
continuo colloquio tra vivi e morti 
che Immerge 1 (personaggi in un cli­
ma un tantino Intellettualistico Ma 
la materia è tale cho questi schemi 
sono superati facilmente e 11 pubbli­
co è presto legato al fatti e al suol 
protagonisti. Merito anche della In­
telligente e semplice direzione di 
Carlo di Stefano e degli attori che 
hanno collaborato con lui, primi fra 

vi fossero una | 'n t t l Manlio Guardabasai (l'ingegne-
due interventi I"6) e d Ennio Balbo (Il traditore). 

e poi Ileana Zezza e Renata Grazia 
ni. le due mogli. Vicino a loro sono 
da ricordare Gianfranco Bellini, via-
do Petrovlc. Mario Mastrla e Glau­
co Cortlnl. tuttt perfettamente a po­
sto nei ruoli difficili del partigiani 
e del collaborazionista. Semplice le 
scena di Pier Leonardo Dondona, e 
suggestivi alcuni suggerimenti mu-
s'call adottati «per dividere 1 pla­
ni dell'azione l'uno dall'altro. Gran­
dissimo successo, che d auguriamo 
possa ripetersi Ininterrotto per tut­
ta la lunga durata del» repliche. 

L 1. 

CINEMA 

Gli avvoltoi 
non volano 

In tutta la storia del cinema non 
si trova un solo film serio sull'Afri­
ca. Ad alcuni registi fu possibile rea­
lizzare film famosi nella lontana Po­
linesia o tra 1 ghiacciai dell'Alaska, 
ma per gli uomini di cinema l'Afri­
ca è stata sempre tabù. 

Le tremende condizioni di sfrut­
tamento in cui vivono 1 negri, la 
brutale e selvaggia concezione raz­
zista del rappresentanti della «civil­
tà occidentale » potevano — una 
\olta descritti da artisti coraggiosi 
— costituire la materia per potenti 
atti dt accusa Contro l'imperialismo 
europeo. Nessun artista degno di 
questo nome avrebbe potuto. In Afri­
ca, evocare le atmosfere sensuali o 
idilliache di Kanook o Moana. dt 
fronte alla tragedia di popoli Im­
mensi abbandonati alle tenebre © 
dissanguati dai «civilizzatori» bian­
chi. 

Va detto subito, però, «he Gli 
avvoltoi non colano merita conside­
razione più attenta dei precedenti 
film sull'Africa. Esso affronta, è ve­
ro, un problema dei tutto seconda­
rlo, ma si sente qua e là. da parte 
del regista, la volontà di affrontai 
problemi maggiormente vitali. c'è 
qualche accenno antlr&zzists. In 
qualche punto traspare la fiducia 
nel popoli aXrioanl e nel loro pro­
gresso. 

Il problema posto nel film è quel­
lo delia preservazione degli animali 
selvatici — nel Kenla — attraverso 
un « oa;oo nazionale ». per sottrar­
re le bestie alla cupidigia del traffi­
canti e all'incoscienza del « cacciato­
ri >. Da questa stessa impostazione 
— moderna e non • stregonesca » — 
si ha la sensazione che il regista 
avrebbe voluto fare un film del tut­
to diverso, che parlasse di questi 
ascari 1 quali «con Cinque stesine 
stanno bene un anno ». dei negri 
Massi — «strana gente che conser­
va 1 costumi di mille anni fa » — 
un film che parlasse degli uomini 
che qua e là «1 lntrawedono. vesti­
ti un po' da civilizzati e un po' 
da « selvaggi ». fantasiosi ballerini e 
infatirnh1!! lavoratori; dei T!!!"crol di 
creta, delle donne e del bambini 
c e l i t i , m^cilet^tt e ossuti. 

Questa volontà del regista traspa­
re perfino in singoli episodi come 
In quello dei pregiudicati negri che 
st rivelano ottimi lavoratoti o In 
quello del selvaggio che alla fine 
salverà la vita al protagonista del 
finn. 

La regia del film è di Harry Watt. 
un documentarista Inglese minora, 
autore, fra l'altro, di un Interessan­
te film sull'Australia. The OrcJaa-
ders. EglL pur servendosi del con­
venzionali Ingredienti usati nel film 
di questo genere, è riuscito a darci 
un'Africa abbastanza medita in cui 
$1 ritrova un autentica amore per 
la natura e per «u animali. B - M M 
l'interpretazione di Dinah Sbendar. 
e di Anthony SteeL n colora non 
è del mlgltozl. 

V« 
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Nuove affermazioni 
dei ciclisti italiani AVVENIMENTI SPORTIVI Battali vince a Salerno 

Carrea primo a Ginevra 

TAPPA SENZA EMOZIONI MA CON SORPRESA FINALE 

Bevilacqua primo in pista 
ma la vittoria è di Barlali 
"Toni,, fermato dopo un solo giro di pista viene pri­
vato del meritato successo - Robic sempre primo 

(Dal nostro inviato special*) 
SALERNO, 18 — Chi ha vinto sul 

tiaguardo di Salerno ? Ancora non 
\ e lo so dire; ancora non so se 11 
giudice d'arrivo ha dato la vittoria 
a Bevilacqua o a Bartall. Sul tra­
guardo di Salerno oggi u n vincitore 
della corsa non c'è. Pardon, ce ne 
sono due, ma non si sa chi. Bevi­
lacqua o Bartall ? 

Ora vi spiego come sono andate 
le cose. Bevilacqua sotto Salerno è 
scappato via dal gruppo e ha guada­
gnato un po' di strada, tanta da 
poter arrivare solo e vincere con 
comodità. E' cosi è stato: «Toni » è 
entrato In ptóta e della pista ha 
fatto un giro. Poi. si è fermato per­
chè stava arrivando Bartali e da­
vanti a lui si è costruita subito una 
barriera di gente. Bevilacqua non si 

L'ordine d'arrivo 
1) BARTALI che copre i 135,7 km. 

iflel percorso In 3.5i»ir»; 2) ockers; 3) 
Baroni; 4) Astrua; 5) Clolll; 6) De 
Santi; 7) Magni; 8) Kobic tutti con 
in stesso tempo di Bartali; 9) Bevi­
lacqua In 3.50'30" (U tempo viene 
calcolato all'entrata In pista del 
corridori e come è noto Bevilacqua 
è stato 11 primo ad entrare in pista). 

10) Corrieri in 3.53'02"; i l ) Van 
Est stesso tempo; 12) Van Steenber-
gcn in 3.55*58"; 13) Casola In 3.58'0l"; 
14) Barontl; 15) Soldanl; 16) Roma; 
17) Bresci; 18) Mart'nl; 19) Ferrari; 
20) Franchi; 21) Kubler; 22) Pedroni; 
23) Minardi tutti con il tempo; 24) 
Magglni in 4.0ri5"; 25) Croci Torti 
in 4.05*2»"; 26). Conte; 27) Pontlsso; 
28) Bertocchi; 29) Padovan; 30) Fon­
delli; 31) Zanazzl tutti con il tempo 
d' croci Torti. 

Moresco si è ritirato lungo la sa­
lita di Dentecane. 

La classifica 
' 1) ROBIC In 9.25'59"; 2) Magni a 
1*05"; 3) Ockers a 2*21"; 4) Bartali a 
S*14"; 5) De Santls a 4*00"; 6) Bevi­
lacqua a 4*42'*; 7) Astrua a 5*40"; 8) 
Van Est a 6'14"; 9) Corrieri a 6*29"; 
10) Clolll a 7*28"; 11) Van Steenber­
gen a 7*37"; 12) Kubler a 9,29"; 13) 
Baroni a 9*37"; 14) Casola a 0'55"; 15) 
Martini a 10'IS"; 16) Soldanl a 11*20'*; 
17) Minardi a 11*23"; 18) Ferrari a 
11*29"; 18) Bresci a 12*40"; 20) Pedro­
ni a 15'11"; 21) Roma 15'15"; 22) Ba­
rontl a 15*37"; 23) Franchi a 16*00**; 
21) Magglnl a 17'02"; 25) Zanazzl a 
18'32"; 26 Conte a 19'03"; 27) Pontlsso 
a 20* 14"; 28) Padovan a 23"W"; 29) 
Croci Torti a 23*17" 

è ecomposto; è sceso dalla bicicletta 
Credeva, « Toni ». di aver vinto, e 
di potersi cosi gustare la volata del 
piazzati. 

Bartall, Okers, Baroni, Astrua. 
Clolll, De Santi. Mugni e Robic si 
stavano' infatti inseguendo sulla pi­
sta. Alla campana del giro Bartali 
era davanti a tutti e smetteva di 
pedalare: bastava u n giro 1 No. si 
doveva continuare. E Bartall conti­
nuava. Riprendeva cioè la corsa... 
Com'è finita non lo so. La pista, 
subito dopo, veniva Invasa: Bevi­
lacqua gridava di aver vinto. Bartall 
si stringeva nelle spalle. 

Il regolamento dice che della pi­
sta bisognava fere due girl. Ma se 
In gente ha fermato Bevilacqua il re­
golamento può aver voce ? A me 
pure di no . C'è stato u n errore. E 
l'errore è di chi ha fermato Bevi­
lacqua. Comunque è il giudice di 
arrivo che deve dire chi ha vinto 
a Salerno: Bevilacqua o Bartall ? 
La giustizia dello , sport dice Bevi­
lacqua; il regolamento dice Bartali. 

Ma, come si prevedeva, nelle corse 
n o n conta li buonsenso, ma solo 
11 regolamento. E il comunicato del 
giudice d'arrivo dice: « / / corridore 
Bevilacqua, non avendo compiuto 
ti regolare percorso su pista (arti­
colo 220 B.'.J viene classificato, agli 
effetti dei premi di tappa, al 9. posto. 

E intanto, come 1 gamberi, torno 
indietro. Torno ad u n altro interro­
gativo: Kubler o Van Steenbergen ? 
Non eo se Ferdy e Rlk potranno reg­
gere ancora il cartellone della Roma -
TCapoil - Roma, come — 11 giorno del­
la vigilia — dicevo e si diceva. Ieri 
e oggi, Kubler e Van Steenbergen 
Bono stati piuttosto scialbi; ieri. 
Ferdy non è riuscito a tenere le 
ruote di Magni e Vai» Steenbergen. 
S'è perduto nel fumo e nella polvere 
degli scooter; oggi Ferdy e Rik han­
n o lasciato le gambe nella trappola 
e. io Bartali ha teso sulla montagna 
del Dentecane. 

Hai gruppo ieri come un grillo è 
e t i la to fuori Robic che di dietro agii 
scooter ha la specialità: dal gruppo. 
ogqi. Con u n volo di aquila è scap­
pato Bartali nella cui scia, con I* 
e i della volontà, si sono poi lan­
ciati Magni e Robic. Perciò: u n 1' 
e 05" è ancora il ritardo di Magni 
F I Robic a Salerno. Di quanto sarà 
B Napoli, domani ? Dico cosi perchè 
J.r<-™ni mi ha detto che domani ha 

voglia di tirure ancora il collo a 
Robic. 

Oggi la corsa va in corca dei mare, 
a Salerno: il giorno ù tiepido perchè 
l'aria porta via il bruciore del sole. 
La corsa di oggi è corta e comoda 
come una vecchia clabattu. E' di 
buonumore anche: Kubler la il verso 
del gallo. Casola gioca d'equilibrio 
sulla bicicletta. Bartali chiacchiera 
i fa scommesse: con Mario Ferretti 
azzarda diecimila lire contro mill© 
che Coppi vlnceia il giro della Ro-
mandiu. 

Un occhio qui, un occhio là: vuol 
dire che la corsa continua a caml-
nur plano: si sveglia un po' a Mad-
dalonl quando Corrieri e Conte 6i 
ImjKjgnano in uno sprint fulminante 
che Corrieri vince di meiza lunghez­
za. Poi riprende il sono anche se 
Roma nulla corsa ci pianta s u la 
bandiera della fuga. Questo accade 
a S. Maria a Vico dove una nuvola 
tmH.su e nera si rompe proprio sopra 
la corsa e la bagna tutta. K Roma 
Insiste: viene avanti da solo 

Un po' più In là. dal gruppo .scap­
pano anche Ciolll e Astrua, Bevi­
lacqua e Baroni che acchiappano 
Roma a Montcsarchlo. Fuga a cinque 
dunque, e il gruppo — già in ritardo 
di 3 minuti e 05" — lascia fare. 
K Magni che vuol dare battaglia a 
Kobic che cosa fa ? Anche Magni 
lascia fare. Ma la fuga, quando è 
Bevilacqua che tira, scappa e arriva 
a Benevento per giocarsi il traguar­
do della tappa al volo. Astrua si av­
vantaggia un po' e batte Clolll. Ba­
roni, Roma e Bevilacqua nell'ordine. 
Intanto nel gruppo c'è un po' di 
« bagarre »: Moresco e Padovan rie­
scono a tagliare la corda e a Bene­
vento sulla fuga hanno 235" di ritar­
do; 11 gruppo è ancora pili stac­
cato: 3'45". 

Ma Moresco e Padovan si stancano 
presto e a S. Giorgio del Sannio ca-
bcano un'altra volta nella rete. La 
fuga, no: la fuga è bene affiatata, 
sicura, decisa: di slancio tutti al­
l'attacco della montagna del Dente-
cane dove sulla cima c'è un traguardo 
rosso. La lotta, nella fuga, s'infiamma 
6ulle ultime rampe quando Clolll e 
Astrua strappano di furia, si stac­
cano di forza e se ne vanno lasciando 
— surplacc quasi — Baroni. Bevi­
lacqua e Roma. Poi sotto 11 traguardo 
Astrua ha ancora un guizzo secco e 
arriva sul nastro primo, a 28" Ciolll, 
poi 51" dopo passa Baroni, dopo 
I'2" Bevilacqua, dopo 1,20" Roma. 

K i campioni ? Sono indietro, lon­
tani. Dei campioni sulla montagna 
il più bravo è ancora Bartall che 
passa dopo 4'36" e che nella discesa 
si butta all'inseguimento della fuga 
con Io slancio e la foga di u n ra­
gazzo. Ma la caccia a Burtall è spie­
tata: nella discesa si sono riuniti 
Magni. Robic. Okers. De Santi. Van 
Est e Corrieri e — un po' l'uno un 
po' l'altro, tutti , meno Corrieri — si 
danno da fare per acchiappare il 
e vecchio di ferro ». Ecco comunque 
il traguardo della tappa a volo di 
Avellino: dalla fuga intanto si stac­

cano Baroni per aspettare Magni e 
Roma per uspettare Robic. Riman­
gono cosi in t i e : Bevilacqua. Astrua 
e Ciolll elio nell'ordine passino sul 
traguardo a l'45" prima di Bartali. 
a 2' 15" prima della pattuglia di 
Magni. 

La corsa è già arnvatu in \istit di 
Salerno e la ancora li gioco del­
l'elastico. Bartall acchiapperà Astrua. 
Clolli e Bevilacqua ? K la pattuglia 
di Magni acchiapperà Bartall ? Duo 
domande alle quali risponderà il tra­
guardo di Salerno, E come risponde •> 
Con un arrivo a sorpresa. Ma la tri­
ste storia già la sapete. 

K domani un'altra corsa secca e 
breve: du Salerno a Napoli (km. 50). 
con una tappa al volo u Nocera Poi 
all'Arenacela la corsa tara un inse­
guimento nella scia degli scooters. 
La Roma - Napoli - Roma e anche u n 
po' ladra: rubo al Luna Park 1 giochi 
della gabbia della morte. 

ATTILIO CAMORIANO 

NELLA 2. TAPPA DEL GIRO DI R0MAND1A COPPI HA LASCIATO FARE A l GREGARIO 

Carrea giunge solo a Ginevra 
L'affermazione italiana completata da VAiretti, Albani e Brasola 

GINEVRA, 18 — La seconda tap­
pa del Giro ciclistico della Svizzera 
Romanda. la Martigny-Ginevra di 
201 chiiometii, si è concluda con 
una strepitosa affermazione italia­
na Ai primi quattro ponti si sono 
infatti classificati nell'ordine: Car­
rea. Zuietti, Albani. Biasola 

Coppi, che anche o'^gl non ha sca­
tenato battaglia. »>i è classificato al 
hetthno posto « ex aequo » con iin 
fo'tr gruppo di corridori compren 
dente tra gli altri: Koblet. Schaer. 
Milano, impanis. Kirchen. ecc L'o­
landese Wagtmans, apparso niente 
affatto provato dopo la bella gara 
di leii ha ribadito la sua superio­
rità sugli « assi » piazzandosi ai 
quinto posto, subito dopo il quai-
tetto italiano 

Una prima fuga, a.la qua.e parte­
cipano sei conidori. fra i quali l'I­
taliano Carrea , avviene nel pi imi 
25 km; ma e rapidamente annul­
lata. All'uscita di Montreux. sul La­
sso Lemano. ancora Correa e 1! tede­
sco Schwar/er tentano di fuggire 
e vi ìiescoi.o. g ia / ie anche all'aiuto 
d! Coppi, il quale indietro frena il 
plotone, per favorire il connazlo-
na'e 

A Losanna i due fuggitivi pas­
sano con quattro minuti sul lo sviz­
zero Rossi evaso dal gruppo, e con 
Q40' sul plotone che. all'uscita di 
Losanna r.ansorbe Rossi A Ro!!e. 
c a n e a e Schwai/cr sono sempre 
in testa, seguiti a 3 35" dall'italia­
no Zuietti e da! Lelga Senile. L 
plotone è distaccato di 4'55" 

Sulla salita di S&>ri Geo?es e 
Saint Cergue Correa stacca Schwar-
/er. il qua e è ruggiunto da Zurettl 
e Schilb *• culmine di Saint Cer­
nile. ì pav-dggi avvengono nel se­
guente ordine: 1) Carrea; a 3 30'" 
Zuictti. a 4 20" Schils; a 5'40" Ke-
teleer. Zampini. Koblet e Coppi 
Nella d'scfsa su Nyon. Koblet rag­
giunge Scili* e 1 due si lanciano 
all'I rseeulTiento di Zurettl; non 
r.escono pero rello scopo Così Car-
tea «iun!?e rio o u Ginevra con quasi 
2' di vantimelo Zurettl 6alva iì se­
condo posto, e il successo italiano 
ò cotnpletnto dal terzo posto di Al­
bani e dai piazzamenti di Brasola. 
Coppi Mi'uno e Barducci 

Ecco . ordine d arrivo della tappa 
odierna: 

1) ANDRKX CARREA (Italia) in 
5 57 06'; 2) Zurettl (Italia) a l '51 ' ; 

3) Albani (Ital ia); 4) Biasola ( I t ) 
5) Wagtmans; 6) Keteleer; 7) ex 
aequo: Rossi. Lafianchi. Schaer. 
Reiser. Coppi, Milano, G. Welllen-
man. Zampini, Barducci. Koblet, 
Zblnden, Impanls, Kirchen e Schl's 
tutti con li tempo <li Zurettl 

Pornara si è classificato 31. a 
10'33 " e Pasottl 33. a 16'05". Wagt­
mans è ancora primo in classifica, e 
Coppi è sempre a l'56" da lui, alla 
pari con Kob'.et e gli altri italiani. 

MOLTI APPLAUSI AL FORO ITALICO PER L'ANZIANO TENNISTA ITALIANO 

Bravo ma sfortunato Cucelli 
deludente Gardini contro Patty 
Interrotto per oscurità l ' incontro del fiumano con Drobny (in vantaggio di 2 set) 

Lo sport italiano si fa ancora bel­
lo con gli atleti di una generazione 
al tramonto: Bartali. Piola. Lanzi, 
eccetera hanno nel campo del ten­
nis il loro degno emulo: Gianni Cu­
ccili. Ieri il trentaselennne campio­
ne ha regalato al pubblico del Foro 
Italico momenti di grande passione 
sportiva, che purtroppo non passe­
ranno alla storia perchè il generoso 
sformo dell'atleta az/iu ro si è fran­
tumato contio la classe di Drobny, 
del miglior Diobny, che ha dovuto 
far ricorso alle sue doti più apprez­
zate per arrivare a chiudere al pro­
prio attivo i conti nel primo avvin-
eentissimo set, protrattosi per 26 aa-
mes e terminato 14-12. 

Un « set » indimenticabile 
Ci sono stati momenti in cui Cu­

celli ha rasentato la vittoria nel set, 
ed è stato quando — in vantaggio di 
6-5. oppure di 7-6 o di 8-7 — non ha 
mai saputo aggiudicarsi il gioco in 
cui fruiva del vantaggio del servi­
zio. Anzi, sull'8-7 Cucelli ha sprecato 
tre volte 11 sett-tintt; e ciononostante 
non ha ceduto al fortissimo avveisn-
rlo che rimontava, raggiungendolo 
nuovamente altre t ic volte, sul 10-10. 
sull'11-11 e sul 12-12. Il tutto fra gli 
applausi frenetici di un pubblico 
commosso, che si vedeva in tal mo­
do ripagalo dalla delusione che poco 
prima aveva offerto Gardini contro 
Patty. 

APPELLO DELL'UISP PER \L 1" MAGGIO 

Per una grande leva 
dello sport popolare 

La Giunt» E s e c u t i v a N a z i o n a l e 
de l l 'U . I. S . P. ne l l 'appross imars i 
de l P r i m o M a g g i o , g iornata in 
cui si ce lebra , in Ital ia e ne l 
m o n d o , la Fes ta de l L a v o r o , r i ­
v o l g e a l la g i o v e n t ù e a tutt i i l a ­
vorator i i ta l iani il sa lu to a u g u ­
ra le d e l l o S p o r t P o p o l a r e . 

Ques ta g r a n d e g iornata c h e , 
ne l n o m e de l progresso , de l la 
p a c e e de l l 'amic iz ia tra tutt i g l i 
u o m i n i , è entra ta ne l c o s t u m e e 
n e l l e t rad iz ion i p i ù care de l n o ­

s t r o p a e s e , o l tre ad a f f e r m a r e i 
dirit t i e l e asp iraz ion i d i m i l i o n i 
d i u o m i n i , s a p r à c e r t a m e n t e 
p o r r e i n g i u s t o r i l i evo , l e q u a l i t à 
e l e c a p a c i t à d e i lavorator i n e i 
d i v e r s i se t tor i d e l l a v i ta n a z i o ­
n a l e . I n q u e s t o q u a d r o l e m a n i ­
f e s taz ion i t rad iz iona l i di sport 
c h e ogn i a n n o a c c o m p a g n a n o l a 
c e l e b r a z i o n e de l la g r a n d e F e s t a 
de l L a v o r o a c q u i s t a n o u n s i g n i ­
ficato e d una i m p o r t a n z a p a r t i ­
colari . 

La p a r t e c i p a z i o n e d e i l a v o r a t o ­
ri e del la g i o v e n t ù a l la v i t a 
sport iva del P a e s e , è c o n d i z i o n e 
e garanzia d i p r o s p e r i t à , d i s v i ­
l u p p o e di a f f e r m a z i o n e d e l l o 

sport n a z i o n a l e , p e r q u e s t o tut te 
le collett ivitr. e gl i ent i c h e di 
sport si o c c u p a n o , n o n s o l o a l l o 
sport dei lavorator i d e b b o n o r i ­
v o l g e r e la loro a t t e n z i o n e m a 
mai far v e n i r e m e n o t u t t o il 
loro a i u t o ed appogg io . 

L ' U n i o n e I ta l iana Spor t P o p o ­
lare i cu i pr inc ip i i e scopi s o n o 
p r i n c i p a l m e n t e que l l i d i l a v o r a ­
re e batters i p e r c h è l e p o r t e d e l ­
l o sport si a p r a n o a l la g i o v e n t ù 
ed ag l i u o m i n i d e l l e f a b b r i c h e e 
de i campi , inv i ta gl i spor t iv i , l e 
soc ie tà e l e organizzazioni- a v o ­
l ere contr ibu ire c o n t u t t e l e l o r o 
e n e r g i e p e r fare d e l P r i m o M a g ­
g i o u n a g r a n d e g iornata d e l l o 
sport popo lare . G a r e , c o m p e t i ­
z ioni , a t t iv i tà r i creat ive , tur i s t i ­
c h e e d escurs ion i s t i che , o r g a n i z ­
za te i n c o l l e g a m e n t o con t u t t e l e 
m a n i f e s t a z i o n i c e l e b r a t i v e , d e b ­
b o n o carat ter izzare q u e s t o p a r ­
t i co lare a v v e n i m e n t o e p o s s o n o 
cos t i tu ire l ' in iz io p e r u n a p i ù a m ­
pia d i v u l g a z i o n e d e l l o sport tra 
le masse popolari. Sia quindi il 
Primo Maggio una grande leva 
dello sport di massa in tutto ?1 
Paese! 

Sul 12-12 i guidici di linea (che 
prima avevano forse favorito l'ita­
liano) venivano intimiditi o quasi 
dall'arroganza di Drobny, • in tal 
modo defraudavano Cucelli di un 
paio di colpi buoni. Il pubblico fa 
ceva chiasso, non accettando l'atteg­
giamento poco simpatico di Drobny 
che — per la sua classe e la sua 
faina — meglio avrebbe fatto a di­
mostrarsi più sportivo. Il meravi­
glioso Cuccili, che aveva condotto il 
gioco con tanta passione e intelli­
genza, equivalendo per un'ora e 
mezza il rivale per astuzia e preci 
sione. doveva pertanto abbassare 
bandiera al 26.mo game. Poi. nel se ­
condo set si disuniva e perdeva ma­
lamente (1-6) prima che l'incontro 
venisse interrotto per l'oscurità. 

Il precedenza Gardini aveva dato 
all'inizio, contro Patty. l'illusione di 
p/ilnr ?orm™» IVrplolt. Cominciava 
bene e dopo un 7-9 registrava un 
bel 6-3: poi nel terzo set, dopo aver 
guadagnato i primi tre giochi, non 
sapeva sfuittaie il nervosismo ben 
notto dell'americano e «'incaponiva 
in un gioco senza coraggio e senza 
fantasia, dimostrando di temere mol­
to le paurosa discese a rete di Patty. 
Il quale veniva fuori con grande 
classe e liquidava il conto al quar­
to set 

Nielsen ha battuto Marea 
II più bell'incontro della giornata. 

per stile ed agonismo, è stato Mo-
rea-Nielscn. I due «Maciste» del 
campionato si son dati battaglia per 
cinque partite, e all'incredibile po­
tenza di entrambi si sono accoppiati 
altri elementi da grande spettacolo: 
velocità, intuitone, servizi impren­
dibili. equilibrio di valore, ecc. L'ar­
gentino ha registrato un lieve van­
taggio sino alla quarta partita, poi 
la maggior mobilità di Nielsen ha 
avuto 11 sopravvento e il promettente 
danese ha vinto a braccia per 6-2 
11 set decisivo. E' stata questa la pri­
ma smentita all'ordine delle teste di 
serie compilato dal bravo Onorati. 
graduatoria dimostratasi in verità 
onestissima e logica. 

Sedgman ha battuo Seonecky (che 
pure ha i suoi numeri) con maggior 
disinvoltura di quanto si potesse 
pensare: come se si stesse allenando. 
limitandosi soltanto a rispondere al 
colpi avversari e senza bisogno di 
sciorinare il suo prezioso repertorio. 

Nel singolare femminile quasi una 
sorpresissima: l'eliminazione della 
n. 1 del torneo, l'australiana Long. 
ad opera della Patridge; risultato 
ben accetto da tutti per la grazia e 
la bellezza dell'inglcsina. 

Nel doppio maschile altra sorpre­
sa: Merlo-Gori hanno eliminato 
Nielsen-Morea. scesi a giocare in 
coppia subito dopo il loro massacran­
te scontro, n fatto che abbiano per­
duto contro i due giovani Italiani 
sottolinea ancor di più l'impegno 
con il quale sino a poco prima si 
erano affrontati. 

Oggi alle 10.30 la continuazione di 
Drobny-Cucelli e nel pomeriggio 
molte attraenti gare di doppio. Nel 
ricco programma il pubblico dovrà 
scegliere quale delle nostre coppie 
andare a sostenere in questo o in 
quel campo. 

CARLO GIORNI 

(It.) 9-7, 3-6, 6-4, 6-3; Nielsen (Dan.) 
b. Morea (Arg.) 2-6, 8-6, 8-10, 6-4, 6-2; 
Sedgman (Austr.) b. Seonecky 6-2, 
6-1, 6-1; Drobny e Cucelli 14-12, 6-1, 
interrotta per oscurità. 

Singolare femminile: Ilarnson (G. 
B) b. Matous 2-6, 6-1. 6-3; Migliori 
(It.) b. Bologna (lt.) 4-6, 6-3, 6-3; 
Curry (Ingh.) b. Broz (Au.) 3-6, 6-1, 
7-5; Partrldge (G.B.) b. Long (Austr.) 
6-4. 6-3. 

Doppio maschile: Merlo-Gori (It.) 
b. N:o!se%i-Morea 7-3, 6-3. 2-6. 6-8. 
7-5; R. Del Uclio-Belardinclli (It.) b. 
Goopfert-Herman (Germ.) 3-6. 6-2, 
6-4, 1-6, G-2; Matous-Koch b. Ayala-
Sanhueza (Cile) 6-4, 6-3, 10-8 Pat-
ty-Golder. e Cavrlanl-Lazzarino 8-6, 
0.6. 9-7 sospesa per ose.; Mitlc-Brano-
vic b. Centoize-Scaunich 3-6. 6-1. 6-0. 
7-5; O'oz.iua-Deaper b. Dorfman-Gar-
rctt fl-O. 8-G, 61. 

Doppio femminile: Curry-Ander-
iscn (GB) b. La;v3ino-De Rlba 6-2. 
r>-2: \lig.ioi i-Tono! 1: b. Harrison-
Tiovver per rit.: Long-Hopman b. An-
deiren-Botirbonnnis 7-5. 6-3: Manfre-
'li-BoIogna b. Wei<=<i-Matous 75. 3-6, 
6-2. 

Doppio misto: Migllori-^Belardineftli 
b. Ramorino-Faeluni 6-3, 6-3: Hopman-
R. Del Bello b. Trower-Bergamo 8-6. 
6-2- De Riba-Migone b. Amouretti-
Ayala 1-6. 9-7. 6-4. 

A Deprez la 4. tappa 
del Giro del Marocco 
TANGERI, 18. — La quarta tappa 

del Giro ciclistico del Marocco, la 
Teteuan-Tangeri di km. 173, è stata 
vinta dal francese Deprezz che ha 
coperto i! percorso In 4.25'01". 

Gli italiani si sono classificati: 4) 
GIACCHERÒ in 4.29'11"; 14) Piazza 
in 4.29'20"; 22) Gaggero stesso tempo 
di Piazza. La classìfica geneiale tro­
va al primo posto il francese Bo-
chonnet con il tempo di 18.38'20". 

GLI SPETTACOLI 

La fiaccola olimpica 
partirà in aereo 

STOCCOLMA, 18. — II Comitato 
Olimpico Finlandese ha incaricato la 
compagnia aerea S.A S. di trasporta­
re la fiaccola olimpica da Atene ad 
Aalborg in Danimarca passando per 
Monaco, Dusseldorf e Copenaghen. 
L'aereo della S-A.S. partirà da Atene 
il 17 luglio per arrivare la sera stes­
sa ad Aalborg. Da qui la fiaccola sa­
rà portata da una staffetta podistica 
attraverso la Svezia e la Finlandia fi­
no ad Helsinki, dove arriverà 11 19 
luglio. 

Mercoledì prossimo a Piacenza 
i l primo raduno « azzurro » 

Molta attesa caratterizza la prossi­
ma convocazione che nella tarda not­
tata di domenica prossima la Segre­
teria della Federazione Italiana Gio­
co Calcio, farà in previsione dell'in­
contro Italia-Inghilterra del 18 mag­
gio a Firenze. 

Risulta che un primo allenamento 
avrà luogo mercoledì 23 a Piacenza 
contro una squadra che la segreteria 
federale non ha ancora designata. 

Previsioni per domani 
FIORENTINA-I EGNANO 
INTER-LUCCHESE 
JUVENTUS-TORINO 
LAZIO-ATALANTA 
NOVARA-COMO 
PALERMO-NAPOLI 
PRO PATRIA-UDINESE 
SAMPDORIA-BOLOGNA 
SPAL-MILAN 
TRIESTINA-PADOVA 
MESSINA-SIRACUSA 
PIOMBINO-BRESCIA 
SALERNITANA-ROMA 

(Partite di riserva) 
FANFULLA-GENOA 
VENEZIA-VERONA 

1 
1 
1 
1 

l-X-2 
1-X 

1 
1 

1-2 
1 

1-X 
X - l - 2 

2-X 

2-X 
1 

La Roma senza Zecca 
parte stamane per Salerno 

Confermato nella Lazio l'esordio di Nicoletti 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Ajhambra, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Smeraldo; 
Teatri: Ateneo. Rossini, Opera. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea­

tro « La torre sul pollaio ». 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 2!: e i a Ninchi-Villi-

Tieri « La capannina >. 
OPERA: ore 21: «Barbiere di Sivi­

glia » (per enalisti). 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 

Elena Giusti * Dove vai se il ca­
vallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO: o i e 21: e i a Stabile 
«Le notti dell'ira» di Salaciou. 

QUIRINO: ore 21,10: e i a Piccolo 
Teatro di Milano « prima » di « Ar­
lecchino servitore di due padroni »; 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C Durante 
«Alla fcimata del 66». 

VALLE: ore 21: C.4a Teatro Nazio­
nale <- Maria Stuarda ». 

VARIETÀ' 
Alliutnbra; L'eterna illusione e Rtv. 
Altieri: Le due suore e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Don Camillo e Riv. 
La Fenice: Le ragazze di piazza di 

Spagna e Riv. 
Manzoni: Soielle in anni e Riv. 
Nuovo: Le ragazze di piazza di 

Spagna e Riv. 
principe: Secretarla tutto faie e Riv. 
Quattro Fontane: La leggenda di 

Genoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 
Volturno: Ultimo .ncontio e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Incendio di Chicago 
Acquario*. Arma 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: La rivolta degli Apaches 
Alcyone; Tomahawk 
Ambasciatori: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Anlene; Totò terzo uomo 
Apollo: Le mintele di le Salomone 
Appio: Ultimo incorino 
Aquila: Cyrano di Bergeiac 
Arcobaleno: The brave bulle 
Arenala: Bellezze in bicicletta 
Ar'ston: Totò a colori 
Astoria: Tomahawk 
Astra: Roma ore 11 
Atlante: Regina Custina 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: Regina Cristina 
Aurora: Riunione di pugilato ore 21 
Ausonia: Roma o i e 11 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Le due verità 
Bologna: Ultimo incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
Capannelle: Sangue indiano 
Capi tot: Verginità 
capranlca: La regina dei pirati 
capranichetta: Il ponte di Waterloo 
Castello; Eva contro Eva 
Centoceiie: Signori in carrozza 
Centrale; La banda del tre stati 
Cine-Star: Roma ore 11 
Clodlo: Crociera di lusso 
Cola di Rienzo: Ultimo incontro 
Colonna: Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: Cameriera bella presenza 

off resi 
Corso: Verginità 
Cristallo: l i principe ladro 
Delle Maschere: Anna 
Delie Terrazze: Domani è troppo 

tardi 
Deile Vittorie: Ultimo incontro 
Dei vascel lo: Anna 
Diana: La fami»'.:a Passaguai fa 

fortuna 
Doriu: Le a v veti tuie di Marco Polo 
Kden: Roma ore 11 
Espero: Le ragazze di P. di Spagna 
Europa: La regina dei pirati 
Excelslor: Regina Cristóna 
Farnese: Guardie e ladri 
Faro: L'orma de! -»ori!la 
Fiamma: Totò a ro'on 
Fiammetta: The R v e i (17.15-19.30-22) 
Flamini»: Anna 
Fogliano: Don CamiHo 
Fontana; Kim 
Galleria: i tre soldati 
Giulio Cesare: Roma o-e 11 
Golden: Roma ore 11 
Imperlale: GÌ- .-'wiltoi noti volano 
Impero: Marakatumba 
Induno: Il pujmale del bianco 
Iris: Trieste m:a 
Italia: Risposiamoci tesoro 
Jonio: Schiavo della violenza 
Lux: Bagdad 
Massimo: Là famial-a Passaguai fa 

fortuna 

Risultati di ieri 
Singolare maschile: Drobnv b. 

Golden (USA) 6-4, 4-6. »-6, 6-2. Quar­
ti di finale: Pattp (USA) b. Gardini 

Stamane alle 9 partono per Saler 
no 14 atleti giallo-rossi. Oltre Nor-
dahl e Elianl. non fa parte della co­
mitiva Zecca che nell'allenamento di 
ieri mattina non ha convinto Vlani 
riguardo alle sue condizioni. Pertan­
to contro i granata campani si avrà 
il rientro di Acconcia e Galli, l'a­
vanzamento di Anderaon a interno 
e di nuovo l'utilizzazione di Tre Re 
come terzino destro e di Perissinotto 
come estrema. Insomma questa è la 
formazione: Albani. Tre Re. Bortolet-
to. Cardarelli; Acconcia. Venturi: Pe-
rissinotto. Andersson. Bettini. Gaili. 
Merlin. Le tre riserve (portate più 
che altro per... premio) sono Sundq-
vlst. Nardi e Capacci. 

Una novità in casa giallo-rossa: 
giovedì sera Sacerdoti ha offerto a 
Viani il reingaggio per la prossima 
stagione (e la cosa farà piacere ai 
tifosi. perchè questa riconferma 
mette l'allenatore in condizione di 
lavorare più serenamente nel diffìci­
le scorcio finale del torneo). Viani si 
è però riservato di dare una risposta 
al più presto. 

In casa laziale nessuna novità. Con­
tro l'Atatanta la formazione sarà 
quella che noi abbiamo annunciato 
ieri e che merita di essere accettata 
In pieno, sia per quanto riguarda il 
lancio di Nicoletti sia per quanto 
concerne l'esperimento di Sentimen­
ti V mezz'ala. Essa è: Sentimenti IV. 
Antonazzi. Malacarne. Furiassi; Atza-
ni. Furn; Nicoletti. Larsen. Antoniot-

ti. Sentimenti V. Puccinelli. Bigogno 
ha però incluso nella rosa del con­
vocati anche Magrini. Montanari, 
Sentimenti IH. Flamini e Sukrù. 

Oggi i l Chinotto Neri 
con la Carbosarda alto Stadio 
Come già sabato scorso, anche oggi 

II Chinotto Neri ha anticipato la sua 
partita di campionato. 1 giallo verdi 
affronteranno allo Stadio la Carbo­
sarda (ore 16) e dovrebbero guada­
gnare 1 due punai in palio. 

C A R M E L A 
(Maria Fiore) 
A N T O N I O 

(Vincenzo Musohno) 
due nomi che sono sulla bocca 
di tutti - L'inimitabile coppia di 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
è il fllm più bello e più diver­
tente di questi ultimi anni. 

Continuano le repliche con cre­
scente entusiasmo ai cinema 

imam - •ETMNUTAJI 

Mazzini: Anna 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gii avvbltol non volano 
Moderno Saletta: Rasciomon 
Modernissimo: Sala A: .Tomahawk; 

Sala B: Le miniere di re Salomone 
Novorlne: Cavali-ola di mezzo secolo 
Odeon: il magnifico avventuriero 
Odescalchl: Maternità proibita 

(prima vis. ass.) 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Il pilncipe ladro 
Ottaviano: Peccato 
Palazzo: Regina Crist.na 
Palestr'na: Tomahawk 
Par Ioli: Risate in paradiso 
planetario: n padre della spo 
Plaza: Sansone e Dalila 
preneste: Marakatumba 
Quirinale: Roma ore 11 
Qulrinetta; L'asso nella manica 
Reale: Le miniere di re Salomone 
R*x: Ultimo incontro 
Rla'to: Le avventure di Marco Polo 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: L'ult.mo del Moicani 
Rubino: Eva contro Eva 
S. Bellarmino: Il ragazzo dal capelli 

verdi 
Salario: 1 fratelli di Jess il bandito 
Sala Umberto: Ho paura di lut 
Salone .Margherita: Ko.n tiki 
sanflppoi'tn: n ladro di Venezia 
Savola: Roma ore 11 
Smeraldo: Regina Cristina 
Splendore: Via col vento 
Sladlum: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Superclnema: David e Betsabea 
Tirreno: Anna 
Trevi: I iacconti di Hoffmann 
Trianon: Un monello alla corte 

d'Inghilterra 
Trieste; Un posto a! sole 
Tuscolo: Eva contro Eva 
Ventun Aprile: Regina Cristina 
verbano: L'avventuriera 
Vittoria; Anna 

OGGI in 2* visione asso­
luta di Roma ai Cinema 

A S T R A 
A U S O N ! A 
C f N E S T A R 
E D E N 
GIULIO CESARE 
G O L D E N 
Q U I R I N A L E 
S A V O I A 

Riprende il clamoroso successo 

O 
M 
A 
O 
M 
E 
11 il capolavoro di 

GIUSEPPE DE SANTIS 

OGGI Grande «Prima» al Cinema 

C A P R A N I C A — EUROPA 
Un film che narra avventmrote vicende di lotte corsare 

IL Ha RE ERA IL SUO SOLO AMORE 
JEAN LOUIS OEBRA 

40URMM-MGET 
MARSHALL 

Regi 
d«i Pirati 

TECHNICOLOR 
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Appendice ddV UNITÀ 

F I G L I A 
c a r d i n a l e 

Grande romanzo di MlttifcLfc IEMC8 

T - — _ J . « — _ l« 

7a di Grève: aveva veduta colà 
ìrf sua lettiga. Quando vi arrivò 
la piazza era deserta: non c'era­
no più che gli uomini occupati a 
raccogliere gli ultimi feriti. Bel-
godère non domandò quel che 
tosse accaduto. La festa era ter-
jn nata, ecco tutto! Entrò nella 
Cile e battè alla porta del pa­
lazzo di Fausta. Essa era rien­
trata da poco e subito lo rice­
vette. E certo mai lo zingaro 
; vrebbe potuto immaginare quali 
tempeste si scatenavano in quel 
momento nella mente di quella 
donna. Era appena se appariva 
un pò* pallida. Ricevendo Belgo-
rière, essa forse sperava di avere 
qualche raouafl io . 

— Che vuol da ma? — doman­
dò eoa avidità. 

— Un saivacondoito per pas­
sare le porte di Parigi — rispose 
lo zingaro. 

— Vuoi dunque lasciarmi? 
— No, signora. Oggi meno che 

mai. Perche, grazie a voi, una 
delle mie figlie è viva... 

— Che dici? 
— La verità, signora. Le mie 

due figlie. Stella e Flora, furono 
affidate ad un cristiano e costui, 
signora, era il procuratore Four-
caud! 

Belgodère s'asciugò la fronte 
livida. Sotto la calma delle sue 
parole c'era una formidabile 
emozione. Quanto a Fausta, se 
quella rivelazione la commosse o 
se il viso sconvolto di quel padre 
le ispirò solo curiosità, non si 
rnt#va veder*, ti suo viio Mito 
di marmo. 

— Così — riprese lo zingaro — 
quella che è stata impiccata e 
bruciata era la mia figlia mag­
giore, Flora... Quella che voi 
avete salvata è Stella. Dietro vo­
stro ordine, io l'ho condotta e 
l'ho lasciata all'abbazia di Mont-
martre. E le porte di Parigi sono 
chiuse. Ora comprendete perchè 
mi occorre un salvacondotto. 

Queste ultime parole Belgodè­
re le pronunziò con tono rude. 

— Comprendo! — disse Fau­
sta. — Ed avrai soddisfazione. 

Infatti. Fausta trasse un foglio 
da un piccolo mobile, e lo porse 
allo zingaro, dicendogli: 

— Conserva questo preziosa-
uicnte. Questo foglio U permeile 
in ogni tempo di passare dovun­
que, anche dove è proibito di 
passare. Tu puoi dunque uscire 
da Parigi da qualsiasi porta. Va, 
e questa sera mi renderai que­
sta pergamena. 

Belgodère prese il foglio che 
portava la firma ed il sigillo di 
Guisa e si slanciò fuori senza 
neppure pensare a ringraziare 
Fausta. Ma fu appena partito, 
che Fausta, tracciate alcune pa­
role su un foglio, chiamò e disse: 

— Un messaggero per l'abba­
zia e quest'ordine alla signora di 
Beauvilliers. E* necessario che il 
messaggero arrivi prima dell'uo­
mo che è uscito di qui. 

Intanto Belgodère aveva ripre-
IO 11 «mn'inn dr'Ta oorf» M^nt» 

I martrt e mostrato il salvacondot­

to era passato. Salendo la colli-Ila notizia? — pensava. — Ed essa 
netta dell'abbazia, mille pensieri Imi crederà? E poi. che cosa fa-
diversi l'agitavano. Iremo? Partiremo. Io non ho più 

— Come farò per comunicarle!nulla da fare a Parigi. Porterò 

• Stella! 1 , t ' i s:ell«?> giid« Bfisorlirr. 

via la mia piccola Stella... 
Rimuginando queste coìe, ave­

va un'espressione spaventevole. 
Arrivato all'abbazia, trovò più 
spiccio passare dalla breccia 

„ — Mi riposerò un poco — pen­
sò. come per scusare la sua de­
bolezza. — Se mi presento così 
sconvolto, sarei capace di spa­
ventarla... 

Si mise, infine, in cammino 
verso il recinto e quando fu a 
cento passi vide che la porta era 
aperta. Belgodère aggrottò le so­
pracciglia: 

%— Forse sono stato io — pen­
sò — a lasciarla aperta questa 
notte. 

Si mise a correre e quando fu 
nel recinto, un sudore freddo gli 
bagnò la fronte: non solo la porta 
della palizzata era aperta, ma an­
che quella del nadiglione. 

Che significava ciò? 
D'un balzo fu nell'interno ed 

allora un ruggito gli usci dal pet­
to. Una terza porta era aperta 
innanzi a lui, quella della stanza 
dove aveva chiuso Giovanna 
Fourcaud„. sua figlia! 

— Stella! — urlò, dimentican­
do che, anche se sua figlia fosse 
stata là, non avrebbe risposto a 
quel nome. 

Si precipitò nella stanza ch'era 
servita da prigione a Violetta 
prima ed a Stella poi: era vuota. 

— Stella! Stella! — ruggì. — 
^ono io. tuo padre! Non aver 
paura... Dove sei? 

Si mise a correre come un in­
sensato, chiamando, singhiozzan­
do, con parole di tenerezza e be­
stemmie terribili. Quando fu ben 
sicuro che Stella non era più nel 
padiglione, corse al monastero, 
montò la scala e battè violente­
mente alla porta della badessa. 

— Stella! Dov'è Stella? — gri­
dò. quando si trovò in presenza 
della signora di Beauvilliers. 

— Stella? — fece Claudina con 
un tono di sorpresa. 

— Voglio dire la prigioniera... 
Dov'è, dov'è? 

— Non l'avete portata via? Non 
l'avete condotta alla Bastiglia? 

— Noi» p<trlo di Violetta, dico 
quella che ho ricondotta.» 

— Ah! Avevate dunque un'al­
tra prigioniera? 

Belgodère portò le mani ai ca­
pelli. Si ricordava ora che non 
aveva prevenuto nessuno. Fece il 
racconto di quello che era acca­
duto durante la notte e come 
aveva condotto Violetta alla Ba­
stiglia e messa al posto di lei 
Giovanna Fourcaud. 

— Stella è il suo vero nome... 
— Avete avuto torto di non 

informarmi — disse Claudina di 
Beauvilliers. — Se la principessa 
domanderà di questa nuova pri­
gioniera sarete voi il responsa­
bile. Ora capisco la vostra emo­
zione. 

dessa — e sarà fuggita. 
Ma già Belgodère non l'ascol­

tava più. Scosse la testa e, slan­
ciandosi fuori, ritornò nel recin~ 
to e qui si sedette su una pietra, 
con la testa fra le mani. 

La sua mente sconvolta anda­
va istintivamente alla ricerca di 
una spiegazione, mentre i più 
diversi sentimenti agitavano il 
suo cuore di zingaro. E, via via 
che il bollore ardente delle varie 
emozioni si andava placando, egli 
cominciava a vedere più chiaro 
davanti a sé. Pensò ad un tratto 
alla facilità con la quale era ar­
rivato presso la badessa, che gli 
aveva parlato con una cortesia 
ed una dolcezza insolita. Si alzò 
e andò a studiare da vicino la 
porta della stanza dove Stella 
era stata chiusa. La serratura era 
intatta, non era stata né spez­
zata né forzata. E d'altra parte, 
perchè Stella, cioè Giovanna 
Fourcaud. aveva avuto l'idea di 
fuggire dal momento che lui, 
Belgodère, le aveva assicurato di 
condurla da sua sorella Madda­
lena? Infine, a quella porta c'era 
un chiavistello esterno. La con­
clusione balzava agli occhi: Stel­
la non aveva aperto, le avevano 
^oerto di fuori. Ma chi? Chi po­
teva avere interesse a liberare 
quella giovinetta? E si trattava 
oroprio di una liberazione? Gra-

Belgodère scoppiò in» singhiozzi., vi sospetti si formavano nella 
— F«-a av-T trovato il modo dil'"pnte dello 7in$raro. 

ipriie le poi te — npjose la ba-l (Continua) 
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COMIZI 
VOLANTI 

I loro argomenti 
Rieccoci qua, amici e compa­

gni. Da oggi al 25 viaggio, tre o 
quattro < comizi volanti » al 
giorno. L'altra volta, nel prece­
dente turno amministrativo, la 
D.C. perdette l'inezia di due mi­
lioni e mezzo di voti. Quanti ne 
perderà questa volta? Non fac­
ciamo pronostici e non apriamo 
un toto-elezioni, perché non sia­
mo qui per questo. Diamoci da 
fare. Andrà bene questa prima­
vera come è anda to bene la pri­
mavera scorsa. 

Tanto per cominciare, vediamo 
il loro primo manifesto. Il primo 
manifesto elettorale della D.C. è 
nero, luttuoso, e porta un titolo 
enorme: ASSASSINI. Nel testo, 
si rispolvera l'infame montatura 
antipartigiana di Porzus. 

L'ignobile accusa di tradimen­
to rivolta agli eroici garibaldini 
della Natisone è già stata stron­
cata e dichiarata insussistente 
dalla Corte di Lucca. La stessa 
Corte ha erogato tuttavia gravi e 
ingiuste condanne, contro le qua­
li è stato interposto appello. 
Quindi nulla è ancora definiti­
vamente giudicato e nulla auto­
rizza la D.C. a chiamare a assas­
sino » nessuno. 

Ma non è su questo che qui 
voghamo discutere. Giudichiamo 
inammissibile che il partito al 
governo apra la campagna elet­
torale amministrativa, anziché 
con dibattiti sui programmi e 
sulle idee, con volgari insulti e 
sconce ingiurie. E' il sistema 
classico di chi non ha argomenti, 
e preferisce fin dal primo giorno 
far degenerare in una specie di 
rissa quella che potrebbe e do­
vrebbe essere una civile compe­
tizione democratica. Basta coi 
manifesti macabri, basta con le 
insolenze, basta con gli isterismi 
Se ne siete capaci, discutete sui 
fatti. Difendete — se siete in 
grado di farlo — fi vostro ope­
rato e raccontate quel che avete 
intenzione di fare nel future. 

Gli elettori giudicheranno. 

P r o - m e m o r i a 

« Invece di drammatizzare la 
portata degli apparentamenti fi­
no ad attribuire ad essi u n signi­
ficato politico che essi non han­
no, o almeno ben maggiore dì 
quello che hanno, sarebbe stato 
più saggio spiegare agli elettori 
che votare per una lista appa­
rentata alla D.C. non significa 
affatto votare per la D.C. ». Cosi 
ha scritto il grande informatore 
Enrico Mattei sulla Gazzetta del 
Popolo. 

E infatti, ecco un esempio pra­
tico. In una qualsiasi città la 
D.C. prende — poniamo — 1000 
voti. Un'altra lista prende 1002 
voti. Questa seconda lista avrà 
automaticamente due terzi dei 
seggi nel consiglio comunale. E' 
ingiusto? Sarà ingiusto, ma la 
lerrge l'hanno fatta i democri­
stiani. 

Ora, poniamo che in quella 
stessa città ci sia una lista ap­
parentata alla D C, per esempio 
una lista socialdemocratica. Sia­
mo buoni, e concediamo che i 
socialdemocratici arrivino a 
prendere 3 voti. 1000 voti d.c. 
più 3 voti socialdemocratici, fa 
1003. Adesso, per quel voto in 
più ì due terzi dei seggi se li 
prenderà l'apparentamento de­
mocristiano - socialdemocratico; 
ma pe r la sproporzione tra le 
due liste di « paren t i », tutte le 
poltrone del consiglio comunale 
andranno in pratica ai democri-
cristiani. 

Ecco dunque che votare p e r i 
parenti della D.C. è esattamente 
la stessa cosa che votare per la 
D.C. 

Tutte queste cose (dobbiamo 
presumerlo) Enrico Mattei le sa 
alla perfezione. Ma lui sta li a p ­
posta pe r farle dimenticare alla 
gente e per fare confusione. 

Noi, invece, siamo qui per ri­
cordare come stanno le cose. 

V i v a l a f a c c i a . . . 
...della sincerità. Lotta Politi­

ca, organo neofascista del MSI, 
dichiara: « Con la Russia, com­
mercio impossibile ». E non già, 
precisa Lotta Politica, per le fal­
se e arzigogolate ragioni tirate 
fuori da La Malfa, ma per ra­
gioni ben più concrete e precise. 
Sentite: « Con Afosca non si trat­
ta di tirar fuori u n a statistica 
per dichiarare che abbiamo u n 
deficit o un attivo di qualche mi­
liardo di lire. Si tratta di respin­
gere degli scambi che ci sareb­
bero estremamente utili, e di re­
spingerli per tener fede agli i m ­
pegni atlantici ». 

Oh! L'hanno detta, finalmente. 
Per tener fede agli impegni 
atlantici, bisogna respingere a 
priori scambi « che ci sarebbero 
estremamente utili ». Dedichia­
mo questo isolato sprazzo di ve­
rità agli industriali, agli espor­
tatori, agli importatori, agli uo­
mini d'affari i tal iani , ai quali 
tante bugie sono state dette in 
quest i giorni per mascherare le 
grandi prospettive offerte dalla 
Conferenza Economica Interna­
zionale di Mosca. 

Le possibilità di scambi ci so­
no. Vi si oppongono divieti di 
natura esclusivamente politica. 
Questi divieti hanno origine vel-
l'adcs:onc del governo De Ga­
speri al Patto Atlantico. Ecco 
tutto. 

MASANIELLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA PER GLI AUMENTI AGGRAVATA DALLA REAZIONE PADRONALE 

Nuova minaccia di smobilitazione 
del cotonificio "Fontina,, di Pisa 

Nuove astensioni dal lavoro decise dai dipendenti dell' I. N. P. S. 

La situazione sindacale a Pisa 
sì è improvvisamente aggravata 
a causa dell* intimazione di 275 
licenziamenti al cotonificio «Fon­
tina». Tale annuncio è venuto 
proprio nel momento in cui tutte 
le categorie della provincia di 
Pisa sono in agitazione per otte­
nere l'aumento delle retribuzioni 
e un nuovo indirizzo produttivo. 

Come è noto, la « Fontina », al 
profilarsi della minaccia di smo­
bilitazione, era stata occupata 
dalle maestranze costituite in 
maggioranza di donne. L'inter­
vento della polizia costrinse, pe­
rò, gli operai e !e operaie 

La minaccia di smobilitazione 
si era concretata nella richiesta 
di licenziamenti per oltre il 60 
per cento della mano d'opera oc­
cupata nel cotonificio. In seguito 
all'energica reazione delle mae­
stranze, la dire7Ìone dello stabi­
limento si era impegnata a ri­
prendere. dopo le feste di Pa­
squa. la normale attività senza 
procedere a licen?iamenti. Ieri, 

venendo meno agli impegni, la 
direzione ha reso noto che in­
tende procedere al licenziamento 
di 275 tra operaie e operai della 
a Fontina ». 

La notizia ha suscitato imme­
diatamente malcontento ed allar­
me. Nel pomeriggio di oggi avrà 
luogo un'assemblea generale delle 
maestranze della « Fontina », 
mentre la Camera del Lavoro ha 
preso contatto con la C.I.S.L. 
provinciale per concordare l'e­
ventuale azione da promuovere 
in difesa della « Fontina ». 

Ieri i dipendenti dei Cantie­
ri Riuniti dell'Adriatico hanno 
nuovamente scioperato a Mon-
falcone. Come è già stato detto, 
l'agitazione ai Cantieri dell'A­
driatico è stata promossa dai 
Sindacati della C.G.I.L.. C.I.S.L. 
e U.I.L. per varie rivendicazioni, 
in primo luogo per ottenere la 
concessione del premio di pro­
duzione. 

Per quanto riguarda le agita-

PER INGESTIONE DI TONNO GUASTO 

Avvelenamento collettivo 
alla Manifattura ili Firenze 

Oltre 60 operai ricoverati in gravi condizioni 

FIRENZE. 18. — Un avvelena­
mento collettivo si è verificato og­
gi fra le maestranze della Manifat­
tura Tabacchi di Firenze. O'tre 
cinquanta persone sono già state 
ricoverate all'ospedale dove conti­
nuano tuttora ad essere traspor­
tati con tutte le autoambulanze di­
sponibili altri colpiti dalla intossi­
cazione. 

Il numero degli intossicati era 
salito verso le ore 19 a 60. di cui 
39 donne. I dipendenti della Ma­
nifattura avevano pranzato alla 
mensa aziendale consumando una 
minestra di ceci e del tonno sot­
t'olio. Dopo circa due ore molti 
cominciavano ad accusare disturbi 
di stomaco, vomito, diarrea, acuti 
dolori viscerali ed anche collasso 
cardiaco. A mezzo di tutte le auto­
ambulanze della Misericordia e 
della Fratellanza militare cui si ag­
giungeva pure quella dei Vigili del 
fuoco, gli intossicati venivano tra­
sportati all'Istituto tossicologico di 
Careggi. I sanitari si sono prodi­
gati incessantemente per prestare 
i primi soccorsi ai ricoverati per 
alcuni dei quali la prognosi è ri­
servata. 

Circa le cause dell'intossicazione 
non è stato ancora accertato 6e si 
tratti di tonno avariato oppure, co­
me sembra più probabile, della 

presenza nel tonno stesso di uno 
stafilococco enterotossico. 

E* stata subito aperta un'in­
chiesta. 

Entusiastiche accoglienze 
dei mantovani a Pasqualirri 

MANTOVA, 18. — Convenuti a 
migliaia nel vasto Salone della Ra­
gione i mantovani hanno tributato, 
ieri sera, un caloroso saluto a 
Bruno Pasqualini, nel corso di una 
irdimenticabile manifestazione di 
affetto. 

Pasqualini ha preso cosi il primo 
contatto, dopo la scarcerazione, con 
i lavoratori, i democratici e la 
cittadinanza mantovana. Migliaia di 
persone erano affluite dalle varie 
borgate e dai comuni periferici, per 
salutare l'eroico partigiano della 
Pace. 

Tra entusiastici applausi, alla fi­
ne della manifestazione, ha preso la 
parola Bruno Pasqualini. Visibil­
mente commosso egli ha, tra l'altro, 
detto: «Non mi sono mai sentito 
isolato, sentivo che fuori dalle mu­
ra del carcere migliaia dì uomini 
semplici mi erano vicini e conti­
nuavo la lotta per la quale io mi 
ero battuto». 

zioni su scala nazionale si ap­
prende che oggi si riunisce il 
Direttivo della F.I.L.I.E., men­
tre proseguono le laboriose trat­
tative tra gli industriali e i rap­
presentanti dei minatori per il 
rinnovo del contratto. Sino a 
questo momento non sembra che 
gli industriali delle miniere s ia­
no disposti a desistere dalla lo­
ro intransigenza. 

Dal canto suo la F.I.L.I-A. (Fe ­
derazione italiana lavoratori in­
dustrie alimentari) ha convo­
cato per giovedì 24 la Commis­
sione tecnica nazionale dei pa­
nettieri, la quale dovrà decidere 
quali misure adottare in seguito 
alla mancata applicazione, in 
molte province, dell'accordo na­
zionale dell'8 febbraio, relativo 
alla rivalutazione salariale e al­
la contingenza. 

Non è improbabile che sia de­
cisa un'azione di solidarietà in 
campo nazionale, estesa a tutto 
il settore dell'industria al imen­
tare. 

Si apprende, infine, che le or­
ganizzazioni sindacali del per­
sonale amministrativo e sana­
toriale dell*I.N.P.S. hanno deci­
so di intensificare l'agitazione, 
Iniziatasi il 22 marzo scorso, con 
la ripresa dell'astensione dal la ­
voro a partire da oggi. La deci­
sione è dovuta all'atteggiamento 
dell'amministrazione dell'1-N.P.S. 
che, ad un mese di distanza dal-
l'inkio dell'abitazione, continua 
ad opporre ui. netto rifiuto a 
tutte le richieste del personale 
circa l'estensione ai dipendenti 
dell*I.N.P.S. degli adeguamenti 
economici disposti per i dipen­
denti pubblici. 

In considerazione dell'inevita­
bile disagio che l'agitazione del 
personale dell'1-N.P.S. arreca ai 
lavoratori assistiti, le organiz­
zazioni sindacali hanno limitato, 
per il momento, l'astensione dal 
lavoro alle giornate di sabato 19, 
martedì 22. mercoledì 23 e sa­
bato 26 aprile. 

Il Convegno delle C.AL. 
delle zone padane alluvionate 
FERRARA, 18. — Alla Camera 

del Lavoro si è svolto oggi, Botto 
la presidenza del dott. Vittorio Foà 
della Segreteria Confederale, l'an­
nunciato convegno delle Camere 
del Lavoro di tutte le Provincie al­
luvionate della Valle Padana, per i 
problemi connessi alla difesa idrau­
lica e alla sistemazione agraria. 

Due ore di snoderò 
nelle industrie di Ferrara 

FERRARA, 18. — Contro le 
rappresaglie di tipo fascista, nelle 
fabbriche, si è svolto oggi a Fer­
rara uno sciopero dalle 16 alle 18 
in tutte le aziende industriali. 
Anche i filobus hanno sospeso la 
circolazione per dieci minuti 

Con De flasperi è tornato Tombolo ! 
« N « l l * i e n a di Tombolo, protoo 

Livorno, nal l'ara* o o n c M M dal Go­
verno Italiano all'Esercito americano 
vanno sviluppandosi 1 lavori par la 
slatomailona dalla eranda istallazio­
ne. I l terreno al estende per oirea 
8 mlclla sulla Attraila, ed è diviso 
In due parti dada stal lone ferrovia­
ria di Tombola Natia prima parte 
stanno sorgendo I magazzini, costru-
• ioni in cemento armato di m. 60 
per 60, o sp ian i per stivaggio di ma­
teriale non deperibile; tu t to i l com­
plesse è servito da una linea ferro­
viaria ohe si raccorderà con quella 
prlnolpale a Tombolo. Verranno an­
che costruiti ed uffici per I magaz­
zini , I laboratori per riparazione ma­
teriale e vestiario, un'officina per 
autoveicoli e depositi di legname e 
carbone. Nella parte verso Pisa, nel­
la pineta, eoreo una tendopoli che 
attualmente ospita una compagnia 
del Genio americano; nella tona ver­
ranno costruiti edifici per ospitare 
olroa 2000 soldati con annesse men­
se, palestre e locali di conforto. 81 
è progettato anche l'alloggio per i 
reparti i tal iani di Carabinieri a ca­
vallo ohe pattuglleranno la zone. La 
tendopoli r imarra anche dopo la co­
struzione desìi edlflol per venire in 

•-'. C^ isr j tò» »'"*«> " e l •»»• di sovrappopolamento. 
J ^ * A § 2 £ $ L« ">r i * è fornita di potenti gene­

ratori di corrente di proprietà del 
Logistical Command • di una stazio­
ne radio ohe per ora serve eselusi-
vamonte per I contatt i con le navi 
ih arrivo che at tualmente attracca­
no alla calata Assab. Nella foto: cen­
tinaia di jeeps, sbarcate a Livorno 
da navi americane, attendono sotto 
I pini di essere spedite per treno in 
Austr ia», ( i l testo e la foto sono 
doli"Agenzia americana A. P ) . 

Prima del 18 aprile, De Gasperi aveva detto che mai la Democrazia Cristiana avrebbe permesso la 
costruzione di basi militari straniere in Italia. Ecco come i clericali mantengono le loro promesse 

nei nome delie vittime dei nazismo 
si apre il convegno contro il riarmo tedesco 

Nuove adesioni di personalità della cultura e della scienza - Patriottiche dichiarazioni del 
generale Gastaldi, che respinge le intimidazioni di Pacciardi - Una relazione di Piero Jahier 

AI DANNI PI UX KK(Q CIOIELLIKBE 

Diabolica truffa telefonica 
per 15 mila dollari a Miami 

Arrestate M e t t a di Wtoe 

UDIN'E, 18. — L'autore del de­
litto, avvenuto a Zoppoìa nel 
giorno di Pasqua, dopo aver va ­
gato quattro giorni per la cam­
pagna. è stato scoperto ed arre­
stato. Si tratta di Arturo De 
Candido, di anni 20, che, appun­
to nella mattinata di Pasqua, 
aveva sparato contro l'agricoltore 
Giuseppe Pagura uccidendolo. H 
De Candido, ha raccontato tra le 
lagrime di aver sparato contro il 
Pagura, non con l'intenzione di 
ucciderlo, ma soltanto per inti­
morirlo, perchè l'agricoltore, che 
l'aveva sorpresa uienlre ammaz­
zava una chioccia, non io de-
nunz.E^ie. 

MIAMI (Fionda), 18. — Di una 
geniale truffo è rimasto vittima sa-
beto scorso — ma solo oggi se ne 
ha notizia — un gioielliere di 
Miami. 

Nel pomeriggio di sabato il 
gioielliere. Daniel Richter, ricevet­
te una telefonata anonima con cui 
gli si annunciava che il figlio Ri­
chard era stato raoito, e glj si chie­
devano 55.000 dollari per la resti­
tuzione. Il gioielliere replicò di 
non avere a sua disposizione altro 
che una partita di diamanti per un 
valore di 15.000 dollari, e l'ignoto 
interlocutore, dono aver accettato 
la controfferta della sua vittima. 
ordinò al Richter di portargli ì 
diamanti in un albergo della città. 
cosa che il gioielliere si affrettò a 
fare, dopo aver ricevuto conferma, 
dalla direzione della scuola fre­
quentata dal ficlio. che questi era 
assente alle lezioni. 

Tornato a casa. Richter ricevette 
un'altra telefonata. Questa volta 
dal direttore di ur.a Clinica situa­
ta nei dintorni di Miami, il quale 
l'informava che il piccolo Richard 
era appena giunto alla clinica In 
tassi, a eoi autista reclamava il 
pagamento della eorsa. Cos'era av­
venuto? Un uomo, che e vera di­
chiarato di essere un certo dottm 
Henderson, aveva telefonato alla 
Compagnia dei tassì, pregando 
l'autMa di turno di preleva­
l e Richard Richter dalla scuo­
la dove sì trovava in quel momen­
to e dì condurlo ali? clinica «dove 
si trovava la mamma eravemente 
ammalata ». Nello stesso tempo. 
una donna telefonava a"a direz'o-
ne della scuola, per avvertire che 
una auto pubblica sarebbe venuta a 
prelevare il bambino. 

Tutto si è svolto nello spazio dì 
poco meno di un'ora. La polizia 
ricerc» eli autori della stupefacen­
te truffa. 

co: in primo luogo ha iniziato una 
campagna propagandistica diretta 
al recupero degli utenti. Contem­
poraneamente, per rassicurare le 
grandi società elettriche, ha avan­
zato una richiesta al CIP perchè 
provveda sotto il pretesto di un 
livellamento delle tariffe, ed un ge­
nerale aumento delle medesime ai 
danni delle popolazioni e a van­
taggio dei monopoli elettrici. 

Affinchè questo gioco non riesca, 
è opportuno che il CIP fissi non il 
limite minimo bensì il limite mas­
simo delle tariffe elettriche. 

Il delegato albanese 
ricevuto alla CGIL 

La segreteria della CGIL ha ri­
cevuto ieri mattina Hazan Alimerk 
delegato della Confederazione del 
Lavoro di Albania e dell'Unione 
Donne Albanesi, accompagnato dal 

sen. Pecchia, segretario della Ca­
mera del Lavoro di Venezia. Lo 
on. Santi, il sen. Bitossi, l*on. Liz-
zadri ed il vice segretario della 
CGIL Luciano Lama,, Federico 
Rossi e Domenico Bianco hanno 
calorosamente ringraziato il dele­
gato dei lavoratori albanesi per 
gli aiuti alle popolazioni italiane 
colpite dalle alluvioni (100 mila 
metri di tessuto di cotone, cinque­
cento quintali di cotone grezzo, 500 
quintali di olio di oliva. 500 quin­
tali di olive salate, 3.000 metri 
quadrati di pellame per calzature 
e 300 metri cubi di legname da 
costruzione). Al saluto dell'ono­
revole Santi, che ha espresso la 
profonda riconoscenza dei lavora­
tori italiani per I generosi aiuti. 
Hazan Alimerk ha risposto assicu­
rando che i lavoratori albanesi 
stringeranno lesami di amicizia e 
di solidarietà sempre più forti con 
il popolo italiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 18. — Alle 15 di do 
mani avranno inizio, nella sala dei 
l'Auditorium Comunale, i lavori 
del convegno nazionale contro la 
rinascita del militarismo tedesco e 
per l'unificazione della Germania, 
cui hanno aderito, come è noto, 
numerosissime personalità dell'ar­
te, della cultura, della scienza, del­
la politica e militari di tutta Ita­
lia. Si calcola che oltre 300 perso­
ne, tra delegati ed invitati, per 
Berranno nella nostra ctttd. 

Sugli scopi patriottici del conve 
gno, ha tenuto, nel pomeriggio di 
oggi, una conferenza-stampa il gè 
nerale Camillo Gastaldi, del comi 
tato promotore. Alla riunione.era 
no presenti il Sindaco, fon. Vin­
cenzo Cavallari, il colonnello Ca­
vallari, esponenti del comitato pro­
vinciale della pace e numerosi 
giornalisti. 

Il generale Gastaldi, interrogato 
sui motivi che si prefigge il con­
vegno, ha risposto: 

«Sono convinto che molti milio­
ni di italiani, rappresentati dalle 
centinaia di adesioni che sono per­
venute a questa iniziativa, ritenga 
no che battersi p o c h e siano sven 
tati i piani di riarmo della Germa­
nia sia il preciso compito, oggi, di 
tutti coloro che si dichiarano vera 
mente amanti della pace. Da pochi 
anni siamo usciti dal più terribile 
conflitto internazionale, causato 
rinfocolato dal militarismo tedesco 
che mirava alla conquista del mon­
do. Sono un fervente amatore della 
cultura e dell'arte tedesca e credo 
che saremo tutti d'accordo perchè 
queste rinascano, ma non permette 
remo mai che rinascano i Federico 
II, o peggio ancora, ali Hitler ed i 
Rommel, perchè la loro rinascita, 
cioè la restaurazione di un milita­
rismo tedesco, com'è dimostrato da 
centinaia di anni di storia, lede i 
nostri interessi di italiani, minar 
eia la nostra pace, la nostra tran­
quillità. 

Il comitato promotore ha inviato 
centinaia di lettere invitando nu 
merosissime personalità ad aderire 
al nostro convegno: ebbene, il ri­
sultato è stato entusiasmante e ci 
ha convinti che il 99 per cento de 
gli italiani è con noi. Se le lettere 
spedite sono state cento, quelle ri 
cevute non si contano più e mol­
tissime di esse sono addirittura 
commoventi. Sono lettere di ma­
dri, di spose di caduti in guerra 
contro l'hitlerismo ed il fascismo, 
di trucidati nei campi di terminio 
di Auschwitz e di Mathausen, che 
ci implorano e ci incoraggiano in 
questa nostra santa crociata. Io 
compio il mio preciso dovere e so-

LE RICERCHE DELL'ASSASSINO DEL PICCOLO GIANFRANCO 

Il mostro di Ferrara riconosciuto 
mentre si aggirava nel reggiano? 

Manovra per atmerfare 
le tariffe efettnrte a Macerala 
MACERATA, 18- — l/Vnione 

Esercizi Elettrici da qualche tem­
po sta conducendo una campagna 
per soffocare VAzienda Elettrica 
Municipalizzata di Macerata. Mo­
tivo dell'offensiva dellTJNES: le 
tariffe più basse dell'Azienda co­
munale che hanno portato alla con­
seguenza di far notevomente dimi­
nuir» Qli mtenU della società 

jpnrata. 
1 L'UXES è passata al contrattac-

FERRARA, 18. — L'assassino di 
Gianfranco Nagliati è ancora li­
bero e la polizia brancola nel buio, 
mentre si acuisce la pressione del­
l'opinione pubblica che vuole l'ar­
resto del bruto. Si susseguono in­
tanto i fermi e gli interrogatori. 
I dati somatici dell'ignoto indivì­
duo che si accompagnò a Gian­
franco nel pomeriggio di Pasqua e 
che gli pagò i g-ri di giostra sono 
stati diramati ovunque. 

Alle autorità inquirenti di Fer­
rara sono pervenute varie Segna­
lazioni di fermi operati in provin­
ce limitrofe tra cui quello della 
guardia giurata B. S. ti quale è 
stato tradotto ieri nella nostra 
città per i confronti. Ma l'alibi 
del fermato è risultato ineccepi­
bile al controllo: il B. S. fu a 
Ferrara nel giorno di Pasqua, in 
visita alla figlia, con la quale li 
intrattenne per tutto il pome­
riggio. 

O g f l u n fotografo ferrarese ha 
offerto al la pol.z:a ur.a «erio d i 

fotografie scattate nel pomeriggio 
di Pasqua nella fiera di San Giu­
seppe. Le fotografie ritraggono 
particolarmente l'autopista sulle 
cui vetturette fu visto Gianfran­
co scorazzare con i quattrini che 
gli erano stati regalati dal suo 
ignoto accompagnatore. Gianfran­
co aveva infatti ricevuto dai ge­
nitori 150 lire e gli furono rin­
venute nel suo portafogli all'atto 
del ritrovamento della salma 35 il-
re: un giro di autopista costa cen­
to lire e Gianfranco ne fece al­
cuni. Le fotografie sono state mo­
strate agli amici di Gianfranco con 
la debole speranza di individuar­
vi fi bruto. Ma anche questo ten­
tativo è stato vano. 
co scorrazzare con i quattrini che 
criminale abbia sostato nella mat­
tinata di ieri a Bagnolo in Piano. 
A Bagnolo nella mattinata di ieri 
un individuo la cui età e i cui 
connotati aono risultati in un se­
condo tempo corrispondenti in 
modo singolare a quelli attribuiti 

al bruto, verso le dieci e trenta ti 
presentava ad alcuni individui 
chiedendo informazioni ed assi­
stenza. 

A sua volta interrogato, l'indi­
viduo rispondeva con frasi scon­
nesse e quindi si allontanava re­
pentinamente facendo perdere le 
sue tracce. Gli stessi individui più 
tardi notavano che i connotati 
dello sconosciuto corrispondevano 
a quelli dell'assassino di Ferrara 
per cui ritenevano utile avvisare 
della cosa i locali CC. 

I connotati dello sconosciuto so­
no i seguenti: statura media, ap­
parente età di 35-40 anni, colorito 
della pelle scuro; indossava uh 
abito blu e sul viso erano ben ri­
marcabili una cicatrice sul so­
pracciglio sinistro e una seconda 
cicatrice sulla guancia destra. Da 
notare ancora che l'individuo por 
tava un paio d'occhiali da sole. 
occhiali che ebbe «tra di tenere 
durante la sua breve sosta in Ba­
gnolo m Piano. 

no convinto di quello che faccio e ficiali in congedo, ma sono una mi 
di quello che dico e so di battermi 
hi buona fede per la salvezza di 
Italia. 

A questo punto è stato chiesto 
al generale Gastaldi di esprimere 
la sua opinione sul comunicato del 
ministero della difesa, che lo ha 
sottoposto ad inchiesta disciplina­
re. Il generale ha dichiarato: * So­
no stato sorpreso dal prowedfmen 
to preso dal mio ministero, ma so 
no tranquillo. Il comunicato con 
tiene sostanziali inesattezze: 1) non 
sono il promotore, ma uno dei pro­
motori; 2) il convegno di domani 
non è Un convegno di ufficiali in 
congedo, ma un convegno delle più 
eminenti personalità italiane in 
tutti i campi, che, come liberi cit­
tadini, esprimono il loro pensiero; _ r „ __„_ _ _ . _ . 
3) al convegno, è vero, hanno ade-1grande mutilato e invalido (Bre 
rito anche un certo numero di uf- scia); capitano Gaetano Minelli 

noranra e comunque non si può 
lontanamente parlare di «• azione 
collettiva J. o di - insubordinazio­
ne ~; 4) il divieto fatto dall'UNUCl 
agli ufficiali in congedo a parteci­
pare al nostro convegno é quanto 
mal arbitrario in quanto l'Unione 
ufficiali in congedo è una società 
cui si aderisce volontariamente». 

Il dott. Lispi del comitato na­
zionale della pace ha letto quindi 
un telegramma di solidarietà in­
viato dal comitato di Genova al ge­
nerale Gastaldi e altre numerose 
adesioni di personalità, tra cui: si­
gnora Betti, vedova della medaglia 
d'oro Martorelli (Torino); avv. Sa 

(Brescia); Attilio Colombi, meda­
glia d'argento; senatore Vittorio 
Ghidetti (Treviso)- signora Renata 
Bottarelli, figlia ài un partigiano 
caduto (Torino); signora Tommasi, 
vedova colonnello medaglia d'oro 
(Ancona); rag. Angelo Frelich 
(Treviso); maestro compositore An­
gelo Aphnkian (Treviso); Giovan­
ni Pordemengo, ex sindaco di Vit­
torio Veneto; prof.ssa Gina De Be­
nedetti, israelita (Genova^; sig.na 
Piera Somiino, israelita, unica su­
perstite di una /amiglia di otto per­
sone, trucidate nel campo di Ausch­
witz; prof. Carlo Nardi (Genova); 
prof. Alfonso Satta, vice direttore 
Istituto psichiatrico (Genova): dot­
toressa Sandra Piaggi (Genova); 

Scalata fraudolenta 
ai Consorzi Agrar i 

I successi di Livorno dove sì amministra democraticamente 

In tutte le province si susseguo­
no le assemblee per il rinnova­
mento triennale delle amministra­
zioni dei Consorzi Agrari, caratte­
rizzate dalle insidiose manovre 
condotte dalla Associazione bono-
miana dei coltivatori e dalla Con­
fida. Parrocchie e funzionari dei 
Consorzi sono stati mobilitati onde 
siano accaparrate le deleghe dei 
soci e le assemblee si svolgano in 
maniera addomesticata. 

Con tali sistemi, gli agrari « 1 
reggicoda degli agrari aspirano al­
l'usurpazione fraudolenta dei Con­
sorzi Agrari. 

Che solo ricorrendo a tali me­
todi i bonomiani e gli agrari pos­
sano aspirare a qualche successo 
lo attestano i lusinghieri risultati 
conseguiti dall'amministrazione del 
Consorzio Agrario di Livorno, di 
retta democraticamente, attraverso 
la partecipazione di massa alle as­
semblee. che discutono il bilancio 
e cooperano all'esercizio della di­
rezione. 

Un numero speciale del « Noti­
ziario > del Consorzio livornese, ha 
pubblicato interessanti dati circa i 
risultati dell'amministrazione del 
Consorzio negli ultimi tre anni. 
Nelle vendite di materie utili al­
l'agricoltura si sono avute queste 
cifre: 1948 (gestione commissaria­
le): L. 278.795.351; 1949, '50 e 'SI 
(amministrazione democratica), ri­
spettivamente: lire 332-581-269; li­
re 355.964.396: e lire 409003.056. 

I successi economici del Consor­
zio Agrario dì Livorno si basano 
sui seguenti fatti: il Consorzio ha 
accettato tutte le domande di asso­
ciazione; ha accolto le richieste dei 
dipendenti, facendoli partecipare 
alla gestione dell'azienda e accet­
tando le loro giuste rivendicazioni 
normative e salariali; ha favorito 
particolarmente nella concessione 
dei crediti, i piccoli e medi prò 
dullori; ha riorganizzato i centri di 
macchine e trattori per la calmie­
ratone dei prezzi a vantaggio de) 
piccoli e medi produttori; ha dife­
so, in ogni momento, l'autonomi» 
e la democrazia del Consorzio 

Sommario del n. 17 è «Lauro» 
Prospettive della lotta salariale, di 

Luciano Lama; Il motore della gran­
de Genova, dal nostro Inviato Ando 
Giurai; Seconda puntata dell'in­
chiesta sulla Federconaorzl. di Wal­
ter Briganti; L'accusa Cene Keggim-
ne. di Walter Sacchetti; noma: oggi 
e domani, di Luciano Malaspina e 
disegni di Luciano Viti; Pesta pun­
tata dell'inchiesta sull'ENAL, di 
Mona; Il garofano rosso, n. 4, pagina 
rteeicata alla preparazione del Prl 

Varese, consigliere della Corte dtj . _ .. . _ 
Appello di Bari; on. Terranova, Iprof. Domenico Macaggi dell'Uni 
deputato d.c; rag. Luigi Geroldi, versità di Genova; dott. Pietro Ga-

banizza, ufficiale partigiano della 
Brigata Mazzini di Genova: dott. 
Franco Costa (Pavia); 

I lavori, cui presenzieranno il 
Presidente della Federazione inter­
nazionale della Resistenza e il Pre­
sidente francese dei deportati e in­
ternati politici, avranno inizio alle 
ore 15 all'Auditorium con le se­
guenti relazioni: I) Contro la rina­
scita del militarismo tedesco chie­
diamo una Germania unita e pa­
rifica (relatore on. Donati, indi-
r-endente); 2) Il militarismo tede­
sco e l'Italia; 3) Cosa hanno fatto 
i tedeschi in guerra; ricordi di un 
ufficiale: 4) Il razzismo contro lo 
•viluppo di una libera cultura te­
desca (relatore lo scrittore Pietro 
Jahier). 

I lavori continueranno domenica 
mattina con i discorsi dell'onore­
vole Giuliano Pajetta e del gene­
rale Gastaldi. 

GIUSEPPE COGLITORE 

ir.o Maggio; Disegni di Ugo Attardi; 
Corrispondenze di lavoratori, vignet­
te, lettere al giornale, ecc. 

« Lavoro » è In vendita presso le 
Camere del Lavoro. I Sindacati e le 
Commissioni Interne al prezzo di 
lire 30. 

Come, non Io sapete ancora? E ' m a i poss ibi le ignorare 
c h e i l Dent i fr ic io DurbanY, o l tre a rendere i denti 
bianchissimi e sc int i l lant i , e l imina l e cause prime 
della carie co l s u o prod ig ioso c o m p o n e n t e scientifico: 
le S teramine? 

*Vi preghiamo provare anche voi il e Dentifricio dr 
Dentista*-, contiene FOtcerfux « le eSteremine*. 
L'effetto sui vostri denti sere sorprendenti >. 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
PRESENTATA DAL DEPUTATO SOCIALDEMOCRATICO ROBIN 

Interpellanza alla Camera belga 
sull'aggressione batteriologica in Corea 

Il parlamentare chiede al governo di riconfermare l'adesione al pro­
tocollo di Ginevra e di esigere altrettanto dagli altri Paesi atlantici 

BRUXELLES, 18. — Il deputato 
socialdemocratico belga Henri R o ­
bin ha presentato a l Ministero de ­
gli Affari Esteri d e l governo d: 
Bruxel les una importante inter­
pellanza sulla guerra batteriologica 
condotta dagli americani in Corea. 
L'interpellanza, che rif lette l'al­
larme dell 'opinione pubblica, pone 
il governo di fronte a precise re­
sponsabilità. Essa dice: 

« Secondo ima informazione ap­
parsa n e l " Washington Post " -ì-
prodotta ne l numero del 5 aprile 
del giornale di Gand " Voornit ". 
l 'esercito americano avrebbe deci­
so, dopo lunghe ricerche, di pas­
sare alla fabbricazione industriale 
del le armi batteriologiche ed 
avrebbe ottenuto a questo scopo 
dei crediti importanti dal Con­
gresso americano. 

Il numero del 21 marzo 1952 
della rivista " U . S. N e w World 
Report " contiene da parte sua 
una lunga descrizione dei prepa­
rativi americani relativi alla guer­
ra batteriologica. 

Secondo queste informazioni i 
nostri al leati si sarebbero specia­
lizzati in febbre tifoide, febbre 
gialla ed altre malattie, difficili da 
combattere perchè ormai quasi 
scomparse, 1 cui microbi si pos­
sono faci lmente diffondere per va 
porizzazione aerea. 

S i aggiunge che, ufficiosamente, 
v iene indicato che non è intenz t o-
ne degli Stati Uniti di servirsene 
se non a titolo di rappresaglia, ma 
che "d'altra parte la prova de l ­
l'uso di armi batteriologiche ri­
sulta pressoché impossibile ". 

1) n ministro degli AffaTi 
Esteri è in condizioni di confer­
mare o smentire queste informa­
zioni. 

2) Ritiene egli che il Belg io 
sia ancora legato al protocollo di 
Ginevra del 17 giugno 1925 rati­
ficato dalla maggioranza dei no­
stri alleati ma non dagli Stati 
Uniti — a quanto pare — e che 
proibisce l ' impiego de l le armi bat­
teriologiche? 

3) n ministro è dell 'avviso, co ­
me i l governo olandese, che l ' in­
terdizione del le armi batteriologi­
che rivesta u n carattere assoluto 
e n o n ammetta nessuna eccezione, 
" a n c h e ne l caso che sorga il so­
spetto che i l nemico vi abbia fat­
to ricorso? ". 

4) n ministro può dare rass i ­
curazione che l'arma batteriologi­
ca n o n è preparata e non sarà in 

alcun caso impiegata dall'Esercito 
belga? 

5) Il ministro è disposto a do-
mandare formalmente ai membri 
de l Consiglio Atlantico di rinun­
ciare a qualunque preparativo di 
una simile guerra? •>. 

PRESSO LE NAZIONI UNITE 

Un passo di M a l 
per l'amnistìa in Grecia 
NEW YORK. 18. — Il rapp're-

sentante pei manente de l l 'URSS 
presso le Nazioni Unite, IUalik, ha 
inviato alla Segreteria del l 'ONU la 
seguente le t te la . 

" La ruppresentanza dell 'Unione 
deUe R e p u b b l i c h e Socialiste Sovie­
tiche presso le Nuzioni Unite ha 
l'onore di in/ortimre la Segreteria 
dell'ONU di aver ricevuto da se t t e 
organizzazioni democratiche greche 
un telegramma che condanna l'ese­
cuzione di Nicos Belogannis e di 
altri democratici greci, e chiede la 
cessazione delle esecuzioni e l'am­
nistia generale in Grecia. Nel tra-
tmcttere (invito telegramma, la 
rappresentanza sovietica chiede al­
la Segreteria della Nazioni Unite 
di prendere urgenti misure, tra­
mite l'ONU, per porre fine alle 
esecuzioni dei democratici preci. 
Vi preghiamo di pubblicare questa 
lettera con l'accluso telegramma 
come document: dell'ONU ». 

Il te legramma dei democratici 
greci, dopo aver espresso lo sdegno 
del popolo greco per l'assassinio 
di Beloyannis , dichiara tra l'altro: 
•'Mentre condanniamo davanti alla 
opinione pubblica mondiale questo 
nuovo inumano delitto degli impe­
rialisti americani e degli assassini 
di Atene, ci rivolgiamo a tutte le 
persone oneste del mondo perchè 
aiutino il nostro popolo nella lotta 
per la democrazia e la pace. Noi 
chiediamo a l l e Nazioni Uni te , ai 
aoverni democratici, al Consiglio 
mondiale della pace, alle organiz­
zazioni nazionali e intemazional i 
degli operai, dei contadini, delle 
donne, dei giovani e degli intellet­
tuali, di esigere la cessazione d e l ­
le esecuzioni in Grecia, l'amnistia 
generale per i patrioti imprigiona­
ti ed esiliati, il ritiro degli ameri­
cani dalla Grecia ed elezioni libere 
ed oneste per assicurare la pace e 
la democrazia nel paese. 

«•Le organizzazioni democratiche 
greche — prosegue il messaggio -
ringraziano calorosamente i popol i 
del l 'Unione Soviet ica ed il grande 
Stalin, tutte le nazioni e le orga­
nizzazioni democratiche, tutte le 
persone di buona «olontà, per il 

L'ALLUVIONE IN AMERICA 

loro cordiale appoggio alla lotta 
per la salvezza del nostro eroe 
Nicos Beloyannis». 

Fi rma to ; p e r la Direzione del­
la Confederaz. generale gre­
ca del lavoro; Kostas Theos, 
segretario; per la Direzione 
della Confederazione nazio­
nale delle cooperative agri­
cole di Grecia: Stefanos Sa-
vidis, presidente; per l'Unio­
ne democratica delle donne 
greche; Rula K u k u l u , segre­
taria generale; per l'Orga­
nizzazione greca della gio­
ventù democratica (EPON): 
Nikos Akritidis, segretario; 
per l'Unione dei giuristi de­
mocratici di Grecio: Miltia-
des Porflrogenis. presidente; 
per l'Unione greca .dei gior­
nalisti democratici; Vasos 
Georgios; per il Comitato 
centrale dei profughi greci, 
Mitso3 Papadimitris, presid. 

FORT CALIIOUN — L'acqua ha raggiunto e .superato i primi piani delle case attorno a Fort Cal-
houn, quindici miglia a nord di Omaha, nel Nebraska . 

LE ALLUVIONI NEGLI STATI UNI ri MINACCIANO DT ESTENDERSI 

Tutti gli uomini validi chiamati 
a lottare contro il Missouri in piena 

Polemica sulle responsabilità - 1 monopoli dell'elettricità hanno impedito la sistemazione 
delle acque - Un miliardo a uno stabilimento atomico, mezzo milione per 100 mila senza tetto! 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K . 18. — Il M i s s o u ­
ri in piena, c o n t i n u a a far i n c o m ­
bere la spaventosa m i n a c c i a de l l e 
inondazioni su a l tre reg ioni a m e ­
r icane . Il g e n e r a l e Pick, c o m a n ­
d a n t e de l g e n i o m i l i t a r e a m e r i ­
cano ha r ivo l to oggi u n d r a m m a ­
t ico appe l lo ad « ogni u o m o abi le 
al d isopra 'dei d ic io t to a n n i » af­
f inchè d ia il s u o apporto a l la g i ­
gantesca lotta p e r arg inare la v io 
lenza de l l e a c q u e . 

S e c o n d o i ca lco l i d e l l o s t e s so 
Pick, n e l l a zona de l M i s s o u r i 
sono s ta te g ià i n o n d a t e 50 città 
grandi e p i c c o l e ; 87.000 p e r s o n e 
sono , d o v u t e , f u g g i r e : l e f errov ie 
sono s ta te b i o c c a t e in 27 post i e 
le 83 pr inc ipa l i camionab i l i s o n o 
s ta te coper i e in p i ù punt i da l l e 
acque ( la Croce R o s s a ha u l t i m a ­
m e n t e ca lco la to c h e c irca 114.000 
persone h a n n o d o v u t o a b b a n d o -

Il criminale Ridgway assumerà 
il comando at lant ico in Etiropo? 

Si cere* una carica importante per lo sconfitto proconsole, onde evitare una perdita, di 
, prestigio in Asia - rianimai! designato da Trnman per la candidatura alla presidenza 

WASHINGTON, 18 — 11 lancio 
de l la candidatura di Harriman, su­
premo dir igente degli « aiuti • a m e ­
ricani a i satelliti , alla presidenza 
degl i Stati Uniti , è oggi l 'argomen­
to de l giorno in tutti gli Stati Uni t i . 
E ' stato l o stesso Truman a dare 
una virtuale investitura ad Harri­
man, facendo leggere ieri sera in 
u n banchetto d e l partito democra­
tico, a l • Waldorf Astoria • , una l e t ­
tere di e logi p e r l ' ex amminis tra­
tore d e l piano Marshall 

Stasera, 45 presidenti de i c o m i ­
tati del partito democratico di 
N e w York hanno sanzionato il g e ­
sto di Truman raccomandando ai 
84 delegati de l lo Stato di soste-
s e r e la candidatura Harriman n e l ­
l a prossima Convenzione 

D a l conclave dei dirìgenti po l i ­
tici e militari americani dovrebbe 
vacire intanto in questi giorni a n ­
che u n altro nome: que l lo de l suc­
cessore d i Eisenhower nel la carica 
di supremo comandante atlantico. 
Washington non ha preso in con­
siderazione l e avances fatte fino ad 

oggi dai satelliti britannici e in­
tende assegnare a un americano la 
suprema carica de l blocco di guer­
ra. Tra l e d iverse candidature pro­
poste nei giorni scorsi — dal sosti­
tuto di Eisenhower, gen. Gruenther, 
al capo di S. M. gen. Collins, al 
gen. Mark Clark, ecc. — sembra 
favorita da l Pentagono quella d e l ­
l'attuale comandante supremo in 
Estremo Oriente, gen. Matthew B 
Ridgway . 

A sostegno di essa, vengono por­
tati ufficiosamente argomenti si­
gnificativi. S i lascia infatti com­
prendere che. dì fronte nll' insuc 
cesso del l 'aggressione in Corea, la 
designazione di Ridgway ad una 
carica m e n o importante di quella 
atlantica comporterebbe per gli 
Stati Unit i una perdita di presti 
gio in Estremo Oriente tanto più 
grave In quanto, dopo Mac Arthur. 
sarebbe la seconda volta che i l pro­
console americano in questo set­
tore del mondo fa bancarotta. 

Dal Quartier Genera le di Tokio 
non si hanno comment i . V i e n e tut 

5 ammutinamenti in Ire giorni 
nelle prigioni del New Jersey 

Ktft pttftfiMi fetewti come ostaggi dai rivoltosi 

N E W Y O R K , 18. — U n ' a l t r a 
j t v o l t a d i carcerati s i è v e r i f i c a t a 
• e l i o S t a t o d e l N e w J e r s e y , a 
J t a h w a y , o v e 232 pr ig ion ier i s i 
anno r ibe l la t i , ca t turando n o v e 
g u a r d i e carcerarie c o m e o s t a g g i 
• barr icandos i n e l d o r m i t o r i o 
d e l l a pr ig ione . 

I l s o v r i n t e d e n t e R. W . L a g a y 
b a d e t t o c h e u n a d e l l e g u a r d i e 
t r a t t e n u t e i n o s t a g g i o g l i b a p a r ­
l a t o a i t e l e f o n o ras s i curando lo 
d i e g l i o s tagg i s tess i n o n h a n n o 
s a b i t o a l c u n d a n n o d a par te de i 
carcerat i . 

L a d i m o s t r a z i o n e è in iz iata a l l e 
o r e n o v e d i ier i s e r a q u a n d o 
g u a r d i a n i , c h e n e l l a pr ig ione s o ­
n o c o m p l e t a m e n t e d i s a r m a t i , s o ­
n o s t a t i sopraf fat t i da i d e t e n u t i 
N o v e d e i guard ian i n o n s o n o r iu­
sc i t i a l iberars i d a l s e c o n d o p i a ­
n o d e l c a r c e r e , o v e i p r i g i o n i e r i 
M a v e v a n o b locca t i , p e r cu i h a n ­
n o d o v u t o r e s t a r e tra i p r i g i o n i e ­
r i c o m e o s t a g g i . . j 

ET q u e s t o i l q u i n t o e p i s o d i o 
d e l g e n e r e v e r i f i c a t o s i n e l N e w 
J e r s e y d u r a n t e g l i u l t i m i , tre 
g i o r n i . N e l l a p r i g i o n e d i T r e n t o n , 
s jaj lUl ! d e l l o S t a t o , i s e s s a n t a -
n o v e d e t e n u t i c h e s i a m m u t i n a ­
r o n o m a r t e d ì s c o r s o i m p a d r o n e n ­

dosi d i quattro ostaggi, sono sta­
t i costretti stasera alla resa. 

L ' a m m u t i n a m e n t o a v e v a a v u t o 
i n ì z i o p e r c h è i de tenut i v o l e v a n o 
u n a i n c h i e s t a imparz ia le su l d i ­
r e t t o r e d e l l a p r ig io n e Wi l l iam 
C a r t y . 

Gogne reginette i betona 
rlfnflK} m HO iOtiicOie 0 flM 

CITTA* D E L M E S S I C O , 18. — 
C i n q u e r e g i n e t t e d i be l l ezza m e s ­
s i c a n e , c h e s i r e c a v a n o i n a u ­
t o m o b i l e a d u n a e r o p o r t o per 
accog l i ere a l t r e ambasc ia tr i c i 
d e l l a be l l ezza a m e r i c a n a c h e d o ­
v e v a n o p a r t e c i p a r e a l l e f e s t e d i 
p r i m a v e r a di C i t tà de l M e s s i c o , 
s o n o r i m a s t e v i t t i m e di u n t r a ­
g i c o inc idente . 

L a loro m a c c h i n a è s ta ta v i o ­
l e n t e m e n t e i n v e s t i t a d a u n a u ­
tobus , sbucato a l l ' i m p r o v v i s o d a 
u n a s trada a d i a c e n t e . U n a d e l l e 
r a g a z z e è m a r t a , u n a . s e c o n d a 
v e r s a i n g r a v i s s i m e cond iz ion i a l 
par i de l l 'aut i s ta , e l e a l t r e tre 
s e n o r i m a s t e p i ù o s a e n o g r a -
v e m e n t a ferita. 

tavia sottolineata un'intervista, con 
cessa ieri sera dal generale al l 'INS, 
per il tono cui essa è improntata, 
s ingolarmente contrastante .«ori le 
consuete rodomontesche esaltazioni 
della guerra a fondo. 

Pur affermando che gli s tat i Uni ­
ti « non devono fare abdicazioni e 
rinunce per l'armistizio in Corea », 
Ridgway sottolinea il • tremendo 
prezzo di v i te umane » che l'av­
ventura coreana è costata agli i n ­
vasori, afferma che « il nostro mas­
simo guadagno è di natura spiri­
tuale . e che - tutte le vittorie mi­
litari .eono temporanee ». Crit ican­
do aspramente l'opinione di taluni 
gruppi dirigenti americani, secondo 
cui • d e v e essere fatto uno sforzo 
senza limiti per conquistare un* 
vittoria decisiva ». Ridgway affer­
ma c h e » c iò potrebbe essere fatto 
soltanto a rischio di quel che mag­
giormente si vuole , e c ioè di u«* 
guerra generale ». 

Al tre affermazioni di Ridgway, 
improntate ad ipocrita pietà per la 
« distruzione d i mi l ioni di indivi 
dui », non fanno peraltro d iment i ­
care che il loro autore è tra i 
maggiori responsabil i di questa di­
struzione. Criminale di guerra al 
pari de l suo predecessore Mac 
Arthur. R i d g w a y porta su l le sue 
spal le la pesante responsabil ità di 
avere applicato sul suolo coreano 
e c inese l 'atroce guerra batterio 
logica. E* sufficiente questo fatto. 
ol tre alla sua esperienza c o m e pro­
vocatore unn guerra generale in 
Asia, a i l lus trar- il significato di 
una sua eventua le nomina a gau 
leiter amer icano in Europa. 

nare le loro c a s e i n s e g u i t o a l l e 
a l l u v i o n i ) ! 

Repart i mi l i tar i , e c i t tad in i d i 
ogn i p r o f e s s i o n e si a l t e r n a n o s u ­
g l i arg in i provv i sor i i , c o m b a t t e n ­
do s t r e n u a m e n t e contro l e i n f i l ­
traz ioni de l l 'acqua fra i sacche t t i 
d i sabbia c h e c o s t i t u i s c o n o g l i 
s b a r r a m e n t i di pro tez ione . In 
a l cun i punt i n o n o s t a n t e ogn i 
s forzo, l 'acqua è sa l i ta f i n o a 
n o v a n t a cent imetr i al d i là d e l l a 
o r i m a f i la di s b a r r a m e n t o d i s a c ­
chet t i d i sabbia , m a al tre f i le v e n ­
g o n o e r e t t e p i ù in là. U n c o m u ­
n ica to g i u n t o a l l 'u l t ima ora a g ­
g i u n g e c h e le acque s o n o s t a t e 
cos t re t t e fra gl i sbarrament i di 
O m a h a e d i Counc i l Bluffs . In 
ogni caso il per ico lo r imarrà 
g r a v e a l m e n o per altri d u e o tre 
g iorni . 

F e r v e i n t a n t o i n tut t i gli S tat i 
Uni t i u n a a c c e s a p o l e m i c a sul le 
responsabi l i tà c h e i n c o m b o n o su 
coloro i qua l i n o n h a n n o saputo 
p r e v e n i r e u n f l a g e l l o ehn ha 
inondato p i ù d i 50 m i l a e t tar i di 
terra e pr iva to di u n a ab i taz ione 
o l tre r-entomila c i t tad in i in n o v e 
S ta t i a m e r i c a n i . L o s t e s s o T r u ­
m a n , ne l la s u a conferenza s t a m ­
pa di ieri ha preso pos iz ione s u l ­
l 'argomento , a c c u s a n d o i g o v e r ­
natori d e g l i S t a t i del Middle-
west d 'aver trasc inato per 25 
ann i i l avor i des t ina t i ad i m p e d i ­
re il r ipe ters i d i s imi l i f lage l l i . 
T r u m a n h a ngg iunto c h e u n 
p i a n o s tab i l i t o ne l 1946 per far 
fronte a l l e p i e n e de l Missouri n o n 
è s ta to m a i a t tuato , per co lpa de i 
g o v e r n a t o r i d e i paes i interessat i , 
m e n t r e a v r e b b e potuto impedire 
gli a l l a g a m e n t i di quest 'anno e 
aue l l i de l l ' anno scorso . 

Decima inondazione 

A n c o r a p i ù aperta è la po lemica 
su l la s tampa . I l N a t i o n a l Guar­
dian r i l eva c h e l 'at tuale inonda­
z i o n e d e l b a c i n o de l Missouri è 
la « d e c i m a i n o n d a z i o n e per il 
d e c i m o a n n o s u c c e s s i v o ». Die tro 
q u e s t a t raged ia a r ipet iz ione , d i ­
c e il g iorna le c'è u n o d e i peggiot.» 
e p i ù v e c c h i scandal i d e i U N a ­
z i o n e : il r i f iuto d e l Congresso e 
l ' incapaci tà o i l r i f iuto de l p r e s i ­
d e n t e d i f r enare le usurpazioni 
di p o t e r e d e l l e élite» de l G e n i o 
m i l i t a r e . I l National Guardian 
a g g i u n g e che l e c o m p a g n i e p r i ­
v a t e de l l 'e le t tr ic i tà e g l i u o m i n i 
de l G e n i o m i l i t a r e si oppongono 

Un MMotnto «nefifano 
alle restimi sotte ionwtaiiooi 

NEW YORK. 18. — A commento 
della risposta dei governo statuni­
tense al memorandum italiano filile 
restrizioni americane aKe Importa­
zioni italiane negli Stati Uniti, il 
«ChrUUan Science Monitor» di Bo­
ston rileva ;a contraddizione tnttoift 
esistente tra la enunciazione delie 
• buone intenzioni > americane e la 
loro praUoa attuazione. Tale con­
trasto sarebbe determinato dall'op­
posizione tuttora, in atto, contro la 
liberalizzazione degli scambi, da par­
te di alcuni settori politicf america­
ni. che e più c h e del rafforzamento 
delle economìe europee si preoccu­
pano della protezione del produtto­
re americano*. 

Il giornale osserva cne le osserva­
zioni contenute n e imemorandum 
italiano, che sono condivi»* da l l e al' 
tra nazioni europee, hanno Imbaraz­
zato ti Dtparttrnento di Stato non 
soltanto perchè sono pienamente 
fondate, ma anche perchè le Iamen 
tate restrizioni sono principalmente 
opera del Congresso americano. 

a l programma per lo s v i l u p p o g e ­
nera le del bacino d e l Missour i , 
c h e comprende m i s u r e p e r l 'argi ­
n a m e n t o de l le a l luv ion i , p e r la 
produzione de l l 'energia e le t tr ica , 
e cosi via. 

I l Daily Wolfcer scr ive : « Le 
inondazioni che co lp i scono g l i 
S ta t i m e d i o - o c c i d e n t a l i s o n o v o ­
lute. . . . Quel lo che i l g o v e r n o g e t ­
ta v i a . p e r una so la b o m b a a t o ­
mica e per u n paio d i n a v i da 
guerra potrebbe bas tare per ef-
tuare lavori ta l i da i m p e d i r e il 
ripetersi d e l l e inondaz ion i ne l la 
va l la ta de l Missour i , per fornire 
energ ia e le t tr ica a b u o n m e r c a t o 
e sa lvare v i t e u m a n e ». 

5 dollari a vittima! 
<« La s e t t i m a n a scorsa T r u m a n 

ha s tanz ia to u h 'altro m i l i a r d o 
di dol lar i per u n o s t a b i l i m e n t o 
a t o m i c o . M a egl i ha r e s p i n t o t u t -

s ipp i e d e l Missour i . . . I l C o n g r e s ­
so , d o m i n a t o da l l ' i s t er i smo de l la 
« cacc ia ai ross i », h a v o t a t o m i ­
l iardi a n c n f in ire per i m e r c a n t i 
di m o r t e , p e r a r m a r e i fasc i s t i in 
tu t to il m o n d o e p e r la c o s t r u ­
z i o n e di a l tre 500 bas i a e r e e in 
ogni c o n t i n e n t e d e l g l o b o . 

« T r u m a n , c h e c h i e d e s e t t e m i ­
l iardi di do l lar i p e r g l i « a iut i » 
ai naz is t i d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e , al f a sc i s ta F r a n c o , al 
g a n g s t e r C i a n g K a i - s c h e k , offre 
so l tanto m e z z o m i l i o n e di d o l l a ­
ri per i soccors i agl i a l luv ionat i : 
c i n q u e do l lar i per v i t t i m a ! Gli 
a m e r i c a n i c h e s t a n n o p e r d e n d o 
le loro case per l e i n o n d a z i o n i 
p a g a n o a c a r o prezzo i l t rucco 
g o v e r n a t i v o d e l l a « e m e r g e n z a » 
c h e sta s p r e c a n d o l e r icchezze 
d e l l ' A m e r i c a p e r inut i l i a r m a ­
m e n t i d i s t rut t iv i , i n v e c e c h e per 

il comizi di domani 
(Continuazione- dalia 1. patina) 

ra, dove dovrà essere eletto il 
Consiglio provinciale . Da tempo la 
D. C. aveva preso contatto con il 
MSI, per trattare l'alleanza. Ma 
ciò non è bastato, ed allora il 
Prefetto di Pescara in persona ha 
convocato ne l suo ufficio al le ore 
11 del la mattina de l 16 aprile, pre­
senti il Questore e il suo capo di 
Gabinetto, sia i rappresentanti de l ­
la D . C. sia i rappresentanti de l 
PNM sia i rappresentanti de l MSI. 
Il' Prefetto si è assunto, cioè, le 
funzioni di conciliatore, tra lo 
sbalordimento generale de l la cit­
tadinanza, venutane ben presto a 
conoscenza. 

Sia pure senza l ' intervento de l 
Prefetto, l 'alleanza tra la D . C. e 
i monarchico fascisti si allarga da 
una provincia all'altra, da una re­
gione all'altra. Cosi a Scafati la 
D. C. è alleata col PNM, e ad Ebo­
li. Battipaglia e Vietri si è alleata 
col PNM e col MSI (per non e l e n ­
care i centri dove i peggiori e l e ­
menti fascisti e monarchici figu­
rano nella stessa lista c ler icale) . 
La stessa alleanza col MSI e col 
PNM i clericali tentano di varar 
la a Salerno. Questa è la polit ica 
che i clericali attuano ne l Mezzo­
giorno, mentre i dirigenti satelliti 
dei partiti minori tengono loro 
bordone a Roma e Napoli per 
« evitare lo scivolamento a d e ­
stra ». 

Una anticipazione di ciò che i 
clericali si apprestano a fare nei 
comuni che dovessero cadere in 
loro mano, g iunge a proposito da 

i Treviso. Qui il Sindaco e la Giun-
jta d.c. hanno dato le dimissioni 
j in seguito a profondi contrasti di 
carattere pol it ico creati>i in seno 
al partito ed alla giunta comuna­
le democristiana di fronte al pro­
blema dell 'aeroporto di Istrana. 
In questa località i comandi at lan­
tici vo levano far sorgere una ba­
se aerea mil i tare . Sia il sindaco 
che la Giunta, in seguito al le 
pressioni de l la popolazione, si sono 
opposti. Il vo to ha scatenato le ire 
dei dirigenti locali de l parti lo ol 
tre che de i dirigenti nazionali . Da 
qui una furiosa campagna sot ter­
ranea al l ' interno del partito c o n ­
tro gl i amministratori rei d i scar­
so spirito at lantico ai quali sono 
state addirittura imposte l e d i ­
missioni . 

La giornata politica di ieri r e ­
gistra infine una dupl ice r iunione 
de l Consiglio de i Ministri. Pe l la 
ha riferito sulla esposizione che 
farà martedì al la Camera sulla p o ­
litica finanziaria. Ma sopratutto il 
Consiglio de i Ministri si è occu­
pato di Un pross imo aumento de l 
prezzo del grano, che può r i te ­
nersi già dec i so . Infatti i l Consi­
gl io ha incaricato Fanfani d i com­
piere gli ul t imi accertamenti n e ­
cessari prima di dar corso al la gra­
viss ima dec is ione 
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Direttore: Palmiro Togliatti 

Josephine Baker 
nella lotta anti-razzista 

La celebre danzatrice negra alla presidenza del'As-
socfazione Mondiale contro la discriminazione razziale 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Bercio Scaderl — Vicedirettore resp. 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 18. — 
L a c e l e b r e c a n t a n t e e d a n z a t r i c e 
n e g r a J o s e p h i n e B a k e r è s tata 
e l e t t a P r e s i d e n t e d e l l a n u o v a 
« A s s o c i a z i o n e m o n d i a l e c o n t r o la 
d i s c r i m i n a z i o n e » c o n s e d e a C i t ­
tà d e l M e s s i c o , c h e s i p r o p o n e di 
d i f e n d e r e i d ir i t t i d e g l i u o m i n i 
di co lore . 

L ' A s s o c i a z i o n e , c h e c o m p r e n d e 
n u m e r o s e p e r s o n a l i t à m e s s i c a n e , 
ha l o s c o p o di l o t t a r e p e r la 
s c o m p a r s a d e l l e d i s c r i m i n a z i o n i 
razz ia l i e p e r la r e a l i z z a z i o n e di 
u n idea l e c r i s t i a n o di fraterni tà 
u n i v e r s a l e . L a B a k e r , c h e s i t r o ­
v a d a o l t re d u e m e s i a Ci t tà d e l 
M e s s i c o , h a d i ch iara to c h e e l l a 
« por terà a i m i l i o n i d i u o m i n i d i 
c o l o r e n e l l e c i n q u e part i d e l m o n ­
d o , q u e s t o m e s s a g g i o d i l i b e r a ­
z i o n e , d i s p e r a n z a e d i f e d e c h e 
e s s i a t t e n d o n o d a t a n t o t e m p o » . 

L a n u o v a a s soc iaz ione si p r o ­
p o n e di i s t i tu i re uf f ic i e d e l e g a ­
z ioni neg l i S t a t i U n i t i , n e l l a A m e -

UNA ECCEZIONALE SPEDIZIONE SCIENTIFICA 

Sei settimane nell'Atlantico 
come naufraghi volontari 
M O N A C O , 18. — I l cardio logo 

2 7 e n n e A l a i n - L o u i s B o m b a r d s ta 
p r e p a r a n d o u n a sped iz ione s c i e n ­
t i f ica c h e avrà v a s t a r i sonanza. 
Egli si p r o n o n e d i accertare l e 
condiz ion i i n cu i i naufraghi 
possono s o p r a v v i v e r e senza v i ­
veri o b e v a n d e s e n o n quel l i f o r ­
ni t i dal m a r e s t e s s o . 

A ta le s c o p o il dr . B o m b a r d , e 
c i n q u e s u o i c o m p a g r ' v i a g g e r a n ­
n o a l la d e r i v a a b o r d o di u n a 
zat tera p e r f e z i o n a t a , a t t r a v e r s o 
l 'At lant ico , c o m e naufraghi v o ­
lontar i , p r o c u r a n d o s i dal m a r e 
c ibo e b e v a n d e . I 6 a v v e n t u r o s i 
sc ienz iat i i n t e n d o n o ragg iungere 
in q u e s t o m o d o Cuba d o p o se i 
s e t t i m a n e di d e r i v a . La zattera . 
dotata di g a l l e g g i a n t i , avrà a n c h e 
u n a v e l a e u n m o t o r e aus i l iar io , 
per p e r m e t t e r l e d i e n t r a r e e d 
usc ire da i port i o v e d o v r a n n o a v ­
v e n i r e i contro l l i . U n laborator io 
ins ta l la to a b o r d o d e l l a zat tera 
p e r m e t t e r à a l dr . B o m b a r d d i 
s tudiare c o n p r e c i s i o n e , s u s e 
s t e s s o e s u i s u o i c o m p a g n i , g l i e f ­
fet t i f i s io log ic i d e l r e g i m e c h e e s ­
si s i i m p o r r a n n o , e i da t i r a c c o l ­
ti p o t r a n n o s a l v a r e la v i t a ai 
naufragh i futur i i m p e d e n d o loro 
di m o r i r e d i f a m e , o d i s e t e , o d i 
impazz ire . 

I l m a t e r i a l e i n d i s p e n s a b i l e 
p e r c h è i * naufragh i » p o s s a n o 
s o p r a v v i v e r e s a r à cos t i tu i to d a 
u n a l enza , u n o spremi fru t ta , u n 
f i l tro d i n y l o n e u n a b o t t i g l i a d a 
m e z z o l i t ro . L e t e o r i e d i B o m ­
b a r d p o s s o n o v e n i r e cos i r i a s ­
s u n t e n e l l e loro l i n e e g e n e r a l i : 
l ' o r g a n i s m o u m a n o p u ò , c o n t r a ­
r i a m e n t e a q u a n t o s i crede , a s ­
s i m i l a r e l 'acqua m a r i n a , p u r c h é 
il n a u f r a g o n e b e v a s o l o m e z z o 
l i t ro a l g i o r n o , e c h e c o m i n c i i l 
p r i m o g i o r n o de l naufrag io . 

D ' a l t r a p a r t e , s e c o n d o i l d o t ­
tore , l 'acqua m a r i n a n o n è n e p ­
p u r e n e c e s s a r i a ' s e i l naufrago 
r i e sce a p e s c a r e m o l t o pesce . 11 
p e s c e p u ò forn ire infat t i , s e 
s p r e m u t o c o n lo spremi frut ta , ac­

q u a d o l c e p e r f e t t a m e n t e potabi le 
ne l la p r o p o r z i o n e di u n l i t ro d 'ac ­
q u a p e r o g n i t r e c h i l o g r a m m i di 
p e s c e q u a n t o a l f i l tro d i n y l o n , 
e s s o s e r v i r à a c o m b a t t e r e Io s c o r ­
b u t o . L a s c i a n d o l o in fat t i in m a r e 
p e r un 'ora e m e z z o , i l f i l tro s i 
r i c o p r e d i c irca 100 g r a m m i di 
p l a n c t o n , ( m a t e r i a c o m p o s t a di 
f r a m m e n t i d i a l g h e e dì an imal i 
m i c r o s c o p i c i ) c h e è e s t r e m a ­
m e n t e r icca di v i t a m i n a « C i>, 
( a n t i s c o r b u t i c a ) e d i ca lor ie . 

r ica cen tra l e , n e l l ' A m e r i c a lati 
na e i n E u r o p a . 

I n t a n t o a W a s h i n g t o n , in u n a 
depos i z ione fa t ta al la s o t t o c o m ­
m i s s i o n e s e n a t o r i a l e per il l a -

Josepbine Baker 

v o r o , i l P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e n a z i o n a l e a m e r i c a n a p e r i l 
progres so d e g l i u o m i n i d i co lore» 
W a l t e r W h i t e , h a d e t t o c h e v i e n e 
v i e t a t o ai n e g r i d i t r o v a r l a v o r o 
ne l l ' industr ia a e r o n a u t i c a e n e l ­
l e c o m u n i c a z i o n i n e i t r a m o r t ì . 

N e g l i S ta t i U n i t i — e g l i h a d e t ­
to — i negr i s o n o o g g e t t o d i u n a 
incred ib i l e d i s c r i m i n a z i o n e , d a 
Darte de l l ' indus tr ia s iderurg ica , 
a n c h e l ' industr ia t e s s i l e i m p e d i ­
sce loro di d i v e n i r e o p e r a i s p e ­
cial izzati 

Un elefante mnore 
di paura in aereo 

KANSAS CITY. 18- — Un elefante 
dal nome «Sir Anton» e dell'età di 
sei mesi, è morto di paura a bordo 
di un aereo cne doveva trasportarlo 
al giardino zoologico di Copenaghen. 

ti piccolo, che pesava circa le» 
chili, è spirato poco prima che lo 
aereo facesse tappa a Kansas City. 

Esso era stato catturato durante 
la crociera di una nave danese che 
stava compiendo il siro del mondo 
con a bordo un gruppo di scienziati. 

Stabilimento Tipografico UE-S1S-A 
Via IV Novembre. 149 - Roma 

1RMAD1GUARDAR0BA qualsiasi legno-modello. 
UciUUtioai pagamento. « CASAGUARDAROBA ». 
Nuarrao, 1 (684046). 

•) MOBILI U 12 
ANNUNCIAMOMI! Ul« Oatiene Mobil! Babosei 
«OCMÌOMI* wodtt* p/opaijandistìe» pwaii fero 
redimo. Chiosale aiMoMimenio: Mobili, arre­
damenti. lampadari ogni stile. Awertate-il Uni* 
e* occasione Portici Esedra. 47 (Gaeaa Mo­
derno). Pian» flolariffiao 'Oraem* Eden). 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BR. SCQDABO ». 

Specializzato solo per la cura Al 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con aoll 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigllltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-18. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
P l a n a Indipendenza n- 5 (Stazione) 

Dr.P. MONACO Bp.sta 
Care Indolori rapide radicali 

FinQRROIOI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica • Pelle • Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 
Pett. 9-12 . Tel. 862-96» (P. FIUME) 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermoelfl IofMtla - Ghiandole 
escrezione |n t«rn« - Impotoria* 

Via Paie.«*tro Sfl tnt S Ore 8-11. 14-19 

STROM 
I IUTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele. Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telet. 61-92» . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

VENEREE * INPOTENZA 

^ ESQUILIN0 
K CARLO ALBERJD.43.fi LVlStu.SJtMago ) 

CONfSOMME 
LOMBARDI 

>,r<'5T=,i ii_|«!£HT»S' L0"Bi?D' ÉEBBiDi 

DEPOSITO: Via in Selci 30-32 

Telefono 461890 - ROMA 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 16. r iunione 

coree Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato colo 
disfunzioni aetsuall. cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova. 
Impotenza ribelle, psicoll. fobie, d e ­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali, ra ­
pide. pre-post matrimoniali, cure 
modernissima per il r ingiovanimen­
to. Grand-Uff. CARRETTI Or. Carla 
- PIAZZA ESQOTLINO 12 - S o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-13. 18-19 -
Pestivi 9-12 Sale separate. Non s t 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima rKervatrata e serietà 

MALATTIE degli OCCHI 
Prof. D'AMICO Gabinetto 

Oculistico 

Consultazioni - Operazioni - c u r e 
ROMA - Via Ferini 5 - TeL 42.95» 
(Stazione Termini) - Orario 8 - 2 0 
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